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Una missione da rivedere 


Un incontro a sorpresa Craxi-De Mita ricompone le posizioni della maggioranza — 
Le nostre navi potrebbero essere anche richiamate alla base, se l'Onu inviasse i caschi blu 


ROMA — Un cal 


EE SCOppia 


Servizio di 
Alessandro Caprettini 


ROMA — Un incontro a sor- 
presa tra Craxi e De Mita a 
palazzo Chigi ha ieri ricom- 
posto le posizioni della mag- 
gioranza. nella spinosa vi- 
cenda relativa alla presenza 
delle nostre navi nel Golfo 
Persico. «Abbiamo fatto un 
giro d'orizzonte» si è limitato 
a dire Craxi. 

Ma da quel che si è poi ap- 
preso, nel giro d’orizzonte si 
è soffermato abbastanza a 
lungo. sullo scacchiere me- 
dio-orientale, facendo emer- 
gere una sostanziale conver- 
genza tra ‘presidente del 
consiglio 'e segretario socia- 
lista: persuasi entrambi del- 
la necessità di «rivedere» la 
presenza delle nostre navi, 
ma ambedue convinti della 
necessità di ‘raggiungere 


una decisione. concordata’ 


con gli altri paesi europei 
che hanno inviato navi nel 
Golfo e, ancora, della impre- 
scindibilità che nella zona 
dello Stretto di Hormuz deb- 
ba comunque essere assicu- 
rata la libertà di navigazio- 
ne. 

Insostanza le nostre navi po- 
tranno essere anche richia- 
mate alla base. A patto però 
che nel frattempo (e in que- 
sto si dovrebbe attivare An- 
dreotti) l'Onu invii i Caschi 
blu a proteggere le rotte del 
petrolio. Sul «concerto» da 
raggiungere con gli alleati, 


del resto, De Mita (che do-. 


vrebbe incontrare Mitter- 
rand giovedì a Venezia) era 
stato abbastanza esplicito, 


poco prima, al termine dei. 


lavori dell'ufficio politico del- 
la Dc in cui Si era affrontato 
anche il tema del Golfo: «Co- 
me allora non ci siamo mossi 
da soli -—ha detto in relazio- 
he alla partenza delle nostre 
navi — ora non ci muovere- 
mo da soli». | d 

Né i problemi della durata 
della permanenza delle no- 
stre 3 fregate e dei 2 caccia- 
mine nel Golfo, sollevati da 
Craxi il giorno prima, sono 
parsi scuotere troppo il se- 
gretario della Dc che, ricor- 
dato come si sapesse che «si 
andavainuna zona di rischio 
e non di villeggiatura», ha 
poi convenuto che il governo 


non ha «mai immaginato che 
la presenza delle nostre navi 
fosse per l'eternità». 

Ai tempi di permanenza nel 
Golfo, del resto, non ha poi 
nemmeno fatto riferimento 
Andreotti nel corso del dibat- 
tito sviluppatosi nel pome- 
riggio alla Camera, in rispo- 
sta alla pioggia di interpel- 
lanze ed interrogazioni pre- 
sentate un po' da tutti i grup- 
pi 


percorso i passi delle recen- 
ti, tragiche vicende, ha ricor= 
dato che l’Oriu è purtroppo 
«sotto scacco», ha fatto nota- 
re che un precedente mo- 
mento caldo (i missili irakeni 
sulla nave Usa Stark) era 
stato superato «per pronta 
accettazione americana del- 


le scuse formalmente e tem- 


pestivamente presentate da 


Bagdad» e ha dedicato solo . 


12 righe al problema della 
flotta: la missione — ha detto 
— era chiara, e cioè assicu- 
rare protezione ai mercantili 
italianiinel Golfo procedendo 
anche allo sminamento in un 
quadro di rigorosa neutrali- 
tà, e ha chiuso il suo inter- 
Vento auspicando appunto 
che l'Onu possa farsi final- 
mente ascoltare dai bellige- 
ranti. È 

Nemmeno una piega, a que- 
sto suo discorso privo di rife- 
rimenti sui tempi, da parte 
della maggioranza. Dc e so- 
cialisti d'accordo, a. quanto 
pare, allora. 


Liberali e repubblicani — 


che il giorno prima parevano 
isolati nel non voler venire 
meno alla missione di scorta 
ai convogli nel Golfo — tira- 
no un respiro di.sollievo. Ma 
le incognite non sono tutte 
cadute. Anzi. 7 
Proprio quest'oggi — prima 
in commissione affari costi- 
tuzionali e poi in aula se non 
ci ‘saranno slittamenti 
giunge infatti al-vaglio dei 
deputati il decreto legge che 
deve rifinanziare la perma- 


nenza nel Golfo della Marina | 


Militare: 84 miliardi che ven- 
gono a costituire un test più 
politico che economico data 
l'insistenza delle opposizio- 
ni (ma noni missini) nel chie- 
dere un immediato ritiro del- 
la flotta. 

Altri servizi.a pagina 9. 


to il grande caldo estivo 


Il ministro degli Esteri ha ri- 


- 


GOLFO /L'’ «US NAVY» APRE L'INCHIESTA S à 
Reagan dice al Congresso: il caso è chiuso 
Nuovi interrogativi sulle decisioni del comandante del «Vincennes» 


L’incrociatore «Vincennes» fotografato mentre lancia un missile, durante un’esercitazione nel Golfo 


Persico del luglio 1985. Così è partito il missile che ha abbattuto l’Airbus iraniano. 


Dal corrispondente 


Cesare De Carlo 


WASHINGTON — «Il caso è 
chiuso» dice .il presidente 
Ronald Reagan ai leader 
del Congresso. E’ stato un 
errore, «giustificabile però 
data la situazione». Intanto 
Reagan fa pervenire a Kho- 
meini, tramite l'ambasciata 
di Svizzera a Teheran, un 
messaggio in cui rinnova il 
suo rincrescimento per la 
«terribile tragedia» e nega 
ogni...deliberato intendi- 
mento nell’abbattimento 
dell'«Airbus A 300» 
L'ammiraglio William N. 
Fogarty, ex comandante 
i della. nave da battaglia 
«New Jersey», è da ieri nel 
Bahrain alla testa di una 
commissione dell’«US Na- 
‘Vy». Dovrà chiarire i molti 
interrogativi che ancora 
circondano l'abbattimento 
dell’«Airbus» iraniano. Il 
primo testimone sarà il ca- 
pitano Will C. Rogers, co- 
mandante  dell'incrociatore 
«Vincennes». Fu Rogers al- 
fe 10.54 di domenica matti- 
na a ordinare il lancio dei 


do 
temperature di ieri nel l'resistibile», come è stato definito dagli esperti, ha invaso l’Italia. Le alte 


ad arrivare. Il caldohag 


gradi nell'isola, 36 nella cap 
giovani turisti della foto si stan 
i medici, cercare il refrigerio aq 


Un espresso illycaffà 
merita sempre 
quattro passi IN PIÙ. 


no rinfresca 
Ogni costo 


DA DOMANI 


Voli difficili 
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giornalieri. U 


nomi Fisafs 


né. 


A causa degli scioperi 
- ‘dei piloti Appl, Ati ha 
i noto che, dal 7 all’11 luglio, 

Ara costretta a cancellare 16 voli 


l na TO 
PPI si avrà il 19 CH Giisuio. 
delle fi ie si 

‘ asterranno dal lavoro dalle 21 del 
23 luglio, per una giornata. Per i 
traghetti, si tratta a oltranza Il 
Senato affronta domani il prov- 
vedimento sulla regolamentazio- 


aggiorni località della Penisola hanho tolto ogni dubbio su un’estate che tardava 
Problemi in Sicilia e a Roma dove il vento e l’altissima temperatura (40 
©) hanno favorito incendi nelle campagne. Come combattere la calura? 1 
ndo nella fontana di Piazza San Pietro. Attenzione però, dicono 
Può essere dannoso. Servizio a pagina 5. 


due missili terra-aria «stan- 
dard». 

«L’aereo mi veniva addos- 
so, non si era identificato. 
Scendeva verso di noi a ve- 
locità crescente. L'ho con- 
siderato una minaccia im- 
mediata e definitiva...» Così 
si legge nel primo rapporto 
inviato al comandante della 
«task force» americana nel 
golfo, ammiraglio Anthony 
Less. ll capitano Rogers 
credette di avere a che fare 
con un «F 14». Uno dei po- 
chi rimasti in servizio dai 
tempi.dello scià..«Avrei po- 
tuto sparare già a venti mi- 
glia di distanza. Attesi sino 
a 9 miglia e, solo ‘dopo 
un'ultima richiesta di iden- 
tificazione rimasta inevasa, 
diedi l'ordine... Questo or- 
dine mi perseguiterà per 
tutta la vita...» 

La sua versione denuncia 
tre contraddizioni. La prima 
riposa sul rapporto di un'al- 
tra nave da guerra ameri- 
cana e su informazioni del- 
la torre di controllo di Du- 
bai, destinazione dell’«Air- 
bus». Secondo le apparec- 
chiature di bordo della fre- 


gata «Sides», l’«Airbus» 
era in fase di salita e non di 
discesa quando fu intercet- 
tato dal radar dell’incrocia- 
tore. La torre di controllo di 
Dubai ha riferito che, poco 
prima . dell’abbattimento, 
l'«Airbus» aveva ricevuto 
l'autorizzazione a portarsi 
da duemila a 4500 metri. 
L'autorizzazione proveniva 
dalla torre di controlo, di 
Bandar Abbas, aeroporto di 
decollo, per metà civile e 
per metà militare. 

Le indiscrezioni sono ripor- 
tate dal «Washington Post». 
Sono state indirettamente 
confermate ieri mattina alle 


-18 (le 19 in Europa) dal .por- 


tavoce del Pentagono Don 
Howard. Saranno oggetto 
dell'inchiesta. 3 

La seconda contraddizione 
riguarda la mancata identi- 
ficazione dell’«Airbus», E' 
vero che il pilota non rispo- 
se alle sette richieste di 
identificazione, ma non è 
vero — sostiene la rete te- 
levisiva «Cbs» — che al 
«Vincennes» non arrivaro- 
no i segnali Iff (identifica- 
tion of friend or foe): è l'ap- 


FRA DEMITA ECRAXI 


Prime intese sul voto segreto 


Prossimi contatti per la riforma con gli altri segretari dei partiti di governo " 


ROMA — Il tema del voto se- 
greto già affrontato dal presi- 

dente del Consiglio De Mita 

con i presidenti delle Came- 

re e che aveva suscitato forti 

malumori nei comunisti, è 

stato oggetto, ieri pomerig- 

gio, di un improvviso incon- 

tro dello stesso De Mita con 

il segretario del Psì Craxi. 

| due esponenti politici han- 

no discusso dell’attuazione 

del programma di governo e 

in particolare delle riforme 

istituzionali. Nei prossimi 

giorni De Mita incontrerà, su 

questi temi, anche gli altri. 
segretari della. maggioran- 

za. Ha già visto La Malfa nei 

giorni scorsi e oggi fa «Voce: 
repubblicana» afferma che il 

pri è favorevole a porre co- 

me prioritaria la riforma del 

voto segreto sulle leggi di 

spesa, osservando che se si 

accedesse alla richiesta co- 

munista di una contestualità 

fra innovazioni al regola- 

mento delle due Camere e la 

riforma complessiva del Par- 


lamento «i tempi si allunghe- 
rebbero a dismisura», bloc- 
cando l'attuazione del pro- 


gramma di governo, sul qua-. 


le il Parlamento ha votato la 
fiducia. 

De Mita e Craxi hanno con- 
venuto, nell'incontro di ieri, 
sulla necessità di procedere 
anche in presenza di possi- 
bili difficoltà in sede parla- 
mentare. Naturalmente per 
far giungere in porto il pro- 
getto è necessaria una gran- 
de compattezza tra i cinque 
partiti della maggioranza. 
Prima di incontrare Craxi, De 
Mita aveva esposto i suoi 
progetti sulle riforme istitu- 
zionali all’ufficio politico del- 
la De. «Gli stessi comunisti 
— ha detto il segretario della 
Dc — nei colloqui che ebbi 
con loro prima e durante la 
crisi, riconobbero l'urgenza 
del problema, anche se face- 
vano una distinzione tra gli 
aspetti logici e quelli crono- 
logici». 

Quindi, secondo De Mita, il 


parecchiatura che  ritra- 
smette automaticamente. i 
dati di identificazione, rot- 
ta, velocità, altitudine, tipo 
del volo. 

Alcuni di. questi dati sareb- 
bero pervenuti al «Vincen- 
nes». Don Howard l’ha am- 
messo ma ha detto che i se- 
gnali pervenuti sono stati 
associati con la presenza di 
un aereo militare e non di 
un aereo civile. lsegnali «si 
riferivano a un velivolo mi- 
litare». | segnali dei velivoli 
givili sono in codice 3, quel- 
lî'militari in codice 2. Sul 
«Vincennes» sono pervenu- 
ti segnali in codice 2. Ha 
sbagliato il computer di 
bordo o ha sbagliato l'uffi- 
ciale americano a leggerli? 
La terza contraddizione ri- 
guarda la velocità. Il capita- 
no Rogers la. definisce 
«Crescente», come quella 
di un caccia d'attacco. «Può 
darsi replicano gli 
esperti — ma il comandan- 
te della nave aveva 240 se- 
condi per farsi un'idea pre- 
cisa, amico o nemico, e per 
decidere». Il capitano Ro- 
gers decise, come si sa. 


Pci non faceva finora obie- 
zioni di sostanza, ma soltan- 
to di tempo. «Non è accetta- 
bile — ha insistito De Mita — 
la pretesa dei comunisti se- 
condo la quale il presidente 
del Consiglio che è il leader 
della maggioranza parla- 
mentare si dovrebbe disinte- 
ressare dei problemi della 
riforma del Parlamento, dal- 
la cui soluzione dipende l’at- 
tuazione del programma di 
governo». 

Anche il Pci, intanto, conti- 
nua a discutere di riforme 
istituzionali e di voto segre- 
to. Il tema sarà affrontato og- 
gi dalla stessa direzione del 
partito. Il tema principale, 
però, sarà dedicato al'pros- 
simo comitato centrale che 
dovrebbe riunirsi nella terza 
decade di questo mese. 
L'appuntamento darà il via 
all’iter per la preparazione 
del congresso che dovrebbe 
svolgersi nel gennaio del 
nuovo anno. 


MIRIAM MAKEBA 


Canta l'Africa 


PAGINA 


Oggi alle 21.30 al Ca- 
stello di S. Giusto avrà 


luogo l’atteso concerto della can- 
tante sudafricana Miriam Make- 
ba, personaggio ormai leggenda- 

© rio non solo in campo musicale 
«ma anche nella lotta contro l’a- 
partheid e la violazione dei diritti 
civili in Africa, soprannominata 
«l’Imperatrice della canzone afri- 
cana» o più semplicemente «Ma- 
ma Africa». 


{ 
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IL DOPO-CONFERENZA 


Ora a Mosca 
si e aperta. 
la vera loita 


Commento di 
Michel Tatu 


La pubblicazione delle sei ri- 
soluzioni adottate dalla confe- 
renza nazionale del Pc sovieti- 
co non significa che lo straor- 
dinario sfogo al quale ha dato 
luogo l'insolito avvenimento 
sia finito: si è infatti deciso di 
pubblicare ancora, probabil- 
mente molto presto, una tra- 
scrizione stenografica dei di- 
battiti, accompagnata da centi- 
naia di discorsi di delegati che 
avevano chiesto di interveni- 
re, ma non avevano potuto 
prendere la parola per man- 
canza di tempo. 2 
Le risoluzioni riflettono larga- 
mente le idee innovatrici del 
segretario generale, anche sui 
punti più contestati. Uno di 
questi riguardava il cumulo 
delle funzioni di capo del parti- 
to e del soviet a livello locale. 
Molti oratori non avevano esi- 
tato a criticare l'iniziativa, os- 
servando non senza ragione 
che essa si concilia male con il 
nuovo concetto della separa- 
zione dei poteri fra Stato e par- 
tito. E tuttavia, Mikhail Gorba- 
cev l'ha difesa con molta osti- 
nazione, arrivando fino a pren- 
dere la parola una seconda 
volta, il secondo giorno della 
conferenza, per convincere i 
recalcitranti. L'ha spuntata, vi- 
sto che l'idea, che non figura- 
va nelle tesi, è stata ratificata 
da una risoluzione e dovrebbe 
diventare realtà fin dall'anno 
prossimo. 

Un altro progresso rispetto al- 
le tesi è la risoluzione sulla 
glasnost, che annuncia |a defi- 
nizione di «garanzie legali» 
per il diritto all'informazione, 
E' un campoin cui c'è molto da 
fare: i dibattiti hanno confer- 
mato quello che già si sapeva, 
e cioè che gli «apparatchiki»,a 
tutti i.livelli, sopportano malis- 
simo:l'idea di-una Stampa libe- 
ra, denunciano i giornalisti «ir- 
responsabili» che dipingono il 
passato a tinte fosche e «con- 
fondono dirigenti e burocrati». 


‘Ci sono comunque dei limiti al 


cambiamento: come previsto, i 
delegati si sono mostrati assai 
più prudenti. del loro capo 
quando si è trattato di appro- 
vare l'idea (lanciata da Gorba- 
cev) di creare nuove formazio- 
ni politiche. Una delle risolu- 
zioni raccomanda di «apprez- 
zare positivamente» le «asso- 
ciazioni civiche» e le «allean- 
ze» costituite a fianco del par- 
tito, ma non arriva fino al pun- 
to di autorizzare la creazione 


di un «partito della perestroi- 
ka» suscettibile di raggruppa- 
re i comunisti e i «senza parti- 
to», come aveva suggerito il 
segretario generale. Una forte 
opposizione si è manifestata 
nel corso dei dibattiti, diversi 
oratori hanno espresso iltimo- 
re che un nuovo partito, anche 
se «amico», si trasformi inevi- 
tabilmente. in un pericoloso 
concorrente per il Pc e per i 
suoi dirigenti. 

Ad ogni modo, bisogna consì- 
derare la conferenza di Mosca 
come una tappa di una batta- 
glia che è lungi dall'essere fi- 
nita. Il ragionamento dei con- 
servatori è facilmente immagi- 
nabile: siamo stati scossi, ma 
sappiamo chinare la schiena e 
ripararci dalla. tempesta. 
Adesso che ognuno è tornato a 
casa, spetta a noi mostrare 
che. deteniamo. l'autorità e 
continueremo a  detenerla. 
Tanto per incominciare nei 
confronti della stampa poiché, 
dopotutto, nessuno ci ha priva- 
to del diritto di nominare i di- 
rettori dei giornali. Ma anche 
nei confronti dei soviet «rinno- 
vati», visto che i candidati-de- 
putati, anche se saranno mul- 
tipli, continueranno, in una lar- 
ghissima misura, a essere de- 
signati da noi, e il nostro diritto 
di organizzare le loro attività 
attraverso il canale del partito 
è stato confermato.: Bisogna 
aggiungere che i medesimi 
conservatori appartenenti al 
comitato centrale (dove sono 
maggioritari) hanno salvato 
l'essenziale, almeno provviso- 
riamente, dal momento che 
conserveranno i loro seggi fi- 
no al prossimo congresso del 
partito. E' vero che una risolu- 
zione riconosce alle conferen- 
ze il diritto di rinnovare il Cc 
nella misura del 20%, mala di- 
sposizione si applicherà solo 
la prossima volta. 

| conservatori. debbono. però 
fare i conti con un Gorbacev 
che è uscito rafforzato dalla 
conferenza di Mosca. Divente- 
rà sempre più difficile, ormai, 
fargli subire la stessa sorte di 
Kruscev (un'eliminazione bru- 
tale decisa da un comitato ri- 
stretto), anche. se, tecnica- 
mente parlando, la mossa re- 
sta possibile (da notare, a que- 
sto proposito, che è stato boc- 
ciato un emendamento ten- 
dente a far eleggere, e quindi 
anche a far destituire, il segre- 
tario generale dal congresso. 
del partito e non più dal comi- 
tato centrale). 


LA DECISIONE DELLA DC |, 
Congresso: gennaio 
La segreteria, questione rinviata 


ROMA — Sulla questione della segreteria, la Dc ha tro- 
vato per il momento un punto fermo: congresso a gen- 
naio. Toccherà all’assise decidere chi deve guidare il 
partito. L'ha stabilito l’ufficio politico, riunitosi ieri. Di 
conseguenza per i prossimi sei mesi l'argomento viene 
addormentato e De Mita può continuare a ricoprire an- 
che l’incarico di segretario, fino a quel momento: 

In questo modo, con una data né troppo vicina né troppo 
lontana, tutte le parti in gioco possono continuare a fare 
i propri interessi. Ma in un partito complesso come la Dc 
l'organizzazione di un congresso è un'impresa irta di 
problemi, e gennaio può facilmente diventare febbraio. 
Si dirà: uno slittamento non fa differenza. Ma non è così. 
Infatti le elezioni europee si faranno a fine maggio, e la 
campagna elettorale scatta un mese prima. 

La domanda è: il partito che intende con queste elezioni 
confermare la sua ascesa se la sente di cambiare se- 
gretario proprio «sotto elezioni»? Ma a questa se ne 
contrapporrà un'altra, che fa comodo alla dissidenza: 
perché non cambiare in un momento favorevole? Fino a 
gennaio sarà l’intreccio delle correnti a trovare la rispo- 


sta giusta. 


i 


Vincono i «laici» 


Sancito con 372 voti il rilancio della «194» 


ROMA — Il Parlamento ha 
promosso la legge sull’abor- 
to. La «194», approvata dieci 
anni fa, è stata esaminata 
dall'assemblea di Montecito- 
rio, che doveva verificarne 
l'efficacia. e la rispondenza 
all'attuale costuihe sociale. 
La mozione laica, che rilan- 
ciava l'incisività della legge, 
è passata corì 372 voti favo- 
revoli, 92 contrari e un aste- 
nuto, dopo due giorni di di- 
battito acceso e spesso lace- 
rante che, ancora una volta, 
ha diviso la Dc non solo dalle 
opposizioni, ma anche dagli 
altri partiti della maggioran- 
za. 

Era fallito — dopo due giorni 
di inutili sforzi — il tentativo 
di preparare un documento 
comune tra il fronte degli 
abortisti (cioè tutti i partiti 
che già dieci anni fa vararo- 
no la legge e poi vinsero il 
referendum) e la Dc, che in 
questa occasione era aiutata 
dal Msi. Alla fine, dopo undi= 
ci votazioni avvenute a tar- 
dissima ora della sera, la 
Camera ha apprevato un do- 
‘cumento nel quale sono con- 
fluiti tutti gli schieramenti fa- 
vorevoli alla legge 194 (Psi, 
Pci, Pli, Pri, Dp, radicali, sini- 
stra indipendente, Psdi), do- 
cumento il quale stabilisce 
che la legge sull'aborto, pur 
con i suoi limiti, sta favoren- 


do una costante diminuzione 
dell’interruzione della gravi- 
danza. Semmai, continua il 
documento, ciò di cui ci si 
deve preoccupare è il feno- 
meno dell’aborto clandesti- 
no. 

L'impegno del governo deve 
tendere — continua — a fa- 
vorire con una adeguata in- 
formazione, il superamento 
dell'aborto. 

Si è votato anche su un docu- 
mento democristiano, pre- 
sentato dagli onorevoli Casi- 
ni e Maria Eletta Martini. Al- 
cune parti sono state appro- 
vate: in queste si prende atto 
della preoccupazione susci- 
tata «per il permanere in 
ogni sua forma del fenomeno 
dell'aborto di cui è auspica- 
bile la maggior riduzione 
possibile», e quella nella 
quale si fa riferimento alla 
necessità di riqualificare 
professionalmente il perso- 
nale dei consultori. Respinta 
invece la proposta di istituire 
una indagine parlamentare 
sulle condizioni di preven- 
zione dell'aborto e respinta 
anche quella (sempre demo- 
cristiana) di inserire nei con- 
sultori degli esperti volontari 
con il compito di aiutare le 
donne a fare una scelta re- 
sponsabile. 

Dopo. dieci anni dunque, il 
Parlamento si è interrogato 


su cosa fare per migliorare 
la legge sull'aborto. Una bat- 
taglia, a Montecitorio, pro- 
lungatasi — ieri — fino atar- 
dissima ora quando la mag- 


gioranza è andata al voto. 


senza avere trovato una inte- 
sasuun documento comune. 
La Dc si è trovata «isolata», 
sostenuta soltanto dal Msi. 
Gli altri partiti di governo so- 
no confluiti su un altro fronte, 
appoggiati dal Pci e dalle .al- 
tre opposizioni di sinistra. 

In pratica gli stessi schiera- 
menti del ‘78, a dimostrazio- 
ne che dieci anni di applica- 
zione della legge 194 non 
hanno cancellato le lacera- 
zioni:che si presentarono al- 
lora e si confermano oggi, 
dovute a diversità di valuta- 
zioni morali, giuridiche, 
scientifiche, tra i vari schie- 
ramenti politici, 

“Punto focale era la domanaa 
sulla efficacia della legge 
194 così com'è attualmente 
formulata. Funziona? Oppu- 


. re va modificata? Ed in que- 


sto caso, inche modo? E' so- 
prattutto su questo che si è 
realizzato lo scontro. L'im- 
postazione della linea demo- 
cristiana tende a sostenere 
che la legge sull'aborto è un 
fiasco perché di fatto si è tra- 
mutata in una contraccezio- 
ne. L'aborto non è più, di 
conseguenza, una eccezio- 


GLI ITALIANI RAPITI IN ETIOPIA DALL’EPRP 


nale interruzione di gravi- 
danza, ma la pratica ricor- 
rente per sostituire i sistemi 
contraccettivi. 

Situazione che richiede, 
sempre a parere della Dc, 
una modifica essenziale, 
quella cioé di assegnare un 
ruolo, nella scelta dell’abor- 
to, anche.al padre del bambi- 
no. Oggi, invece, il padre ri- 
sulta praticamente escluso 
da ogni possibilità di dire co- 
me la pensa, e la donna, 
qualunque sia la sua condi- 
zione personale o anagrafi- 


‘ca, decide tutto da sola. C'è, 


connesso a questo, il proble- 
ma del volontariato. Sempre 
la De propone che nei con- 
sultori siano impiegati volon- 
tari esperti che aiutino le 
donne a fare una scelta ra- 
gionata sulla opportunità di 
abortire oppure no. Opposto 
l'orientamento dei partiti lai- 
ci: l'aborto è un problema 
della donna, e sua deve re- 
stare pertanto la decisione. 
Altro argomento che ha arro- 
ventato il dibattito è quello 
della contraccezione. Per i 
laici è questo l’aspetto non 
attuato della legge 194: di 
contraccezione se ne parla 
poco nelle strutture pubbli- 
che, e tale mancanza di in- 
formazione costringe ancora 
troppe donne a ricorrere al- 
l'aborto. 


«Ci vuole un contatto» 


Conferenza stampa del costruttore Salini sul Tana Beles 


ROMA — Una organizzazione non uffi- 
ciale, che stabilisca un contatto diretto 
con i responsabili dell'Eprp, spiegando 
il carattere esclusivamente umanitario 
del progetto Tana Beles, potrebbe forse 
contribuire a sbloccare la situazione 
dei tredici italiani rapiti in Etiopia: è l'o- 
pinione dell’architetto Simon Pietro Sa- 
lini, titolare dell'impresa che sta realiz- 
zando il progetto Tana Beles e che ieri, 
proprio per chiarire ogni dubbio sulla 
natura e sulla portata delle opere in 
corso in Etiopia, ha tenuto una confe- 
renza stampa. 

Salini ha anche espresso preoccupa- 
zioni legate alla sorte del progetto. 
«Non spetta a noi, che siano semplici 
esecutori — ha detto — prendere deci- 
sioni. E non vorrei essere nei panni — 
ha aggiunto —di chi dovrà scegliere se 
far lavorare i nostri tecnici in una situa- 
zione di scarsa sicurezza o se annulla- 
re un programma da cui dipende la vita 
di oltre 80 mila persone. 

«E' certo, comunque, che il progetto 
non può essere bloccato da un giorno 
all'altro — ha aggiunto —. Significhe- 
rebbe far fallire l'intervento, ancora in 


agricoli proprio ora, nel momento della 
semina. Inunanno— ha detto Salini — 
abbiamo portato la produzione agricola 
da settemila a 27 mila tonnellate. Per 
quest'anno l'obiettivo è di 35 mila ton- 
nellate», 

E non è vero— ha detto il costruttore — 
che questi prodotti vadano in realtà ad 
alimentare l'esercito etiopico. Raggiun- 
ta l'autosufficienza alimentare, si punta 
ora alla autosufficienza economica, a 
mettere gli agricoltori del Beles.in con- 
dizione di coprire le spese di gestione e 
di ammortamento. Sono già ‘state costi- 
tuite cooperative e associazioni tra coo- 
perative, nei vari villaggi. 

«Comè non è vero — ha aggiunto — 
che siano state fatte nuove opere di ur- 
banizzazione per far fronte a nuovi tra- 
sferimenti di popolazione. Le 80 mila 
persone che sono ora nel Beles.erano 
già lì quando siamo arrivati, due anni 
fa. E da allora, oltre a interventi agrico- 
li, sono state fatte strutture sanitarie, 
opere di rimborsamento, scuole». Nulla 
di militare, dunque — ha detto Salini — 
e soprattutto nulla che modificasse il 
programma originario, firmato dal go- 


corso, contro la malaria e non si può 
pensare di sospendere i programmi 


verno etiopico e dall'allora sottosegre- 
tario agli Esteri, Francesco Forte, ‘che 


aveva chiesto e ottenuto anche precise 
garanzie. per la volontarietà dei trasfe- 
rimenti di popolazione. 

Di nuovo — ha aggiunto — c'è solo un 
programma di intervento contro la ma- 


laria e la rinuncia alla realizzazione di 


DOMANI AL SENATO 


In esame l’«antisciopero» 


L’Ati preannuncia l'imminente cancellazione di sedici 


ROMA — Un'altra settimana 
difficile peritrasporti. E' sca- 
duta l'altra notte la tregua 
sindacale imposta dai codici 
di autoregolamentazione ed 
è ripreso il caos negli aero- 
porti e ferrovie. 

Per i traghetti si tratta a ol- 
tranza: al ministero della 
Marina mercantile si sono 
riuniti di nuovo ieri sera i 
rappresentanti degli armato- 
ri e dei sindacati per trovare, 
con la mediazione: del mini- 
stro Prandini, un accordo sui 
problemi econimici legati al 
rinnovo del contratto. Sé la 
trattativa. dovesse fallire è 
già pronto un pacchetto di 
scioperi articolati, dall'11 al 
28 luglio. 

Negli aeroporti, oltre agli 
scioperi già programmati dai 
piloti e dai controllori di volo, 
la situazione è aggravata 
dalla congestione delle vie 
aeree e dall’agitazione dei 
funzionari della dogana di 
Fiumicino, che si attengono 
strettamente a regolamenti 


superati: dalle 24 di lunedì 
alle 12 di ieri circa 26 voli in 
partenza, quasi tutti interna- 
zionali, hanno subìto forti ri- 
tardi. Lo sciopero bianco dei 
doganieri, che contestano al- 
cune direttive dell'ammini- 
strazione centrale, sta 
creando disagi intutta Italia. 
In questo quadro di tensioni 
e difficoltà si inserisce una 
notizia positiva: il Senato ini- 
zierà domani la discussione 
del provvedimento che rego- 
la il diritto di sciopero nei 
servizi pubblici essenziali. 
Nel disegno di legge, recen- 
temente approvato . dalle 
commissioni affari costitu- 
zionali/e lavoro di Palazzo 
Madama, i trasporti rientra- 
ho tra i servizi pubblici con- 
siderati essenziali (insieme 
alla sanità, alla protezione 
civile, alle poste, alla scuola 
e:‘ad altri ancora). 

Il disegna di.legge prescrive 
l'obbligo di comunicare con 
5 giorni di anticipo la data 
dello sciopero, nonché di in- 


una diga. Questo per quanto riguarda il 
Beles. Quanto al riassetto del lago Tana 
— ha ribadito Salini — si tratta di un 
progetto ancora in via di definizione, ai 
cui sondaggi preliminari lavoravano 
per conto:di.un’altra sotietà i due'tecni- 
ci Bellini e Barone, rapiti sette mesi fa. 
E anche in questo caso, ha detto Salini, 
si tratta di un intervento umanitario. 
Mettere in relazione quanto viene fatto 
nel Beles con questo progetto, in ogni 
caso, secondo Salini è un «processo al- 
le intenzioni». 

In favore di Bellini e Barone, e ora an- 
che del dipendente della Salini, Giusep- 
pe Micelli — ha detto il costruttore — 
viene fatto tutto il possibile, ma una trat- 
tativa diretta è impossibile: il governo 
italiano non può trattare con dei guerri- 
glieri che lottano contro un governo che 
esso riconosce e con cui ha rapporto. E 
la Salini, che opera in Etiopia in base a 
precisi accordi intergovernativi, si tro- 
va nella stessa situazione. 


dicare la durata dello steso e 
di adottare misure indonee a 
garantire una soglia minima 
di funzionamento del servi- 
zio. 

Il relatore del disegno di leg- 
ge, il democristiano Toth, ha 
sottolineato il carattere «di 
deterrenza del. provvedi- 
mento nei confronti delle 
azioni di protesta». Il ddl sta- 
bilisce infatti sanzioni per i 
prestatori di lavoro e le am- 
ministrazioni che non osser- 
vino i contenuti della legge. 
E' prevista inoltre l’istituzio- 
ne di una commissione per 
valutare i conflitti collettivi di 
rilevante interesse naziona- 
le. 

Freni: i macchinisti e i capi 
deposito aderenti all’autono- 
ma Fisafs hanno proclamato 
uno scioperò di 24 ore dalle 
21 del 23 luglio alla stessa 


<« ora del giorno successivo. 


Agitazioni sono state annun- 
ciate anche per i mesi di 
agosto e settembre. E' stato 
invece sospeso lo sciopero 
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FISCO / INCONTRO COLOMBO -SINDACATI. 


Verso nuovi rapporti 


Dal prossimo anno alcune categorie saranno esentate dal «740» 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — ll governo modifi- 
cherà' sia le aliquote Iva sia 
Irpef: discuterà con tutti ma 
non accetterà veti da nessu- 
no. Il ministro delle Finanze, 
Colombo, incontrando ieri i 
Sindacati, è stato esplicito. 
Ha promesso un intervento 
riequilibratore ma soltanto 
in cambio di un aumento di 
altre entrate. E ha detto con 
chiarezza ai sindacati che il 
costo della loro piattaforma 
è troppo alto. Il ministro e le 
confederazioni Cgil, Cisl, Uil 
torneranno a riunirsi lunedì 
prossimo. 


Il confronto, pur tra mille dif- 
ficoltà, dunque continua, 
mentre proseguono i contatti 
per mettere a punto la mano- 
vra economica di luglio. 


Sullo stesso argomento è in- 
tervenuto anche il ministro 
del Tesoro Amato, che in 
un'intervista all’«Avanti!» ha 
detto che il problema del de- 
bito pubblico non potrà esse- 
re risolto con soluzioni prive 
di costi, assicurando ‘però 
che questi non ricadranno 
esclusivamente su alcuni. 
Amato ha assicurato che non 


‘ ci sarà un aumento dell’im- 


posizione indiretta, che al 
contrario l'Irpef dovrà dimi- 
nuire, le decisioni comunque 
non sembrano molto vicine 
dato che le posizioni anche 
all'interno dello stesso go- 
verno non sono facili da uni- 
formare. In più c'è da tener 
conto delle opposizioni. An- 
che le proposte del Pci, ha 
assicurato Colombo, saran- 
no valutate con attenzione 
allo scopo di ricercare il 
massimo consenso. Tutto 
però senza confusione di 
ruoli. ; 


«Le decisioni in materia tri- 
butaria spettano al governo 
— ha detto il ministro — il 
sistema fiscale non si con- 
tratta con nessuno; si ascol- 
. tano tutti, poi spetta al gover- 
no fare una sintesi e al Parla- 
mento approvarla. Un siste- 
ma diverso. altera il. nostro 
ordinamento e va contro la 
Costituzione». 

| sindacati però vogliono ri- 
sposte certe. Hanno presen- 
tato una piattaforma, che se- 
corido il ministero delle Fi- 
nanze costa oltre 17 mila mi- 
liardi. Più in generale, vo- 
gliono sapere cosa intende 
fare ilgoverno. In particolare 
il segretario confederale del- 
la Cisl, Crea, ha precisato 
che le confederazioni sono 
pronte alla battaglia se insie- 
me. all'operazione sull’Iva 
non si farà una contestuale 
sull’Irpef. 


voli 


del personale di stazione di 
Roma Tiburtina aderenti ai 
sindacati confederali e alla 
Fisafs e programmato dalle 
21 del 7 luglio alle 7 del 10 
luglio. Resta confermato lo 
sciopero Fisafs Cisal del per- 
sonale di stazione di Roma 
smistamento dalle ore 21 del 
9 luglio alla stessa ora del 
giorno successivo. 
Il'coordinamento macchinisti 
ha inoltre minacciato 48 ore 
di sciopero, in caso di falli- 
mento dell'incontro fissato 
per domani con l'ente e i 
confederali. 

Aerei: a causa degli sciope- 
ro indetti dai piloti dell'auto- 
noma Appl dal 7 all'11 luglio, 
l’Ati ha reso noto ieri che si 
troverà costretta a cancella- 
re 16 voli giornalieri. L’agita- 
zione provocherà ritardi di 
Un'ora sulle partenze di tutti i 
Voli Ati compresi tra le 6 e le 
8. Confermato inoltre lo scio- 
pero Appl di 24 ore, dalle 8 
del 12 luglio alla stessa ora 
del 13, 


QUALE MAGGIORANZA? 


Regione, Dc-Psi botta e risposta 


Servizio di. 
Giorgio Pison 


TRIESTE — Dc-Psi, botta e ri- 
sposta. Lunedì la direzione re- 
gionale. della De si è pronun- 
ciata per. la riconferma di 
Adriano Biasutti alla guida 
della nuova giunta regionale e 
per il consolidamento dell'«at- 
tuale. collaborazione e mag- 
gioranza di governo», che al 
pentapartito aggancia anche 
l'Unione slovena; ed ha .invita- 
to le segreterie provinciali del 
partito a «promuovere, nella 
loro rispettiva competenza, in- 
contri per la formazione delle 
nuove giunte locali» mediante 
le soluzioni che siano «compa- 


tibili con il quadro politico e 
programmatico: locale». E 
avendo presenti certe. predi- 
sposizioni socialiste per un tri- 
colore Dc-Psi-Verdi, ha sottoli- 
neato la particolare «attenzio- 
ne per i problemi ambientali» 
che dovrebbe avere una riedi- 
zione della «vecchia» maggio- 
ranza. 

Ed ecco ieri la pronta replica 
del Psi, per bocca del sottose- 
gretario Franco Castiglione: 
«Le prime indicazioni: che 
escono dalla Dc sono franca- 
mente deludenti» inquanto «la 
pura e semplice riconferma 
dell'esapartito uscente» non 
tiene conto dei «cambiamenti 
del quadro politico scaturito 


dal voto del 26 giugno». Inter- 
pretando sentimenti diffusi nel 
Psi regionale, il sen, Castiglio- 
ne polemizza: «La Dc pare non 
comprendere che il suo rap- 
porto con il Psi dev'essere ne- 
cessariamente' diverso». Per- 
ché «non c'è più una vecchia 
maggioranza da riconfermare 
puramente e semplicemente, 
ma ci sono rapporti politici da 
rivisitare complessivamente». 
Ed è inoltre «sconcertante», 
per Castiglione, che la Dc ab- 
bia «già stabilito che la trattati- 
Va non possa essere globale, 
demandando alle segreterie 
provinciali la formazione delle 
nuove giunte locali: tale meto- 
do potrà anche essere giusto e 


corretto, ma pare fin d'ora di 
poter dedurre che la Dc voglia 
perseguire la politica del car- 
ciofo, finalizzata alla piena oc- 
cupazione dei suoi uomini nei 
posti-chiave». Come se la Dc 
«fosse in regione un partito di 
maggioranza assoluta». . Se 
«sono state penalizzate le for- 
ze politiche che avevano subi- 
to Un rapporto di subalternità 
alla De», ora si tratta — con- 
clude l'esponente socialista — 
di formare «una nuova mag- 
gioranza che apra ai. Verdi 
(quarta forza politica regiona- 
le) e che sia capace di con- 
frontarsi in termini costruttivi 
con i comunisti. Perché non è 
vero che nulla è cambiato», 


leri si sono svolti scioperi re- 
gionali in tutta Italia. in pro- 
getto c'è sempre uno sciope- 
ro generale. La strada del 
confronto non è però ancora 
chiusa. Lunedì è in program- 
ma una nuova riunione. Ma 
le confederazioni sono allar- 
mate. ll segretario della Cisl, 
Marini, ha scritto una lettera 
a De Mita per sottopporre al- 
la sua attenzione la questio- 
ne del. fisco. Una lettera. al- 
larmata per la quale, stando 
ad alcune anticipazioni, si fa 
presente l'urgenza di dare 
una risposta adeguata alle 
attese di milioni di lavorato- 
ri-contribuenti. ‘| sindacati 
Vogliono vederci chiaro. 
Chiedono garanzie e soprat- 
tutto hanno ribadito al mini- 
stro che le eventuali mano- 
vre sulla scala mobile «sono 
appannaggio esclusivo del 
sindacato». 

L'agitarsi di Cgil, Cisl, Uil 
non smuove Colombo; inten- 
zionato a ridurre il peso. del 
fisco che grava sul lavoro di- 
pendente ma solo in cambio 
di nuove entrate certe. Tra 
entrate certamente quantifi- 
cabili non ci sono quelle che 
deriverebbero da un mag- 
gior vigore nella lotta contro 
l'evasione. 


Intervenendo alla cerimonia 
d'inaugurazione del nuovo 
centro dell'anagrafe tributa- 
ria, Colombo ha illustrato le 
linee. sulle quali intende 
muoversi. E' certo l’interven- 
to sull'Iva, in previsione an- 
che dell’armonizzazione con 
le norme europee. Il riordino 
però potrebbe far ripartire 
l'inflazione: e dunque si ren- 
derà necessario un interven- 
to sulla scala mobile, così da 
non trasferire  automatica- 
mente i rincari sulla contin- 
genza. 


Ci sarà un riequilibrio del- 
l'imposizione;con il trasferi- 
mento di onerì dalle imposte 
dirette a quelle'indirette. Una 
riduzione della pressione Ir: 
pef. Sono allo studio nuove 
misure per limitare il ricorso 
alle elusioni fiscali. Gli uffici 
del ministero stanno metten- 
do a punto la nuova discipli- 
na del regime delle imprese 
minori. Per combattere l’e- 
vasione ci saranno nuove 
norme oltre ai controlli in- 
crociati. 


Nella prospettiva del'92 sarà 
anche riordinato il sitema di 
tassazione dei capitali. Infi- 
ne dovrà cambiare il rappor- 
to tra il cittadino e il fisco. Il 
primo passo, ha annunciato 
Colombo, sarà il nuovo mo- 
dello 101 che, a partire dal 
prossimo anno, consentirà di 
evitare la compilazione del 
740 per alcune categorie. 


Urbani. 


Automatizzate le 


FISCO / INAUGURAZIONE ; 
Anagrafe tributaria, nuovo look 


procedure e memorizzati i dati 


Un momento della manifestazione, nelle vie di.Milano, contro la politica fiscale. 
Nel corteo spiccavano i cartelli di numerosi consigli di fabbrica, uno striscione 
del'sindacato unitario di polizia, e un altro grande striscione con la scritta 
«Filosofiat: cassaintegrati, licenziamenti, armi - No grazie». Allo sciopero 
generale hanno aderito, simbolicamente, anche i lavoratori dei trasporti 


M 


‘6 
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ROMA — Ii sogno è quello di una macchi- 
na fiscale al passo con i tempi. Catasto 
funzionante, accertamenti rapidi, trionfo 
della meccanizzazione. Sogno custodito 
nell’avveniristico edificio all'estrema peri- 
feria romana sede dell'anagrafe tributa- 
ria. ì 

L'inaugurazione del nuovo complesso, al- 
la presenza del ministro Colombo , del di- 
rettore generale per l’organizzazione dei 
servizi tributari dott. Spaziani Testa e di 
Rocco Basilico presidente della Sogei, la 
società generale d'informatica del gruppo 
Iri-Finsiel che dal '76 collabora con le Fi- 
nanze, é stata l'occasione per una panora- 
mica sul processo di ammodernamento 
dei servizi dell'amministrazione finanzia- 
sE progetto, quello dell'anagrafe tributa- 
ria, che a sentire i responsabili del mini- 
stero ha dato ottimi risultati e che in futuro 
ne darà ancora di migliori. Comunque, a 
parte le possibili critiche, è stato messo in 
rilievo come grazie ai nuovi procedimenti 
sia stato possibile tenere testa alle nuove 
esigenze. 

Nel giro di 25 anni, infatti, con la riforma 
tributaria del 1971, il numero dei contri- 
buenti si è moltiplicato per 5. Le dichiara- 
zioni sono passate da 5 a 25 milioni, è sta- 
ta introdotta l'iva. Il personale delle Finan- 
ze non è aumentato. Anzi, la tendenza è 
stata verso una riduzione. Fino al 1976 gli 
uffici operavano con procedure manuali 


‘ Oggi, a sentire il direttore generale del 


pidi per i rimborsi. Un sogno, appunto. 


tra mille difficoltà. 


centro, la situazione è radicalmente diver- 
sa, Le principali procedure degli uffici so- 
no state automatizzate e sono memorizza- 
te tutte le informazioni sui contribuenti: 
Dal 1981 al 1987 il numero dei terminali è 
passato da 2000 a 3500, le operazioni gior- 
naliere via terminale sono cresciute da 
100mila a 400mila. Progressi ci sono stati 
nell'automatizzazione del catasto fabbri- 
cati. L'arretrato, che fino al 1986 era di 8 
annualità, si è ridotto in media a 4. Meglio 
dovrebbe andare nel 1990 con lo smalti- 
mento di parte degli arretrati. 

Il piano, una volta completato, consentirà 


di. snellire molta parte del.lavororconkit 
controllo automatico delle dichiarazioni 


annuali e dei versamenti di autotassazio- 
ne. Il sistema informativo consentirà al 
l'amministrazione di disporre di strumenti 
automatici di ausilio alle previsioni di get- 
tito, necessarie per una corretta manovra 
di politica fiscale, A 


L'anagrafe tributaria ha un ruolo centrale 
nella lotta all'evasione e costituisce uno 
strumento conoscitivo indispensabile per 
gli uffici e per la guardia di finanza per pia- 
nificare e organizzare l’attività di accerta- 
mento. Benefici sono stati promessi anche 
per i contribuenti: meno file, tempi più ra- 


[g.s.] 


CARCERI D'ORO / DECISIONE 


La parola all’Inquirente. 


Pet 


Oltre ai tre ministri, sono sotto accusa anche quattro «laici» 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — La magistra- 
tura milanese è divisa 
sul comportamento da 
tenere nei confronti del- 
la Commissione inqui- 
rente in merito allo scan- 
dalo «Codemi — carceri 
d'oro» nel quale sono 
implicati gli ex ministri 
Franco Nicolazzi, Clelio 
Darida, Vittorino Colom- 
bo, oltre a circa un centi- 
naio dialtre persone, tra 
alti dirigenti ministeriali 
e funzionari di enti pub- 
blici. Gabriele Di Palma; 
da mesi latitante, non si 
è invece fino a questo 
momento costituito e at- 
tende che la sua posizio- 
ne si chiarisca ulterior- 
mente. n 
La non-identità di vedute 
al palazzo di giustizia è 
tra la Procura e l'Ufficio 
istruzione. In pratica, la 
Procura della Repubbli- 
ca, con i sostituti Griso- 
lia, Davigo, Di Pietro,. 
vorrebbe che l’Ufficio 
istruzione mandasse a 
Roma tutto il contenuto 
delle quattrocento pagi- 
ne che riassumono le in- 
dagini, in modo da forni- 
| re intempistretti un qua- 
dro completo ai commis 
sari di San Macuto. Anto- 
nio Lombardi, il giudice 
istruttore, non è d'accor- 
do: e infatti ieri ha invia- 
to a Roma, per mezzo di 
Un messo dell’Inquiren- 
te, solo alcuni fascicoli; 
relativi alle posizioni di 
Nicolazzi, Darida, Co- 
lombo, Mazzani, segre- 


CARCERI D’ORO / POLEMICHE 


Magistratura divisa 
E Di Palma non si è costituito” 


tario di Colombo, Mari- 
nangeli, segretario di 
Darida e Bruno De Mico, 
il titolare della Codemi, 
l'azienda che pagava le 
tangenti ai politici otte- 
nendo in primo luogo 
l'assegnazione delle 
commesse e poi in revi- 
sione verso l'alto dei 
prezzi preventivati ini- 
zialmente. 

Le posizioni di Mazzani, 
Marinangeli e De Mico 
sono connesse a quelle 
dei ministri, come già 
accaduto per Gabriele Di 
Palma, ex direttore ge- 
nerale al ministero dei 
Lavori pubblici. 

Ma perché Antonio Lom- 
bardi disattende le ri- 
chieste della Procura? Il 
magistrato ha già spie- 
gato ai colleghi che il 
suo compito non è finito: 
deve compiere altri ac- 
certamenti, ordinare 
perquisizioni, emettere 
comunicazioni giudizia- 
rie e soprattutto decodi- 
ficare alcune sigle che 
compaiono sui «floppy 
disk» della Codemi, 
Quelli:che hanno con- 
Sentito di fare luce sui 
Pagamenti e sui destina- 
tari delle tangenti. 
Lombardi teme che tutti 
questi nomi, una volta 
arrivati a Roma diventi- 
no di dominio pubblico. 
«Non voglio esporre inu- 
tilmente persone che a 
un'indagine più attenta 
potrebbero rivelarsi 
estranee», ha spiegato il 
giudice istruttore, timo- 
roso di Un inquinamento 
delle prove. 


ROMA - Per lo scandalo del. 
le «carceri d'oro» è arrivato 
il giorno della verità. L’Inqui- 
rente oggi s! riunisce per de- 
cidere COME concludere l’in- 
chiesta parlamentare sui tre 
ex ministri Nicolazzi (Psdi), 
Darida e Vittorino Colombo 
(tutti e due dc) coinvolti ‘in 
Questa storia di tangenti e di 
appalti facili. Non sara 
Un'impresa da poco: la.com- 
Missione è divisa e scossa 
dalle polemiche. E a compli- 
care ancora di più la situa- 
zione sono i fascicoli tra- 
smessi dalla MAS EA 
ilanese su quattro impu 

CERTO ossia che non hanno 
ricoperto cariche ministeria- 
li, ma che devono Ugualmen- 
te essere giudicati dall Inqui- 
rente perché la loro posizio- 
ne è strettamente legata a 
quella degli ex ministri sotto 
accusa, 

Il «laico» più importante è 
Bruno De Mico, il costruttore 
milanese accusato di aver 
Pagato le tangenti. Gli altri 
sono Gabriele Di Palma, lati- 
tante, ex direttore generale 
dei Lavori pubblici ed ex 
braccio destro di Nicolazzi; 
Gianfranco Mazzani, segre- 
tario di Vittorino Colombo; e 
Luigi Mariangeli, segretario 
di Darida. 

Le relazioni finali presentate 
all'Inquirente sono quattro: 
della Dc (archiviazione o 
supplemento di indagini); del 
Pci (rinvio a giudizio per Ni- 
colazzi e Darida, ulteriori in- 
dagini per Vittorino Colom- 
bo); di Dp (messa in stato di 
accusa degli ex ministri); e 
del Msi-Dn (stato di accusa 


| per concussione, reato che 


prevede l'arresto immedia- 
to). 

Il senatore democristiano 
Antonio Andò ha sostenuto 
che. allo stato dei fatti non 
esistono sufficienti indizi per 
chiedere al Parlamento la 
messa in stato di accusa di 


: dagini soprattutto dopo l'ar- 
- rivo da Milano di nuovi docu- 


Nicolazzi, Darida e Vittorino 
Colombo. Dovrebbe essere 
proposta quindi l’'archivia- 
zione oppure, in subordine, 
un supplemento di indagine. 

Di parere del tutto opposto è 

il senatore comunista Nereo 
Battello. Nella sua relazione 
ha affermato che nella docu- 
mentazione sequestrata al È 
costruttore Bruno De Mico vi 7 
sono prove sufficienti da cui 
risulterebbe che effettive 
mente Nicolazzi etoalida 
hanno ricevuto COspicque 
tangenti i cambio della con- 
cessione di appalti per mi- n 
liardi.-] dubbi riguardano in- 
Vece Vittorino Colombo, per | 
Il quale il Pci ha chiesto nuo- | 
Ve indagini. \ 
Socialisti e repubblicani non î 
hanno presentato una loro 
relazione, ma sono d’accor- 
do su un supplemento di in- 


menti. 

Il presidente della commis- 
sione bicamerale ha inten- 
zione di trasmettere al Parla- 
mento, per ogni eventuale 
decisione, anche i fascicoli 
su Gabriele Di Palma e gli al- 
tri imputati «laici» arrivati da 
Milano. Per Di Palma c'è un 
problema di rilievo. Il man- 
dato di cattura emesso tem- 
po fa nei suoi confronti è sta- 
to annullato e non è chiaro 
quale sia l'autorità compe- 
tente per emettere un nuovo 
provvedimento restrittivo. La 
magistratura milanese si è 
infatti spogliata di questa È 
parte dell'inchiesta e l'Inqui- 

rente — cui è stata trasferita È 
— per effetto dei referendum È 
abrogativi/dello scorso no- 
vembre non ha più poteri 
giudiziari. 

Quale la soluzione? Anche 
questo nodo deve essere 
sciolto nella seduta odierna. 

Il presidente Sterpa si è già 
rivolto a diversi giuristi per 

un parere in proposito. | 


luglio 1988 Attualita 
% | GOLFO / LE REAZIONI ALL'ABBATTIMENTO DELL’AIRBUS 


Gli Usa solidali con i marinai 


Reagan scrive a Khomeini: «E° stato un errore e ci dispiace» - Si parla di indennizzo 


Mercoledì 


GOLFO / RAPPRESAGLIA JIHAD _ . 
gli ostaggi a Beirut 


In ansia per 


Rafsanjani: «Decideremo noi quando vendicarci» 
i _..- a 


La rabbia contro gli Usa manifestata da un parente delle vittime dell’Alrbus 


»Y@ 


| durante 'una cerimonia funebre officiata dai khomeinisti a Dubai, 


MANAMA — La minaccia 
i che prima di ogni altra po- 
trebbe essere messa a se- 


| gno in risposta all’abbatti- 


mento dell’Airbus dell’Iran 
Air è quella della «Jihad 
islamica» che ieri ha 
preannunciato l'uccisione 
di uno dei due ostaggi an- 
cora nelle mani dell’orga- 
nizzazione filo-iraniana a 
Beirut dove centinaia di 
persone hanno inscenato 
una manifestazione di soli- 
darietà per il governo di 
Teheran. 

«Uccideremo un prigionie- 
ro americano — ha. detto 
un uomo che parlava a no- 
me della Jihad alla radio 
musulmana libanese — e 
getteremo il suo.corpo nel 
quartiere Hamlet (in Beirut 
Ovest)». La guida spiritua- 
le di «hezbollah», Moham- 
med Hussein Fadlaliah, ha 
detto invece di «non trova- 
re alcuna. giustificazione 
nel fatto che gli ostaggi 
debbano pagare per qual- 
cosa con la quale non han- 
no alcun collegamento». 
Da Teheran continuano ad 
arrivare precisazioni sulla 
meccanica dello scontro 
armato che ha portato al- 
l'abbattimento dell'aereo 
di linea con 289 persone a 
bordo. L'ambasciatore ira- 
niano all'Onu, Mohammad 
Jafar Mahallati, ha dichia- 
rato a una catena televisi- 


va americana che il suo go- 
verno è disposto ad accet- 
tare le conclusioni di una 
commissione di indagine 
neutrale sulla tragedia av- 
venuta domenica nel cielo 
del Golfo Persico. 

L'indagine, ha detto il di- 
plomatico iraniano, potreb- 
be essere ‘condotta dal- 
l'Associazione internazio- 
nale. dell’aviazione civile 
(Acao), che ha sede a Mon- 
treal. Una tale indagine, ha 


insistito Mahallati, sarebbe ’ 


«un passo nella giusta di- 
rezione». 

Il comandante in capo del- 
le forze aeree iraniane, il 
generale Mansour Sattari, 
ha da parte sua dichiarato 
che tra il momento in cui 
l’Airbus è apparso sugli 
schermi radar della frega- 
ta «Vincennes» e quello in 
cui dalla nave sono partiti i 


due missili standard sono © 


trascorsi 14 minuti. «C'era 
tutto.il tempo, ha concluso 
l'ufficiale iraniano, per ac- 
corgersi che si trattava di 
un aereo civile e non di un 
F-14 da combattimento». 

A Dubai, la località di desti- 
nazione del velivolo abbat- 
tuto, si sostiene che l’ae- 
reo iraniano quando è sta- 
to colpito aveva raggiunto 
un'altitudine di 7000 piedi 
ed aveva appena ottenuta 
l'autorizzazione a salire a 
14.000 piedi. Non è stato 


possibile tuttavia accertare 
se l’Airbus aveva iniziato 
l’ascensione. 

Nel caso in cui questo par- 
ticolare trovasse conferma 
verrebbe invalidata la. di- 
chiarazione del. coman- 
dante. della «Vincennes» 
secondo cui l’aereo non 
identificato aveva comin- 
ciato una manovra in di- 
scesa di avvicinamento al- 
la fregata che lo ha convin- 
to a far ricorso alle armi di 
bordo a scopo di difesa. 
Secondo specialisti ed 
espérti citati dal «New York 
Times» l'abbattimento del- 
l'aereo di linea iraniano è 
giunto in un momento par- 
ticolarmente delicato. Il 
numero due del regime, 
Hashemi . Rafsanjani, © da 
poco posto a capo delle 
forze armate dell’ayatollah 
Khomeini, proprio alcuni 
giorni fa aveva per la pri- 
ma. volta esplicitamente 
criticato la politica militare 
di Thheran affermando che 
l'Iran si era fatto inutilmen- 
te troppi nemici ed aveva 
apertamente ammesso le 
recenti sconfitte sul campo 
di battaglia. 

leri Rafsanjani ha dichiara- 
to: «Non tralasceremo di 
vendicarci con l’America 
per quello che ha fatto, ma 
la decisione sul come e sul 
quando vendicarsi spetta a 
noi e non all'America». 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Mettetevi 
nei panni del capitano Ro- 
gers. Siete nella sala coman- 
do di un incrociatore, impe- 
gnato in battaglia con unità 
nemiche. Sullo schermo ra- 
dar vedete un «blip» lumino- 
so puntare su di voi. Avete 
quattro minuti di tempo per 
decidere se colpire 0 no. 


Lanciate sette richieste di 
identificazione. L'aereo non 
risponde. E' a dodici miglia 
di distanza lungo una rotta 
non commerciale. Undici mi- 
glia, dieci, nove. Ricordate 
che lo «Stark» fu colpito dal 
missile a dodici miglia. Ave- 
te l’ordine di reagire alla 
presumibile minaccia già a 
partire da quella distanza. 
Che fate? Aspettate ancora o 
sparate? 

Lo scenario è riportato nel- 
l'editoriale del «New York Ti- 
mes». Non ci sono risposte. 
Ma gli interrogativi sono di ti- 
po retorico e si combinano 
con ulteriori considerazioni. 
Le navi sono particolarmen- 
te vulnerabili ai missili. «Se 
il missile è partito, avrete la 
ragionevole previsione di 
considerare spacciati nave 
ed equipaggio». ll «New York 
Times» non è considerato 


benevolo nei confronti di 
Reagan ‘e dell’amministra- 
zione repubblicana. E' piut- 
tosto vicino ai democratici. 
Ma, come il giorno prima il 
«Washington . Post», . altro 
giornale «liberal», e come | 
leader del Congresso ricevu- 
ti ieri alla Casa Bianca dal 
Presidente Reagan, concede 
al capitano Rogers il benefi- 
cio della buona fede. 

Il capitano Rogers è il co- 
mandante  dell’incrociatore 
«Vincennes» dal quale parti- 
rono i due missili contro 
l’Airbus iraniano (290 pas: 
seggeri, tutti morti). «Date le 
circostanze, ha fatto quel 
che gli era stato ordinato di 
fare» dice George Bush, Vi- 
cepresidente e candidato re- 
pubblicano alla presidenza. 
«Abbiamo il diritto di difen- 
derci» dice Michael Dukakis, 
candidato democratico. Per- 
sino Jim Wright, speaker del- 
la Camera e capofila delle 
«colombe», concorda che SÌ, 
purtroppo, il capitano Ro- 
gers non aveva alternative. 
Apparentemente il sistema 
radar del «Vincennes» non 
consentiva di distinguere fra 
un «Airbus» e un «F 14». 
Wright invita però .il Presi- 
dente Reagan a rinnovare le 
sue scuse e propone un ri 
sarcimento per i parenti del- 
le vittime. 


Queste prese di posizione 
sono indicative. | sondaggi 
d'opinione tardano, ma gli 
umori sembrano inequivoca- 
bili. L'americano medio ap- 
prova il comportamento del 
capitano Rogers. Accetta la 
ricostruzione del Pentagono. 
Coinvolge gli iraniani nelle 
responsabilità della strage. 
Sospetta un «martirio», nella. 
linea del fanatismo islamico, 
vale a dire un suicidio a fine 
propagandistico, Gli iraniani 
avrebbero dovuto: o.cancel- 
lare quel volo inun momento 
di aperte ostilità nellazona 0 
cambiare la rotta e l’altitudi- 
ne, o ricevere e ritrasmette- 
re le richieste di identifica- 
zione. 

Per ‘quanto riguarda le re- 
sponsabilità americane, è 
giunta ieri a Bahrain la com- 
missione speciale nominata 
dal Pentagono. E' diretta dal- 
l'ammiraglio Fogarty e dovrà 
consegnare entro due setti- 
mane.i risultati, dell’inchie- 
sta. Il principale punto da 
chiarire riguarda il funziona- 
mento del radar «Aegis», re- 
putato. il più sofisticato del 
mondo. Ricorda la signora 
Pat Schroeder, che rappre- 
senta. il Colorado alla Came- 
ra e che è membro della 
commissione per le forze ar- 
mate: ci avevano detto che 
l«Aegis» era in grado di di- 


S 


stinguere qualsiasi tipo di 
aereo, ora invece ci dicono 
che non è vero. 

Esperti, intervistati da gior- 
nali e televisione, affermano: 
un radar, per quanto sofisti 
cato, non può fissare le di- 
mensioni dell'oggetto in av- 
vicinamento. L'intensità del- 
l'eco. riflessa dipende non 
solo dalla massa e dalla di- 
stanza ma anche dalla forma 
e dal materiale. Per esem- 
pio, un camion con la sua for- 
ma angolata può produtre 
un'immagine radar più larga 
di un jumbo jet. 


Le considerazioni tecniche 
s'intrecciano con le conside- 
razioni politiche. Il Presiden- 
te Reagan si dice preoccupa- 
to per la rappresaglia irania- 
na. Terrorismo? «Certo — di- 
ce il Presidente — terrori- 
smo. E che altro? E' una mi- 
naccia seria conoscendo con 
che gente abbiamo a che fa- 
re». 


Marlin Fitzwater ha tuttavia. 


rivelato più tardi che il Presi- 
dente Reagan ha inviato un 
messaggio personale al- 
l’Ayatollah Komeini. E' stato 
un errore — scrive il Presi- 
dente — ci dispiace e siamo 
disposti a dimostrarlo. Rea- 
gan ricorda anche le circo- 
stanze che stanno alla base 
dell’equivoco. 


Un’immagine agghiacciante: il corpo del tecnico italiano Antonio Caputo recuperato dagli iraniani nelle acque 
del Golfo tra le vittime dell’Airbus abbattuto. 


GOLFO / PICCOLO GIALLO SULLA SCIAGURA DI DOMENICA 


«L’Airbus? Mai visto sui radar italiani» 


SERENO: . VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


CALMO aacsasa MOSSO AAAAZAGITATO 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


Situazione: il flusso 
perturbato atlantico in- 
teressa ancora le no- 
stre regioni settentrio- 
nali, mentre sulle altre 
regioni va instaurando- 
si un'area di alta pres- 
sione con circolazione 
di aria umida. 


Tempo previsto: sulle 
regioni settentrionali 
condizioni di variabilità 
«con alternanza di 
schiarite e di annuvola- 
menti; questi saranno 
più intensi sulle zone 
alpine, ove provoche- 
ranno ancora tempora- 
li isolati. Su tutte le al- 
tre. regioni general- 


ti piovaschi. 


ninsulari e sulla Sicilia. 


l'Adriatico meridionale. 


gliari 23, 35; Imperia 22, 27; 


Non lanciatevi in folli 
‘acquisti. Ragionate 
ben ‘bene prima di 
ogni vostra ‘azione. 
Oggi avrete buoni profitti in tutti i 
campi, da quello amoroso a quello fi- 
nanziario. 


mente poco nuvoloso, a parte addensamenti sulle zone interne della, 
Toscana; dell'Umbria e dell'alto Lazio, associati, nel pomeriggio a isola- 


Temperature: in ulteriore aumento, specie sulle regioni meridionali pe- 


Venti: meridionali. Moderati al Nord con rinforzi sul settore Nord-occi- 
dentale e sull’alta Toscana. Deboli sulle altre regioni. 

Mari: mossi il mar Ligure e il Tirreno settentrionale: generalmente poco 
mossi gli altri mari. Localmente mossi i canali di Sardegna e di Sicilia e 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 22, 29; Bolzano 
14, 30; Verona 17, 28; Venezia 18, 28; Milano 19, 29; Torino 17, 24; Mon- 
dovì 16,,21: Cuneo 16, 22; Genova 21, 28; Bologna 19, 34; Firenze 17, 34; 
Pisa 21, 81; Falconara 19, 36; Perugia 18,32; Pescara 19, 37; L'Aquila 18, 
31; Roma Urbe:18, 37; Roma Fiumicino 20, 34; Campobasso 24, 32; Bari 
18, 38; Napoli 23; 39; Potenza 21, 36; S.M. di Leuca 25, 33; R. Calabria 21, 
29; Messina 24, 33; Palermo 22, 38; Catania 20, 38; Alghero 23, 32; Ca- 


[oroscopo pi ogci L. 


Una piccola quanto, 
fastidiosa. scocciatu- 
ra è sul punto di risol- 
versi senza lasciare 
alcuna ombra. Festeggiate questo, 
piccolo avvenimento, magari con. 
una cenetta a due. Perchè no? 


Lo Stato maggiore della Marina smentisce le dichiarazioni dei suoi ufficiali riportate ieri dalla stampa 


Se vedete in una ve- 


ROMA — Piccolo giallo ita- 
liano sulla sciagura di dome- 
nica nel Golfo. Riguarda la 
testimonianza degli ufficiali 
della fregata Espero che si 
trovava a cinquanta chilome- 


. tri dal luogo dell’abbattimen- 


to. leri con un comunicato uf- 
ficiale, lo. Stato maggiore 
della Marina ha smentito 
quanto riferito dai giornali di 
mezzo mondo: i nostri uffi- 
ciali avevano affermato di 
aver visto sul loro radar la 
traccia dell’Airbus, fuori rot- 
ta e fuori altitudine. 
La notizia era venuta da fonti 
ufficiali della Difesa e della 
stessa Marina, come scritto 
nei dispacci dell’Associated 
Press e dell'Ansa di lunedì 
mattina. Questa informazio- 
ne, per tutta la giornata, non 
era stata smentita ufficial- 
Mente dalla Marina che si li- 
Mitava a definirla «ipoteti- 
Ca», 
leri il comunicato ufficiale di 
Smentita: «Non corrisponde 
alla realtà dei fatti quanto ri- 
URLO) da numerosi organi 
et nzonale 
‘rnazionali circa l’identifi- 
Cazione radar da parte del- 
Espero degli elementi di 
Diane di moto dell’Air- 
» rss 
l'abbiamo pone a dire: 


ni di navigazione nel Golfo. 
per la flotta commerciale. 
Non insensibile all’irrequie- 
tezza che da qualche tempo 
serpeggiava tra i comandi 
della Marina militare, il mini- 
stro Prandini ha Convocato 
per venerdì i rappresentanti 
degli armatori (Confitarma) 
e in particolare quelli delle 
unità che da tempo vanno fa- 
cendo la spola tra i nostri 
porti e quelli del Golfo. 

Il ministro, in pratica, chiede- 
rà di agevolare il lavoro del 
18.0 gruppo navale italiano 
(alla cui guida c'è come noto 
l'ammiraglio Mariani) che da 


«tempo va facendo presente 


l'opportunità di formare dei 
mini-convogli ‘piuttosto che 
scortare singolarmente le 
unità commerciali con la no- 
stra bandiera nei porti saudi- 
ti o kuwaitiani. 

La nostra, in effetti, è l’unica 
flotta a scortare anche una 
singola unità. Un atteggia- 
mento fin. troppo di favore, 
tanto che anche altri. mer- 
cantili, di diversa nazionali- 
tà, hanno iniziato a chiedere 
di essere scortati da una del- 
le nostre tre fregate operanti 
nella zona. 

Ma questa è una tattica che, 
secondo la Difesa, ha com- 


GOLFO / IL SISTEMA AEGIS ci 
La tecnologia dietro la sciagura 


Le nuove apparecchiature messe ora sotto accusa 


Servizio di 
Fulvio Fumis 


Nella lunga casistica belli- 
ca fra difesa e offesa la mi- 
naccia aerea ha raggiunto 
la massima. priorità nei 
confronti delle navi di su- 
petficie. L'impiego del ra- 
dar tradizionale ha amplia- 
to le possibilità di scoperta 
anticipata ma, ad Un certo 
punto, non è più sufficiente 
‘a denunciare l'offesa quan- 
do questa si presenta con 
le forme della Velocità su- 
personica degli aviogetti in 
avvicinamento e con l'insi- 
dia dei, missili anti-nave 
che volano a pelo d’acqua 


‘ | difetti maggiori dei siste- 


mi tradizionali di avvista- 
mento, identificazione e in- 
seguimento sono denun- 
ciabili attraverso la relati- 
va funzionalità del radar 
rotante che copre l’area'da 
controllare solo attraverso 
i «passaggi» della rotazio- 
ne stessa, ma soprattutto 


tridimensionali e la centra- 
lizzazione delle operazioni 
a tutti quei problemi che le 
tecniche precedenti lascia- 
vano inevasi. Punto focale 
del sistema è il radar AN/- 
SPY-1 a forma di piastra ot- 
tagonale fissa costituito da 
un gruppo o schiera di ele- 
menti di dipoli infase. Esso 
è composto, da matrici di 
elementi a radiazione indi- 
viduale, detti sfasatori, in 
cui ogni matrice copre un 
quadrante. | gruppi di tali 
elementi vengono commu- 
tati elettronicamente in ci- 
clo fino a produrre fasci di 
energia che possono esse- 
re sagomati, deflessi a ve- 
locità molto elevata e mos- 
si secondo uno schema tri- 
dimensionale. Queste ap- 
parecchiature a schiera 
fissate su due sovrastruttu- 
re degli incrociatori della 
classe «Ticonderoga», au- 
tonome nelle loro funzioni, 
sono formate da un pannel- 
lo 13,32 metri quadrati con- 


quest’ultima risposta ap- 
pare la più incerta fra le al- 
tre come il dramma del 
Golfo ha dimostrato. 


«L'Aegis è composto da un 


sottosistema d'arma e da 


‘uno elettronico. Quest'ulti- 


mo comprende coh i radar 
AN/SPY-1 un apparato di 
comando computerizzato, 
uno di controllo del tiro per 
la selezione delle armi e 
uno per la guida dei missili 
in fase terminale. 

L'intero sistema è suddivi- 
so in due gruppi indipen- 
denti, sotto la plancia e a 
poppavia, utilizzabili sia 
separatamente che con- 
giuntamerite. La: duplica- 
zione garantisce il funzio- 
namento di un gruppo in 
caso.di messa fuori uso 
dell'altro. 

L'errore umano nell'uso di 
queste apparecchiature 
realizzate per la sicurezza 
della nave e delle navi in 
condizioni di massimo con- 
trasto bellico non inficia la 


trina un bell'oggetto 
che vi attrae irresisti- 
bilmente, informatevi 
prima sul prezzo. Se è abbordabile, 
compratelo senza esitazioni! Vi fare- 
te molto felici.- 


Avete in testa un'idea 
che sembra notevole. 
Prima di passare al- 
l'azione fate un accu- 
rato calcolo dei pro e dei contro. Se 
passerà la «prova del nove», allora è 
l'idea giusta. 


Oggi cercate di non 
affaticarvi troppo. Te- 
netevi del tempo tutto 
per voi, nel quale fa- 
re esclusivamente quello che più vi 
va. Un piccolo segno positivo nel 
campo dell'amore. 


Un successo metterà 
a tacere un piccolo (0 
grande) sconforto. 
Oggi più che mai ab- 
biate fiducia in voi stessi. La vostra 
carica vi pérmetterà di raggiungere 
le mete che preferite. 


Potenti e misteriose 
forze stanno lavoran- 
do a vostro favore, 
approfittatene e af 
frontate gli eventi: ora o mai più! Oggi 
sarete soddisfatti da un vostro com- 
portamento con una data persona. 


Ghifa da sé fa pertre. 
Ricordatelo sempre, 
pur sapendo che non 


sempre è un detto attuabile. Oggi, in- 
fatti cercate di lavorare il più che po- 
tete in équipe. 


Avrete l'opportunità 
di realizzare un anti- 
co progetto. Fate ben 
attenzione a tutti i 
particolari, non tralasciate niente. 
Oggi vi aspetta una giornata da svol- 
gere in massima concentrazione. 


Non tutto il male vien 
per nuocere. C'è mol- 
ta saggezza in questo 
detto. Cercate di ap- 
plicarlo. Oggi sul lavoro vi attendono 
dei cambiamenti. Non sprecate inutil- 
mente quelli positivi. 


Non tenete mai la 
bocca aperta, vi si 
potrebbero in qual- 
che modo tappare le: 
orecchie, e non ascoltare ciò che visi 
dice. Oggi dedicate il vostro tempo 
per mettere ordine fra le vostre cose. 


Siete ormai sulla ret- 
ta d'arrivo, non getta- 
te la spugna, a tra po- 
co il successo! Non 
esagerate nel voler chiedere al pai 
ner più di quello che vi può dare. Og- 
gi vivete la giornata così.come viene. 
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L'EFFETTO CONFERENZA LA GUERRA INTERPALESTINESE 


L’Est discute ancora Massacro a Beirut 
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E E NRTIITEIVIR A msn 


Il «ridimensionamento» di Gorbacev e la componente Ligacev 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — A quattro giorni 
dalla fine della conferenza 
del partito a. Mosca, l’intero 
Est europeo si interroga an- 
cora sugli effetti a breve ter- 
mine dei lavori. A Mosca si 
discute su come interpretare 
le varianti apportate dai de- 
legati. alle risoluzioni pre- 
sentate da Gorbacev e pub- 
blicate con un certo ritardo, 
mentre i rappresentanti del 
Comecon (il Mec rosso), riu- 
niti da ieri e per tre giorni a 
Praga per discutere ufficial- 
mente il recentissimo accor- 
do con la Comunità di Bru- 
xelles, in realtà non riescono 
a non «andare fuori tema», 
commentando invece so- 
prattutto gli avvenimenti di 
Mosca. 7 

La risoluzione che ha subito 
più emendamenti è quella 
che riguarda la riforma legi- 
slativa che, secondo la pri- 
ma interpretazione di alcuni 
osservatori avrebbe trasfor- 
mato l'Unione Sovietica in 
una repubblica presidenzia- 
le, ma di ciò nel testo appro- 
vato non vi è più traccia. Mol- 
ti punti sono semplicemente 
scomparsi, mentre molti altri 
sono riportati, ma in forma 
molto più vaga e generale di 
quella presente nel discorso 


d'apertura di Gorbacev. 
Nulla vieta che  Gorbacev 
Unisca un domani alla sua 
carica di segretario del parti- 
to quella di presidente del 
Soviet, ma essa non avrà di 
certo i poteri previsti in un 
primo momento, e sarà equi- 
valente all'attuale carica ri- 
coperta da Gromyko, di valo- 
re meramente simbolico. Ma 
che le cose siano poco chia- 
re e sia necessario supple- 
mento di discussioni al verti- 
ce per giungere a un nuovo 
compromesso, è chiaro dalla 
convocazione del plenum 
del comitato centrale entro 
la fine del mese. 

E' stato anche annunciato 
che conferenze del partito 
diversi livelli, verranno con- 
vocate due o tre volte all’an- 
no, e che nei prossimi mesi 
si compirà un vasto «rinno- 
vamento» di tutti i comitati di 
partito, compreso il comitato 
centrale, di cui almeno il 
venti per cento dei membri 
dovrebbe perdere il posto. 
Attualmente la. maggioranza 
del comitato centrale è in 
mano ai conservatori di Li- 
gacev e si vedrà se il numero 
due del partito cederà qual- 
che seggio in più a Gorba- 
cev. 

Ma non sembra scontato. Li- 
gacev in questi giorni ha fini- 
to di compiere la conquista 


assoluta dei posti chiave a 
Mosca, ponendo, una volta 
per tutte, la parola fine all’e- 
ra Yeltsin, il «delfino» del se- 
gretario generale che si era 
spinto troppo in là sulla via 
della perestrojka. 

Ma ora a Gorbacev tocca in- 
formare e tranquillizzare i 
paesi fratelli. leri è stato con- 
vocato a Mosca il nuovo ca- 
po ungherese Grosz, uno dei 
suoi «fedeli», per cercare di 
risolvere il drammatico con- 
flitto che pone l’Ungheria 
contro la vicina Romania. Il 
«solito» Ceausescu, l'oppo- 
sitore più aperto di Gorba- 
cev, sta creando nuovi fastidi 
discriminando la minoranza 
ungherese in Transilvania 
(circa due milioni di cittadi- 
ni). 

«Siamo tutti ancora sotto la 
grande impressione in noi 
suscitata dalla conferenza di 
Mosca», ha detto nel discor- 
so d'apertura il padrone di 
casa, il primo ministro ceco- 
slovacco Strougal. Ma pas- 
sando ad argomenti più con- 
creti, i dieci paesi membri 
del Comecon non si sono na- 
scosti le difficoltà. Il vice di 
Strougal, Rudolf Rohlicek, ha 
ammesso che le speranze 
nel nuovo programma di in- 
tegrazione economica e 
commerciale non sono state 
ancora realizzate. 


ESTONIA 


Tallin, dimostrazioni 
Chiesta la libertà per tre attivisti 


MOSCA — Un gruppo di 
attivisti estoni ha raccolto 
da venerdì a ieri, nel corso 
di diverse dimostrazioni 
svoltesi a Tallin. circa 
6.000 firme per il rilascio 
di tre attivisti arrestati, nei 
mesi scorsi, per averchie- 
sto la pubblicazione del 
patto segreto fra l'Unione 
Sovietica e la Germania 
nazista, che pose sotto il 
controllo di Mosca l’Esto- 
nia e le altre repubbliche 
baltiche. I 


«Continueremo a manife- 
stare finché non saranno 
liberati o:finché le autorità 
non ci diranno quando li 
rilasceranno» ha detto 
Eve Parnaste, una degli 
attivisti che ieri hanno in- 
scenato la dimostrazione 
davanti alla corte supre- 
ma estone, senza che le. 
forze dell'ordine interve- 
nissero in alcun modo. In- 
torno ai manifestanti si è 
radunata una folla di pas- 
santi, alcuni dei quali han- 
no firmato la petizione per 


il rilascio dei tre, accusati 
di divulgazione di propa- 
ganda antisovietica e di 
calunnia, 

Sempre ieri il capo del 
partito comunista estone, 
Vaijno Vyalyas, ha ‘dichia- 
rato di non aver avuto no- 
tizia delle manifestazioni, 
pur assumendo un atteg- 
giamento tollerante nei 
confronti della protesta. 
«Nell'ottica del pluralismo 
socialista se qualcuno 
vuole esprimere la pro- 
pria opinione in tal modo 
può farlo» ha detto Vyalys, 
esprimendo fra l’altro il 
proprio appoggio alla ri- 
chiesta di pubblicare il 
patto Molotov-Ribbentrop. 


Intanto nella capitale ar- 
mena, Erevan, ed a Stepa- 
nakert, capoluogo della 
contesa regione del Na- 
gornyj Karabakh, sono ri- 
presi gli scioperi per spin- 
gere il governo ad una so- 
luzione del problema del- 
l’unificazione all’Armenia 
del Karabakh. . 


PROCESSO AL TERRORISTA SCIITA 


Hamadi, prima udienza 


Eccezione e rinvio di un giorno - Paîticolari misure di sicurezza 


Una drammatica foto del sequestro dell’aereo Twa nel 
1985, in cui si vede Mohammed Ali Hamadi mentre 
tiene in ostaggio il capitano John Trestrake, a Beirut. 


A GIBILTERRA 


Citati 7 «Sas» inglesi 


Timori di vendette dell’Tra 


LONDRA — Sette soldati, 
membri del «commando» 
che uccise a Gibilterra, lo 
scorso marzo, tre guerri- 
glieri irlandesi membri 
dell’Ira, dovranno presen- 
tarsi di persona a testimo- 
niare al processo fissato 
per il 6 settembre prossi- 
mo. 

Lo ha deciso il «coroner» 
della rocca, Felix Pizza- 
rello, assicurando, co- 
munque, che i sette solda- 
ti — che si presume ap- 
partengano alla squadra 
scelta dei «Sas» (Special 
Air Service), le «teste di 
cuoio» inglesi — verranno 


stratura di Gibilterra, di vi- 
tale importanza per far lu- 
ce su un episodio che pre- 
senta ancora molti lati 
oscuri. 

l tre guerriglieri erano sta- 
ti uccisi mentre si accin- 


gevano a preparare un at- 
tentato dinamitardo in oc- 
casione del cambio della 
guardia dinanzi alla resi- 
denza del governatore di 
Gibilterra. Ma al momento 
della sparatoria, tutti e tre 
erano disarmati. Pur au- 
spicando che i sette mili- 
tari si presentino in Corte, 
Felix. Pizzarello ha però 
fatto presente di non ave- 
re nessuna facoltà per co- 
stringeli a farlo. Dal canto 
loro le autorità britanni- 
che temono che i membri 
dell'Ira possano cercare 
di identificare le fattezze 
dei militari per vendicare 
l'uccisione dei tre guerri- 


restato a Bruxelles Patrick 
Ryan, 58 anni, nato nella 
Repubblica d'Irlanda, de- 
finito un simpatizzante 
dell’Ira. Egli è stato de- 
nunciato per uso di false 
generalità. 


BONN — Un’eccezione pro- 
cedurale ha causato l’inter- 
ruzione della prima udienza 
del processo a carico di Mo- 
hammed Hamadi, il militante 
sciita libanese rinviato a giu- 
dizio dalla magistratura te- 
desca occidentale per il di- 
rottamento di un aereo di li- 
nea della Twa, e il conse- 
guente assassinio di un som- 
mozzatore della marina Usa 
L'imputato ha lamentato che 
l'interprete assegnatoli dal 
tribunale.non conosce l'ara- 
bo libanese e ha ricusato 
uno dei suoi avvocati d’uffi- 
cio. Il giudice ha così sospe- 
so l'udienza, rimandando a 
oggi la continuazione del di- 


Il terzo giorno gli altri ostag- 
gi furono liberati ma i due 
terroristi riuscirono a sfuggi- 
re alla cattura. 

Il 13 gennaio del 1987, il gio- 
vane Hamadi si presentò al 
passaggio doganale dell'ae- 
roporto di Francoforte. | fun- 
zionari sottoposero a un'ac- 
curata perquisizione i suoi 
bagagli e trovarono due bot- 
tiglie piene di un esplosivo li- 
quido ad altissimo potenzia- 
le. Un successivo controllo 
delle impronte digitali identi- 
ficò il giovane arabo: doveva 
essere uno dei due dirottato- 
ri del jet americano. 

Il governo di Washington 
chiese immediatamente l’e- 


INCIDENTE 
Un Phantom 
precipita 

in Germania 


AMBURGO — Un Phantom 
F-4 dell’aeronautica militare 
tedesco-occidentale è preci- 
pitato ieri in un campo, 
esplodendo alcuni minuti do- 
po che i due uomini dell’e- 
Quipaggio. erano riusciti a 
mettersi in salvo. Il pilota è 
rimasto lievemente ferito 
nell’incidente, avvenuto nei 
dintorni di Stade, una locali- 
tà situata 40 chilometri a 
Ovest di Amburgo. 


La zona è spesso teatro di 
esercitazioni ‘a bassa quota 
e nelle ultimesettimane vi si 
sono verificati diversi inci- 
denti che hannè causato rea- 
zioni negative da parte dei 
cittadini. Con la caduta del 


In due mesi il bilancio è di 155 m 


BEIRUT — A Beirut si sta 
consumando un'altra trage- 
dia palestinese: 155 morti 
(ufficiali) e oltre 600 feriti so- 
no il bilancio della guerra in- 
testina fra le opposte fazioni 
dell’Olp per la conquista dei 
campi libanesi, in poco più di 
un mese. 

leri notte, alla ripresa del 
bombardamento da parte dei 
dissidenti palestinesi filosi- 
riani di Abu Mussa del cam- 
po di Bour el Barajneh difeso 
dalle forze di Arafat, si sono 
avuti altri 4 morti e 15 feriti 
tra i civili. Prima dell'alba le 
artiglierie di Mussa hanno ri- 
preso a martellare il campo, 
danneggiando anche un 
ospedale. 

Dopo una settimana di pausa 
i combattimenti erano ripresi 
lunedì e sono proseguiti ieri 
notte e ieri mattina. Per il se- 
condo giorno consecutivo le 
batterie di obici e di razzi de- 
gli uomini di Mussa dalle col- 
line che dominano. Beirut 
hanno sottoposto a un infer- 
nale fuoco di sbarramento il 
campo che essi ‘hanno sino- 
ra inutilmente cercato di oc- 
cupare. La polizia libanese 
ha calcolato una salva ogni 
cinque minuti di grossi cali- 
bri. 

Gli uomini di Arafat, che di- 
fendono la loro ultima rocca- 
forte a Beirut, hanno potuto 
rispondere solo con granate 
lanciate da razzi e col fuoco 
delle mitragliatrici. Un uffi- 
ciale di AI Fatah ha detto che 
i suoi uomini hanno respinto 
cinque nuovi assalti dei filo- 
siriani. Da lunedì i guerri- 
glieri di Mussa hanno sferra- 
to almeno 18 attacchi nel ten- 
tativo di riconquistare le basi 
che avevano perso nel cam- 
po quando i combattenti di 
Arafat li scacciarono diverse 
settimane fa. Il 27 giugno i 
dissidenti hanno conquistato 
ilcampo di Shatila, infliggen- 
do ad Arafat una grave scon- 
fitta. 

| capi di Al Fatah dicono di 
essere decisi a /difendere 
Bourj el Barajaneh sino al- 
l’ultimo uomo. L'80 per cento 
del campo è stato spianato 
dai bombardamenti degli ul- 
timi due mesi e nell’accam- 
pamentoidi baracche semi? 
distrutte sono rimaste 3 mila 
persone delle 20 mila  origi- 
narie. Decine di civili aveva- 
no abbandonato il campo du- 
rante la tregua della settima- 


orti (ufficiali) 


Donne palestinesi se ne vanno dal campo profughi di Bourj el Barajneh, dove due 
fazioni palestinesi si stanno massacrando a scapito degli abitanti. 


CISGIORDANIA E GAZA 


Sciopero, ma senza scontri gravi 
Demolite alcune case di agitatori attorno a Betlemme 


GERUSALEMME — La po- 
polazione palestinese di 
Cisgiordania e Gaza ha at- 
tuato ieri un nuovo sciope- 
ro generale di protesta an- 
ti-israeliana, sollecitato 
dal comando clandestino 
della rivolta, in un clima di 
tensione pur senza violen- 
ze ne' vittime. 


Disordini si sono verificati 
in alcuni quartieri di Geru- 
salemme Est. In Giudea e 


Samaria sono state demo- 
lite sei abitazioni di arabi 
incriminati, ma non ancora 
processati, per aver lan- 


ciato: bottiglie incendiarie. 


Per. la prima volta due de- 
molizioni hanno interessa- 
to la zona di Betlemme, ri- 
tenuta secondo la radio mi- 
litare abbastanza tranquil- 


quartieri orientali e della 
città vecchia nello stato 
ebraico. Dovrebbe ribadire 
in particolare la «separa- 
zione» della popolazione 
dalle strutture del governo 
militare e il carattere pale- 
stinese delle . istituzioni 
scolastiche e sociali. 
Perreazione le autorità mi- 
litari hanno disposto che 
proprio ieri gli uffici pubbli- 
ci fossero aperti per la con- 
segna di documenti, licen- 
ze, certificati e simili. Inol- 
tre, per impedire che le 
scuole. ricevano un nuovo 
nome nél' corso di manife- 
Stazioni nazionaliste, ne 
hanno disposto la chiusura 
per tre giorni. 

Non ha avuto molto suc- 
cesso, quindi, l'ordine di 


ottenere vari documenti. 
Due nuovi manifestini di 
stribuiti ieri invitano. gli 
arabi a fare altriscioperi di 
un'intera giornata, in lu- 
glio, per festeggiare la ri- 
bellione in atto da sette 
mesi. Ma dato che ji due 
manifestini recano date di- 
verse per gli scioperi, si 
pensa che siano stati di- 
stribuiti da fazioni rivali’ 
della dirigenza clandestina 
palestinese. Nei volantini 
viene anche indirettamen- 
te attaccata la Siria per il 
sostegno che essa dà ai 
palestinesi ribelli di Abd 
Mussa nella sua |atte*Con- 
tro gli uomini di (Al Fatah di 
Arafat. 


«Abbasso gli assassini del 
nostro. popolo in Libano», 


battimento. In aula erano. stradizione del terrorista e | “Phantom» si è già al sesto | na scorsa. la. non presentarsi negli uffici dicono. Vengono anche x 
presenti anche Richarde Pa- per la verità le autorità di Incidgnia! | campi erano già stati note- Lo sciopero generale di ie- governativi e militari israe- criticati i contatti fra i diri- A 


tricia Stethem, i genitori del 
sommozzatore ucciso du- 
rante il dirottamento e il le- 
gale che rappresenta i citta- 
dini americani, 11, che si so- 
no costituiti parte civile. 

Il processo è cominciato sot- 
to un controllo eccezionale 
da parte delle forze dell’ordi- 
ne, ancor più severo dopo 
l'abbattimento dell’Airbus da 
parte dei jet americani. | te- 
deschi temono un'azione di- 
mostrativa, magari un attac- 
co suicida contro l’edificio 
del tribunale, come rappre- 
saglia: l'ala dove si svolgerà 
il dibattimento è stata total- 
mente ristrutturata con una 
spesa di circa 15 milioni di 
marchi, una decina di miliar- 
di di lire, ma le brigate anti- 
terrorismo della Repubblica 
Federale sanno che il rischio 
può essere ridotto ma non 
eliminato del tutto. Come 
detto Hamadi è accusato di 
aver dirottato, nel giugno 


dell’85, un jet Usa in volo da 


Atene a Roma, e di aver ucci- 
so, insieme con un complice 
tuttora sconosciuto, uno dei 
143 ostaggi, un giovane ame- 
ricano. Il dirottamento durò 
tre giorni, e l'aereo compì di- 


Infine, il secondo giorno, il 
marine, Robert Stethem ven- 
ne «giustiziato» e il suo cor- 
po buttato sulla pista di Bei- 
rut. Prima di ucciderlo, i due 
terroristi. lo torturarono a 
lungo ‘in modo che via.radio 
le sue urla potessero venire 


Bonn avrebbero. volentieri 
acconsentito alla richiesta 
americana per evitare il pe- 
ricolo di rappresaglie, che 
infatti puntualmente avven- 
nero. Due giorni dopo a Bei- 
rut venne rapito il manager 
della Hoechst, Rudolf Cor- 
des, e la famiglia Hamadi 
che è una delle più potenti 
del Libano chiese lo scambio 
con Mohammed. Ora Bonn 
non poteva più concedere 
l'estradizione negli Stati Uni- 
ti se non al prezzo della vita 
di Cordes. 

Sempre a gennaio, arrivò a 
Francoforte un fratello di Ha- 
madi, Abbas, probabilmente 
con l’incarico di trattare lo 
scambio tra gli ostaggi. Ma i 
tedeschi arrestarono anche 
lui e lo scorso aprile lo con- 
dannarono a Duesseldorf a 
tredici anni di prigione, per 
complicità in altri attentati 
terroristici compiuti nella 
Repubblica Federale. Abbas 
è sposato con una giovane 
tedesca da cui ha avuto una 
figlia e negli ultimi anni ave- 
va regolarmente compiuto 
viaggi tra la Saar, dove risie- 
de la sua famiglia, e il Medio 
Oriente. 


mento della nazionalità, ren- 
de estremamente complica- 
to il controllo antiterroristico, 
come avvenne sempre 
nell'85 in occasione dell’at- 
tentato alla discoteca «La 
Belle» a Berlino Ovest. 


Il nuovo ministro della Difesa 
tedesco-occidentale Rupert 
Scholz ha dichiarato la scor- 
sa settimana che il problema 
delle esercitazioni a bassa 
quota sarà preso in esame 
dal governo al più presto. 


volmente devastati ai tempi 
dell'invasione israeliana del 
Libano del 1982. Nel settem- 
bre di quell’anno i miliziani 
cristiani massacrarono cen- 
tinaia di profughi dei campi 
di Beirut, 


ri rientra nella campagna 
volta ad enfatizzare il ca- 
rattere arabo di Gerusa- 
lemme e a protestare per 
la sua riunificazione, avve- 
nuta con l'annessione dei 


liani: alla convocazione da 
parte delle autorità molti 
arabi hanno risposto. A 
Betlemme centinaia di uo- 
mini e donne hanno fatto la 
coda di fronte agli uffici per 


OGGI LE ELEZIONI i 


Messico, clima leso 


Timori di disordini per l'uccisione di un candidato 


CITTA' DEL MESSICO — In 
una giornata destinata ad es- 
sere archiviata con la crona- 
ca di una elezione annuncia- 
ta, i messicani si recano oggi 
alle urne per scegliere il pre- 


‘sidente della Repubblica e 


designare i componenti del 
nuovo parlamento (500. de- 
putati e 64 senatori) e, per la 
prima volta, dell'assemblea 
municipale di Città del Mes- 
sico (40 consiglieri). 

| candidati alla successione 
del Presidente Miguel al le 
Madrid, il quale pass°" 


consultazion Ù 
SE alcUNa INcertezza: 
sarà nuovamente eletto il 
rappresentante del partito ri- 
voluzionalio istituzionale 
(ri). 2! Potere nel paese 
ininterrottamente da 59 anni. 


L'UOMO designato a gover- 


mi sei anni è Carlos Salinas 
di Gortari, 40 anni, 990NOMI- 
sta, ministro della PlOgram- 
mazione dell’attuale esecuti- 
vo, scelto dal SUO Partito, tra 
un gruppo. d' Se! Pretendenti, 
nell'ottobre SCOrso, 

Gli altri ASPlranti alla presi- 
denz2 SONO Manuel Clout- 
niet. 64 anni, del Partito di 
azione nazionale (Pan), di 
destra, Cuauhtemoc Carde- 
Nas, 53 anni, del Fronte de- 
Mocratico nazionale, Rosa- 
fio Ibarra De Piedra, 61 anni, 
del Partito rivoluzionario dei 


to messicano socialista, riti 
ratosi poche settimane fa in 
favore di Cardenas. 

Il presidente Miguel De La 
Madrid ha promesso che le 
elezioni saranno «oneste, le- 
gali e pacifiche», e ha esor: 


genti palestinesi moderati 
e il ministro israeliano del- 
la difesa, Rabin, che sono 
visti come un.tentativo d'| 
sraele di'spezzare il fronte 
della rivolta. 


esercitare il diritto di voto: 
«Vi confermo che il governo 
si impegha-ad osservare ri- 
gidamente la legge», , 


Ma l'uccisione del candidatò 
a deputato per il Fronte de- 
mocratico nazionale, Franci- 
sco Xavier Ovando, di 40 an- 
ni, avvenuta lunedì insieme 
a quella di un funzionario di 
partito, Roman Gil Hernan- 


dez, lia notevolmente fatto. 
crescere la tensione. Ovan. 


do era uno dei principali co) 
laboratori del candidato prer 
sidenziale per_il\Free*® 0e- 


Per tutta la giornata di lunedì 
e.la notte centinaia di perso- 
ne hanno manifestato davan- 
ti alla sede del ministero de- 
gli Interni chiedendo una ra- 
pida inviduazione degli auto- 
ri del crimine e degli even- 


Ì SCA Al alal UO lico re verse volte il tragitto Beirut- La presenza di milioni di la- consegne ‘all’eletto i! PFiMO. lavoratori e Gumersindo Ma- © mocratico naziona'e, Cuauh- 

È quando entreranno in aula  QHeri. Algeri perché i terroristi non voratori stranieri e di esuli dicembre prossimo, Sono gana, 46 anni del Partito de-: temoc ee si stava n 
per testimoniare. Si tratta Intanto la magistratura riuscivano ad ottenere asilo che hanno chiesto asilo poli- cinque, anche S sulla Sche-  mocratico nazionale, di Sa E, O. dell’organizza- 7 
di una testimonianza, se- belga ha annunciato che, dai diversi governi arabi. tico, ma di cui è difficile l’i- da ci saranno 5°' NOMI. La stra. ll sesto nome era GLolE zione del centro per la rac- + 
condo fonti della magi- giovedì scorso, è stato ar- dentificazione e l’accerta- e. Peraltro, non di Heberto Castillo, del pai colta dei dati elettorali. 


udite dalla torre di controllo. [r.g.] nare il Messico per i prossi- tato i suoi concittadini ad tuali mandanti. 
IL SINODO PRENDE UNA DECISIONE STORICA PROTESTA CINA. CINQUE MORTI. 
H i ci Operaicroati | Mietevittime | Treni,scontro |. 
Anglicani, si alla donna sacerdote nsciopero |ilmaltempo |aBombay . | 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — L'ordinazione 
sacerdotale delle donne è 
stata bloccata ieri dall'arci- 
vescovo di Canterbury nel 
corso dell’appassionato di- 
battito che il Sinodo genera- 
le della Chiesa anglicana ha 
dedicato al controverso ar- 
gomento. ll reverendo Ro- 
bert Runcie ha preso la paro- 
la dopo che molti vescovi si 
erano pronunciati a favore 
dell'innovazione mentre al- 
cuni tradizionalisti avevano 
espresso il timore di defezio- 
ni in massa dal clero della 


Church of England se le don- . 


ne fossero state ufficialmen- 
te ammesse al sacerdozio. 

Nella sua qualità di leader 
spirituale della Chiesa angli- 
cana, l’arcivescovo ha 
espresso il timore di uno 
«scisma ecclesiale legislati- 
vo» qualora la proposta ve- 
nisse approvata da una esi- 
gua maggioranza dell’as- 
semblea. Runcie ha definito 
l'ordinazione sacerdotale 
delle donne inopportuna dal 
punto di vista pratico, pur ap- 
provandola sul piano teolo- 
gico. La decisione è stata da 
lui sostanzialmente dilazio- 
nata nel tempo senza essere 


definitivamente archiviata. 

La sottile distinzione fatta 
dall'arcivescovo sembra 
ispirata soprattutto dal desi- 
derio di evitare la spaccatu- 
ra che potrebbe delinearsi 
se egli mettesse al bando i 
fermenti della cosiddetta ala 
riformista senza alcuna pos- 
sibilità di appello. «Devo in- 


‘vitare il Sinodo a considera- 


re il grave costo di una tale 
riforma, non sorretta attual- 
mente da più ampi consen- 
si», ha spiegato Runcie. 
«Non potrei onestamente 
sottoscrivere una decisione 
che metterebbe in pericolo il 
carattere episcopale e pa- 


storale della Chiesa d'Inghil- 
terra quale noi la conoscia- 
mo». 

Le ordinazioni femminili 
compiute da altre:chiese e in 
altri luoghi continueranno ad 
essere riconosciute dagli an- 
glicani, che già ammettono 
la donna-diacono nelle par- 
rocchie. Ma rifiutando la pie- 
na celebrazione muliebre 
dei riti religiosi l'arcivescovo 
di Canterbury rende possibi- 
le l'ulteriore avvicinamento 
tra la Chiesa d'Inghilterra e 
la Chiesa di Roma, che ri- 
schiava di essere irrimedia- 
bilmente compromesso dal- 
la ventilata innovazione. 


po 


._. 


A 


estremi mali... 


Santiago - La maschera antigas per proteggersi 
dalla contaminazione atmosferica. E 1 estrema 
misura a cui ha fatto ricorso una previdente 
madre cilena per difendere il proprio figlioletto 
dall’aria contaminata che ristagna da qualche 
giorno sulla capitale cilena. Una nube di gas 
altamente tossica prodotta dagli scarichi delle 
Vicine industrie e la perdurante mancanza di 
piogge ha reso pressoché irrespirabile l’aria 


BELGRADO — Agitazione di 
operai in un calzaturificio di 
Bofovo, in Croazia. Circa 
duemila lavoratori — scrive 
l'agenzia ufficiale Tanjug — 
sono sfilati ieri mattina perle 
vie della città in'segno di 
protesta. Le richieste sono 
per aumenti di stipendio di 
fronte al crescente costo del- 
la vita. 


La stessa agenzia riferisce 
inoltre che durante i primi 
cinque mesi di quest'anno si 
sono avuti in Croazia com- 
piessivamente 125 scioperi 
con la partecipazione di 
14.445 operai. 


‘PECHINO — Sessantacinque 
persone sono morte e 1.420 
ferite a causa di un nubifra- 
gio nella Cina meridionale. 

Il maltempo ha colpito nove 
distretti nell’area di Yibin. | 
sinistrati sono almeno un mi- 
lione e 90 mila le abitazioni 
crollate. 143 mila ettari di 
coltivazioni sono stati inon- 
dati e le linee di comunica- 
zione in alcune zone sono 
ancora interrotte. L’ondata 
di maltempo che si è abbat- 
tuta su gran parte della Cina 
meridionale dalla metà di 
maggio ha causato fino a og- 
gi quasi 200 morti e 7 milioni 
di sinistrati. i 


BOMBAY — Morti e feriti per 
una sciagura ferroviaria ve- 
rificatasi nel centro di Bom- 
bay ieri mattina. Un treno 
passeggeri è piombato in ve- 
locità su un altro convoglio 
.fermo su un binario e il bilan- 
cio dell'incidente è di cinque 
morti e oltre cento feriti. 
Stando alle prime risultanze, 
un. convoglio partito dalla 
stazione di testa «Victoria» si 
è fermato sulle rotaie in se- 
guito ad un segnale di allar- 
me azionato da un passeg- 
gero. Il convoglio successi- 
vo; partito alcuni minuti do- 
po, è piombato in piena velo- 
cità sui vagoni di coda: 
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TERRORISMO IN ALTO ADIGE 


Scoperto il cov 


Trovate miccia e dinamite - I legami con i nazisti 


BOLZANO — Le. indagini 
.delle forze dell'ordine com- 
piute in relazione agli ultimi 
gravi attentati terroristici in 
Alto Adige hanno dato i primi 
frutti. 

leri mattina i funzionari della 
Digos di Bolzano, durante 
una conferenza stampa, 
hanno dato notizia della sco- 
perta di un vero e proprio co- 
Vo terroristico che potrebbe 
essere servito ai «bombaro- 
li» come base di appoggio 
per mettere a segno i recenti 
attentati a Bolzano. Lo stes- 
so era dislocato lungo la 
sponda sinistra del fiume 
Adige, alla periferia dell’abi- 
tato di Plaus (fra Merano e 
Naturno), ed era costituito da 
una baracca in muratura ce- 
lato alla vista da numerosi 
alberi. All'interno le forze 
dell'ordine hanno rinvenuto 
107 candelotti di dinamite al- 
la gelatina per complessivi 
15 kg, dell'Italesplosivi, cioè 
di fabbricazione italiana, 400 
metri di miccia di cui cento 
metri autodetonante, oltre a 
4 materassi e resti di cibo 
non ancora avariato. 

Tale scoperta lascia presup- 
porre che non molto tempo 
fa il rilugio possa essere ser- 
vito come base a coloro che 
il 17 giugno scorso hanno 
portato a termine l’ultimo di 
una serie di attentati in Alto 


TAR 
Infelisi 
non parte 


ROMA — Il Tribunale 
amministrativo del Lazio 
ha annullato .il provvedi- 
mento con il quale il 
Consiglio superiore del- 
la magistratura aveva di- 
sposto il trasferimento 
d'ufficio del pubblico mi- 
nistero Luciano Infelisi. 
Pertanto il dott. Infelisi, 
che era stato assegnato 
all'Aquila, continuerà a 
svolgere a Roma il suo 
incarico presso la Procu- 
ra della Repubblica. 

Il procedimento di tra- 
sferimento era scaturito 
dalle polemiche seguite 
all'arrivo in Italia dal Su- 
damerica di Stefano Del- 
le Chiaie. Infelisi si recò 
all'aeroporto e quindi a 
Regina Coeli per svolge- 
re alcune procedure re- 
lative al rientro del neo- 
fascista. Tre sostituti 
della Procura che sì era- 
no sempre impegnati in 
indagini sul terrorismo 
nero criticarono il confe- 
rimento dell’incarico ad 
Infelisi. 


[<< @iIIR 


t 


Dopo breve malattia è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Vida Pertot 
Ved. Pertot 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia GRAZIELLA con LU- 
CI O ei parenti tutti. 

Un grazie particolare vada ai 
medici e personale tutto dell’ 
Istituto di medicina del lavoro 
della Clinica universitaria del- 
1 ospedale Maggiore. i 

I funerali seguiranno venerdì 8 


corr. alle ore 11 nel Cimitero di 
Barcola. 


Trieste, 6 luglio 1988 


La Segreteria e i colleghi della 
CCDL/UIL e del Patronato 
UCAP si associano al lutto che 
‘ha colpito GRAZIELLA per la 
Perdita della mamma 


Vida Pertot 


Trieste, 6 luglio 1988 


E mancata la nostra cara 
Carolina Prodani 
ved, Gabbeloni 


il tri io la 
anno il triste annuncio 
i ANNA; i cognati LUI 
GI e MARIA einipoti tutti. 
Un sentito ringraziamento 2 
medico curante dott. BIA 
CHINI, RG: 
funerali seguiranno giovedì 7 
luglio alle ore 11 dalla Cappella 
dell: Ospedale Maggiore. 


Trieste, 6 luglio 1988 


Il 


Si è spenta improvvisamente 
Antonia Gregorich 
Ved. Marsich 


© danno il triste a io i 
innuncio il fi- 
FiaBINO, a nipote CINZIA. 
ni [eguiranno giovedì 7 
Alle ore 12 di: È 
pella dell Ospedale N 


Trieste, 6 luglio 198g 


Adige, cioè quello dinanzi al- 
la sede della Camera di lavo- 
ro di Bolzano, atto che ha 
provocato gravissimi danni a 
immobili e a una trentina di 
autovetture. 

Trova pertanto sempre più 
credito l'ipotesi avanzata ne- 
gli ultimi giorni che gli atti 
terroristici a Bolzano siano 
opera di una «cellula cittadi- 
na», ovvero di gente residen- 
te nell'immediata periferia 
del capoluogo altoatesino, 
foraggiata finanziariamente 
da oltre confine e cioè dai 
circoli neo-nazisti germanici 
legati a Kienesberger e Bur- 
ger, due terroristi degli anni 
'60 già condannati in Italia a 
pesanti pene detentive per la 
Strage di Cima Vallone, con- 
tro i quali proprio recente- 
mente anche la magistratura 
germanica ha avviato proce- 
dimento penale per distra- 
zione di danaro di una asso- 
ciazione tedesca che sostie- 
ne finanziariamente gli ex 
detenuti politici Sud-tirolesi, 
danaro che potrebbe essere 
servito per organizzare l’ulti- 
ma serie di atti di violenza a 
Bolzano. 

La scoperta sembra essere 
un primo importante tassello 
di un mosaico da completare 
nei prossimi giorni e che po- 
trebbe portare a sviluppi cla- 
morosi. 


Interni 


UNA VITTIMA A BARI 


o |Caldo, quasi 


irresistibile 


ROMA— E scoppiato in mol- 
te regioni, d'Italia un caldo 
che gli stessi esperti defini- 
scono «torrido» e in alcune 
ore della giornata «quasi ir- 
resistibile». La conseguenza 
più diretta, specie al centro 
Sud, è che molte persone, 
specie anziane, hanno accu- 
sato per il gran caldo e per la 
notevole umidità, giramenti 
di testa, difficoltà di respira- 
zione, notevole astenia, cioe 
stanchezza e spossatezza. 
Bevande fredde, correnti 
d’aria appositamente create 
in ambienti domestici, aria 
condizionata al massimo so- 
no le prime e più pericolose 
reazioni che portano a un ini- 
ziale sollievo, ma i cui effetti 
sono purtroppo dannosi per 
un fisico non ancora «accli- 
matato» a queste temperatu- 
re. 

L’«errore è quello di cercare 
il refrigerio a ogni costo, 
Spesso con conseguenze se- 
rie per il nostro fisico» dice il 
dottor Luciano Sterpellone, 
patologo clinico. E aggiunge 
che «la reazione tra la tem- 
peratura esterna e quella 
che si vuole raggiungere per 
il benessere produce uno 
sbalzo termico, tanto più 
sensibile quanto più le pet- 
sone sono non solo anziane, 
ma non in piena forma». Le 
conseguenze dirette sono 


«svenimenti, giramenti di te- 
sta, congestione da bevande 
fredde. Ma anche raffreddo- 
ri, mal di gola e reumatismi 
per il fatto che l'aria condi- 
zionata raffredda un ambien- 
te nel quale una persona è 
entrata accaldata o peggio 
sudata». 

Mangiare leggero, oltre ad 
aiutare la digestione, non af- 
fatica il nostro fisico e quindi 
non porta ad un superlavoro 
che il caldo renderebbe an- 
cor più difficoltoso». Per le 
persone anziane, infine, il 
patologo clinico consiglia 
«una vita tranquilla, senza 
sforzi, cambiando clima die- 
tro ovviamente consiglio del 
medico. Per chi rimane in cit- 
tà, non cercare il freddo ad 
ogni costo, ma apportare be- 
nessere e refrigerio in modo 
più naturale possibile, pena 
disturbi estremamente seri a 
cominciare dall’apparato 
cardiocircolatorio». 

Intanto il caldo sembra abbia 
fatto una vittima. Una pensio- 
nata, Maria Rosellina, di 76 
anni, è stata trovata morta 
nella sua abitazione di Bari 
(in via Giovanni Pascoli) dai 
Vigili del fuoco che erano 
stati informati dai vicini di 
casa. Da qualche giorno in- 
fatti la donna non apriva più 
le persiane come era solita 
fare. 


TANTE VOCI E ALTRETTANTE SMENTITE 


Trasparenza anche per lo lor 


Marcinkus potrebbe lasciare: ma allora quale sarà il suo posto successivo? 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA_ Il destino di monsi- 
gnor Marcinkus rimane in 
sospeso fino alla primavera 
prossima. Prima di quella 
data non si potrà sapere co- 
me sarà ristrutturato l'Istitu- 
to per le opere di religione 
(lor) che il monsignore at- 
tualmente dirige: e, nel bene 
come nel male, il destino di 
Marcinkus è legato a quello 
della cosiddetta «Banca del 
Vaticano». 

Le fonti ufficiali oggi smenti- 
scono le voci di una «laiciz- 
zazione» dello lor che porte- 
rebbe presto alla guida del- 
l’Istituto un esperto laico 

A questo proposito venivano 
fatti un paio di nomi: quello 
di Rodolfo Rinaldi, attual- 
mente presidente del «Ban- 
co di Santo Spirito» e quello 
di Angelo Sironi, che attual- 
mente è alla testa del «Cre- 
dito artigiano». Quest'ultimo 


LI 


Improvvisamente è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Danilo Pilat 


maestro falegname 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, genero, nuora, ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 7 
luglio alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 6 luglio 1988 


Nella scomparsa del padre 


Daniele Pilat 


esprimono'il più sentito cordo- 


glio al figlio DANIELE e fami. 
liari tutti, il Consiglio di Ammi- 
nistrazione, il Collegio dei Sin- 
daci, la Direzione e i colleghi 
della CASSA RURALE e AR- 
TIGIANA di Opicina. 


Trieste, 6 luglio 1988 
ZIP OE A 


LI 


E° mancato il nostro caro 


Stanislao Andolsek 


Lo annunciano con dolore la 
moglie ANDA e tutti i parenti. 

funerali seguiranno il giorno 7 
corr. alle ore 12.30 dalla Cap- 
pella di via della Pietà per Îa 
Chiesa di S. Bartolomeo di Opi- 
cina, 

Trieste, 6 luglio 1988 
LEE 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 

Giuseppina Patrono 

ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 

Trieste, 6 luglio 1988 
IZ 

V ANNIVERSARIO 


SERG. MAGG. 
Moreno Minca 


Il tuo ricordo è costante. 


Mamma, papà 
TIZIANA e SERGIO 


Trieste, 6 luglio 1988 
TTI ZINE II SERE 


Non si esclude 

Li ‘affidamento 

di una diocesi 
negli Stati Uniti 


‘occupa già un posto nell’or- 
ganico del Vaticano perché è 
amministratore delegato 
della «Peregrinatio ad Petri 
sedem», istituzione che cura 
l'assistenza ai pellegrini in 
Visita a Roma. 

Ma se monsignor Marcinkus 
verrà rimosso dall’attuale in- 
carico, alla testa dello lor 
molti si domandano quale 
potrebbe essere il suo suc- 
cessivo posto. Si è parlato in 
passato di unincarico impor- 
tante alla testa di una diocesi 
‘americana,incarico adegua- 


LI 


E? mancato al nostro affetto 


Stanislao Medvescek 
(Carlo) 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli VOJKO con la moglie DA- 
NICA, MARIA EVA con la fi- 
glia IMA, la cognata GIUSEP- 
PINA unitamente alla famiglia 
CASTELLANI. S 
Un sentito ringraziamento ai 
Medici e Personale della Pato- 
logia Medica e alle Colleghe 
della Gastroenterologia. 

I funerali seguiranno venerdì 8 
luglio alle ore 12 dalla Cappella 


di via Pietà per la Chiesa di Ser- 
vola.‘ 


Trieste, 6 luglio 1988 


Partecipa al lutto degli amici 


VOJKO e EVA la compagnia? 


«Falische». 
Muggia, 6 luglio 1988 
Celine nnt] 


L 


La mia cara mamma non c'è 


“più 


Celestina Bordon 
ved, Turco 
La Piangono la figli 
] a glia JOLE con 
il marito, la nipote e famiglia. 
Melbourne, 6 luglio 1988 


Partecipano famigli 
LAN-VENDRAMINI "0° 


| Trieste, 6luglio 1988 


Sono vicini a GRAZIA 
loroso moment ta 
FRENO O per la perdita 


Lucio Stringaro 
I COLLEGHI DELL’USL. 
Trieste, 6 luglio 1988 


e 
Il ANNIVERSARIO 


Viliem Berdon 


Vivi nella luce. 


Mamma, fratello IGOR 
con famiglia 


Trieste, 6 luglio 1988 
CIA IRR E 


to al suo ruolo di arcivescovo 
e che potrebbe aprirgli, in un 
futuro prossimo, anche la 
porta del collegio cardinali- 
zio; ma si dice anche che le 
diocesi americane abbiano 
fatto sapere in Vaticano che 
non gradiscono un perso- 
naggio come  Marcinkus. 
Nello stesso tempo viene ac- 
creditata l'ipotesi che monsi- 
gnor Marcinkus rimanga alla 
testa dello lor. 


Il documento di riforma della 
Curia, recentemente pubbli- 
cato dal Vaticano, ha collo- 
cato al di sopra dello lor il 
«Consiglio dei cardinali per 
lo studio dei problemi econo- 
mici ed organizzativi» che, si 
dice nel testo della riforma, 
«viene informato anche circa 
l’attività dell'Istituto per le 
opere di religione», anche se 
poi si precisa che lo lor «si 
regge secondo proprie nor- 
me». Se in questa maniera, 
come è apparso a molti os- 
servatori, lo lor è venuto a 


t 


Il Signore ha accolto l'anima 
buona della nostra cara 


Anna Rismondo 
ved. Sancîn 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle ITA, ANTONIETTA, 
MARIA, IOLE e il fratello 
MONDO, i cognati e parenti 
tutti. : 

Si ringraziano i medici e il per- 
sonale del reparto di rianima- 
zione dell'ospedale Maggiore 
per l’abnegazione dimostrata. 
I funerali seguiranno domani 
alle ore 9.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 6 luglio 1988 


Partecipano al dolore le fami- 
glie SEGARICH e MILO- 
VAN. 


Trieste, 6 luglio 1988 
ZZZ I ZIA 


La sua MARISA unitamente ai 
figli: PATRIZIA, PRANDO, 
FURIO e CRISTINA con î ri- 
spettivi cari, annunciano l’avve- 
nuta tumulazione di 


Renato Prandi 


di Varignano 


Si uniscono al loro dolore la so- 
rella MARISA ei parenti tutti. 


Treviso - Trieste, 6 luglio 1988 
RIETI AI 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Romualdo Biasatto 


la moglie e i figli lo ricordano 
con immutato affetto. 

Una Santa Messa verrà celebra- 
ta nella Chiesa Parrocchiale di 


S. Pio X alle ore 18.30 di oggi 
mercoledì 6. 


Trieste, 6 luglio 1988 
TI 
T ANNIVERSARIO 


Carlo Cattunar 


Con Auto affetto e rim- 
Pianto lo ricordiamo a quanti 
gli vollero bene, IRE 


I suoi cari 
Trieste, 6 luglio 1988 


ET=n=ee I 


Per monsignore 


la possibilità 


della porpora 


cardinalizia 


perdere una fetta consisten- 
te del suo potere; monsignor 
Marcinkus potrebbe rimane- 
re in quella carica. 

Questo naturalmente nell’i- 
potesi che la fortuna di mon- 
signor. Marcinkus sia in ri- 
basso, cosa su cui non tutti 
gli osservatori sono. d'accor- 
do. Se invece monsignore 
dovesse tornare in auge è 
possibile anche: che possa 
sostituire il cardinale Seba- 
stiano Baggio alla guida del- 
la Pontificia commissione 
per lo stato della città del Va- 


[cri 


LI 


Il giorno 4 è mancato improvvi- 
samente il nostro caro 


Giordano Sigon 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CAROLINA, i figli FA- 
BIO e IVANA, la piccola MA- 
NUELA, VITTORIA, la sorel- 
la, il nipote e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11.45 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore, 


Trieste, 6 luglio 1988 


Partecipa al grave lutto famiglia 
JEVSCEK. 


Trieste, 6 luglio 1988 


Partecipano le famiglie CA- 
STELLANI e FILIPPI. * 


Trieste, 6 luglio 1988 i 
n ein] 


LI 


Sarai sempre con noi 


Luigi Fiorella 
Ne danno il triste. annuncio la 
moglie ROSINA, i figli, i gene- 
ri, le nuore, nipoti. *. > 
I funerali seguiranno giovedì 7 
alle ore 9 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 
Trieste, 6 luglio 1988 
re EIA 


Partecipano al grande dolore 
per l’immatura scomparsa di 


Manuela Borella 
ANTONIO USSATe famiglia. 
Trieste, 6 luglio 1988 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Manuela Borella 


gli amici dellALTURA SPOR- 
TING CLUB. 


Trieste, 6 luglio 1988 


Ci uniamo al dolore per l’im- 
provvisa scomparsa della cara 


Manuela 
— DARIO e BRUNA BAC- 
CHIA 
Trieste, 6 luglio 1988 
n cenni 


ticano. Si tratterebbe di una 
promozione più di facciata 
che di sostanza, ma che per 
Marcinkus porterebbe la se- 
miautomatica promozione a 
cardinale, dato che. il posto 
di presidente della commis- 
sione è di quelli che debbono 
essere ricoperti da un porpo- 
rato. 


In passato Marcinkus è stato 
più di una volta considerato 
fra i più vicini alla porpora 
cardinalizia. Poi le vicende 
giudiziarie che hanno coin- 
volto lo lor.lo hanno allonta- 
nato da questo ambito tra- 
guardo, ma con il passare 
del tempo l'occasione po- 
trebbe ripresentarsi. Il posto 
che il cardinale Baggio terrà 
fino alla primavera dell’anno 
prossimo ha. il vantaggio 
inoltre di essere importante, 
adatto alle qualità di Marcin- 
kus, (che non è certo un pa- 
store di anime) e nello stes- 
so tempo relativamente poco 
prestigioso. 


t 


Ha raggiunto in cielo la Sua 
adorata moglie MARIA 


Manlio de Guarrini 


Lo annunciano affranti il figlio 
ROBERTO ela nuora LIUBA. 
Si ringraziano medici e infer- 
mieri della rianimazione e della 
chirurgia urgenza ospedale 
Maggiore e, in particolare i dot- 
torii MEZGEC, ANTONINI, 
BELLELI, REGGENTE. 

Un sentito grazie a tutti coloro 
che in vario modo Gli hanno al- 


| leviato le sofferenze. 


I funerali avranno luogo il 7 lu- 
glio 1988, ore 10.45 con parten- 
za dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 6 luglio 1988 
VEE TEN DENTI RNA 


Roberto Quindici 


Lo zio FERRUCCIO con la fi- 
glia PATRIZIA, il marito DA- 
RIO e nipotino EMMANUE- 
LE, unitamente a ROSA, il.fi- 
glio ATTILIO, TERESA e LU- 
CIO, sono vicini ai tuoi cari in 
questo momento di dolore. 


Trieste, 6 luglio 1988 
Partecipa al lutto LAURA 
TRANI. 

Trieste, 6 luglio 1988 


Famiglie KRIZMAN e RI- 
TOSSA partecipano al lutto per 
la scomparsa di 


Roberto Quindici 


Trieste, 6 luglio 1988 


Roberto 


Ti ricorderemo sempre: fami- 
glie APOLLONIO e COCIA- 
NI. 


Trieste, 6 luglio 1988 


Partecipano al dolore ROS- 
SELLA, SERGIO e ITALO del 
Colorificio COLORANDO. 


Trieste, 6 luglio 1988 


Roberto 
sarai sempre nei nostri cuori: gli 
zii LICIA ed ENNIO e cugini. 


Dardanup W.(Australia), 
6 luglio 1988 ; 
Coc-——__=si 


t 


Ha ritrovato papà e PIERO 


Anna Zavagna 
ved. Buttazzoni 


La ricordano i figli MARIA- 
CHIARA, CARLO, ALES- 
SANDRA, GIOVANNI, ELE- 
NA, PAOLA, LUCA, NICO- 
LETTA, il fratello PAOLO con 
LUISA, la nuora GIOVANNA 
BERANDI, i generi ALFRE- 
DO VIVIANI, FABIO PE- 
TRONIO NEUMANN, i pa- 
renti tutti. 


Un abbraccio alla nonna 


Anna 


dai nipoti CRISTINA, GA- 
BRIELE, NICOLA, TOMMA- 
SO, FRANCESCO, MARTI- 
NA, ALESSANDRO. 


Un particolare ringraziamento 
alla signora BRUNA e a quanti 
le sono stati vicini. 


I funerali si svolgeranno giovedì 
7 nella chiesa di Prosecco par- 
tendo dall’abitazione alle ore 
10.30. 


Trieste, 6 luglio 1988 


La cognata RITA DALL’O- 
GLIO BUTTAZZONI, i nipoti 
SERGIO e FRANCO con le lo- 
ro famiglie partecipano profon- 
damente addolorati al lutto per 
la perdita della 


zia Anna 
Trieste, 6 luglio 1988 


La cognata ANITA FUNAJO- 
LI BUTTAZZONI, i nipoti 
ANNAMARIA e PIERPAO- 
LO con le lorofamiglie parteci- 
pano profondamente addolora- 
ti al lutto per la morte della loro 
amica di sempre 


zia Anna 
Trieste, 6 luglio 1988 


Il Presidente VANNI ZANUT- 
TINI con il Direttore TULLIO 
LUTTMANN e il personale 
tutto dell’Associazione Nazio- 
nale Allevatori P.R.I. parteci- 
pano al lutto del dottor LUCA 
BUTTAZZONI per la scom- 
parsa della cara mamma 


Anna 
Udine, 6 luglio 1988 


Un abbraccio: FABIO. 
Trieste, 6 luglio 1988 


Gli amici dell’agenzia viaggi 
ETSI TOUR, gli accompagna- 
tori turistici, i colleghi del 
C.S.A. partecipano al dolore di 
PAOLA BUTTAZZONI perla 
perdita della madre signora 


Anna Zavagna 
ved. Buttazzoni 


Trieste, 6 luglio 1988 


FRANCO PATICCHIO, 
FERDINANDO ANTONEL- 
LO e tutti i collaboratori e gli 
amici della SO.G.E.CO. parte- 
cipano addolorati al lutto di 
ELENA e famiglia per la scom- 
parsa della mamma 


Anna Zavagna 
ved. Buttazzoni 
Trieste, 6 luglio 1988 


Partecipano al dolore: DINO- 
RA ed EMILIO; TATIANA e 
FRANCESCO. 


Trieste, 6 luglio 1988 


Prendono parte al lutto della fa- 

miglia BUTTAZZONI: 

— ALBINO e AUSILIA 
FONDA 

— ALDALINA e ROBERTO 
TREVISINI 

— FULVIA e LUCIANO 
GNESDA 


Trieste, 6 luglio 1988 


Partecipano al lutto: 

— FRANCO FERRANTI 

— RITA e GIANCARLO VE. 
RONELLI 

— ANITA, STELIO e MAU- 
RO FERRANTI 


Trieste, 6 luglio 1988 


Partecipa sentitamente: fami- 
glia DANILO PERTOT. 


Prosecco, 6 luglio 1988 


I condomini e l'amministratore 
dello stabile di via dei Burlo 1 
partecipano al dolore della fa- 
miglia per la perdita della signo- 
ra 


Anna Zavagna 
Buttazzoni 


per tanti anni fattiva collabora- 
trice. 


Trieste, 6 luglio 1988 


ROBERTO e MAURIZIA 
partecipano al dolore di ELE- 
NA edella sua famiglia. 


Trieste, 6 luglio 1988 


Ì 


Il 1.0 luglio è mancato improv- 
visamente all’affetto dei suoi 
cari 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio la moglie ANITA, i 
figli IMMA, GABRIELE, il ge- 
nero RICCARDO, la nipotina 
ALESSANDRA, gli zii UGO, 
CAROLINA, la suocera, i cugi- 
ni, cognati, nipoti, parenti e 
amici tutti. 

Nel contempo si ringraziano 
tutte le gentili persone che vor- 
ranno onorare la memoria del 
nostro caro. 

I funerali seguiranno giovedì 7 
corrente alle ore 11.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 6 luglio 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
SIRICO e SORRENTINO. 


Trieste, 6 luglio 1988 


Si uniscono al lutto le famiglie: 
ZAMPA, MAGGIO, MICHE- 
LAZZI, SEDMAK, FATTO- 
RUSSO. 


Trieste, 6 luglio 1988 ® 


Ciao 


” 
Diego 

gli amici della Sacchetta ti ricor- 

deranno sempre. 


Trieste, 6 luglio 1988 


LU 


Improvvisamente è mancata al 
grande affetto del suo BRUNO 


Garla Beuk 


ved. Irmani 


ELDA e FULVIA piangono ld 
carissima mamma unitamente 
ai generi BRUNO e SERGIO e 
agli adorati nipoti GIORGIO, 
ORNELLA, WALTER, SE- 
RENA e ALESSANDRO. 

I funerali seguiranno giovedì 7 
luglio alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 6 luglio 1988 


Partecipano al dolore il fratello 
MASSIMO, le cognate NED- 
DA, ANITA e MARIA. 


Trieste, 6 luglio 1988 


Partecipano al lutto: 

— famiglia VINCENZO CO- 
LONNA d 

— BRUNO e MIRELLA OR- 
TOLANI 

— NIVESe marito. 


Trieste, 6 luglio 1988 


T 


E’ spirata serenamente . 
Norma Waiz 
ved. Raho 


La ricordano con affetto il fra- 
tello BASILIO BIANCHI con 


‘la moglie ERNESTA, la sorella 


ITALIA, nipoti, pronipoti e pa- 
renti tutti, 

I funerali seguiranno domani 7 
corr. alle ore 12.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 
Trieste, 6 luglio 1988 
ANTITESI 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Francesca Rupena 
ved. Cendach 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ELDA, ALDO, SILVANO, 
RICCARDO, le nuore, il gene- 
ro, i nipoti e parenti tutti. 

1 funerali seguiranno giovedì 7 
corr. alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 6 luglio 1988 
SIETE ZII CINETICA 


Li 


JI S luglio si è spenta serenamen- 


te 
Emilia Vuchich 
ved. Grdovich 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli, il genero, le nuore, i nipoti e 
i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo il 7 lu- 
glio alle ore 11.15 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 6 luglio 1988 


Li 


Il 5 corrente si è spenta 


Elvira Bartoli 
in Rabusin 


Ne danno l’annuncio il marito 
UMBERTO, le figlie MA- 
RIUCCIA col marito dott. AT- 
TILIO RUSCONI e i nipoti 
ISABELLA e FEDERICO, 
ANITA col marito ALDO DE 
MORI col nipote PAOLO uni- 
tamente ai parenti tutti. 

Si ringrazia il dott. COPPOLI- 
NO, il personale tutto della I 
Chirurgica e la signora MARI- 
SA FONDA. 

I funerali seguiranno giovedì 7 
corrente alle ore 8.30 dall’ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 6 luglio 1988 


Il primario ei colleghi del Servi- 
zio di Medicina nucleare si as- 
sociano al dolore di ANITA per 
la perdita della mamma. 


Trieste, 6 luglio 1988 


LU 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Angela Tomasi 
ved. Podetti 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio le 
figlie PINUCCIA, DELY e 
ALMA, i generi e i nipoti. 

Un sentito ringraziamento ai 
reparti di Medicina d’urgenza e 
al dott. COPPOLINO con la 
sua équipe della I Chirurgica. 


Trieste, 6 luglio 1988 


ADRIANO, GIAMPIERO, 
ENRICO, GABRIELLA e tut- 
ti gli amici partecipano al dolo- 
re di GABRIELLA e famiglia. 


Trieste, 6 luglio 1988 


Partecipa al lutto della collega 
ALMA la Medicina d’urgenza. 


Trieste, 6 luglio 1988 


Buon viaggio adorata, indimen- 
ticabile { 


nonna 
— GABRIELLA 
Trieste, 6 luglio 1988 


Partecipa al dolore famiglia 
POLITO: 


Trieste, 6 luglio 1988 


Ì 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Antonina Di Fede - 
ved. Orlando 


La piangono desolati i nipoti, 
ORLANDO e famiglie MA- 
NOSPERTI. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni alle ore 10.30 dalla Cappella 
di via della Pietà. 

Trieste, 6 luglio 1988 
PEIIONIIORAZI EI ANT ATAZZZNNE 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra cara 
mamma e nonna 


Gaterina Pillepich 
ved. Sciarrillo 


ringraziamo tutti coloro che 
hanno preso parte al nostro do- 
lore, 


I familiari 
Trieste, 6 luglio 1988 
FESTE ROIO PRESI EVI IZI SI PRINT 


I ANNIVERSARIO 
ING. 
Dino Fragiacomo 


Ricordandolo con rimpianto i 
familiari comunicano agli amici 
che una S. Messa in suffragio 
sarà celebrata giovedì 7 luglio, 
ore 19, nella chiesa della Ma- 
donna del Mare di piazza Ro- 
smini. 

Trieste, 6 luglio 1988 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di adesioni 
al lutto si ricevono tutti i giorni feriali 
esclusivamente presso gli sportelli del- 


la SPE 


dalle 8.30 alle 12.30 
e: dalle 15 alle 19 


AL SABATO 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


.dall’impulso 


MEMORIE 


Trieste, «lessico» 


Recensione di 
Lino Carpinteri 


In principio fu Lazzaro, pove- 
ro come il suo omonimo del- 
le Sacre Scritture. E povero 
rimase anche dopo il suo ar- 
rivo a Trieste, benché allora 
— sul finire del '700— la cit- 
tà fosse propiziatrice di rapi- 
de fortune. Ma il primo degli 
Stock che la sua discendente 
Liliana Stock Weinberg men- 
ziona nel volume «L'Anello» 
non era nato sotto una buona 
stella. Tant'è vero che, lungo 
il cammino da Francoforte 
all’Adriatico, nella selva di 
Planina e, più precisamente, 
nella «gola dei ladroni», egli 
incappò in tre titolari della 
medesima i quali lo rapina- 
rono di tutto. Inche cosa con- 
sistesse questo tutto non si 
sa bene: forse, come si amò 
tramandare di generazione 
in generazione, in una borsa 
piena di gioielli, fors'anche 
in nulla di nulla. 

L'autrice, che, sin dalle pagi- 
ne iniziali, dimostra di saper 
mescolare con spirito goet- 
hiano «Dichtung und Wahr- 
heit», poesia e verità, annota 
acutamente: «Un lettore ma- 
lizioso potrebbe anche rite- 
nere la storia dell’assalto dei 
briganti nel bosco un alibi 
del vecchio Lazzaro dinanzi 
a una sorte avversa, se non 
fosse per il fatto che il rac- 
conto veniva ripetuto dai ni- 
poti Lionello ed Emilio, due 
persone quadrate e dall’one- 
stà e severità estreme». 

Ma questo «Anello» — del 
resto fuori commercio —non 
è destinato a lettori maliziosi 
né, almeno nei propositi ori- 
ginari di chi l’ha scritto, a 
persone estranee al clan di 
cui evoca le vicende. 


«Ai miei cugini 
d'America» 


Un album di famiglia? In so- 
stanza'sì, anche per la sua 
ricchezza iconografica, seb- 
bene la dedica «ai miei cugi- 
ni d'America i quali hanno 
espresso il desiderio di co- 
noscere le loro radici» ci 
sembri, nella sua modestia, 
troppo riduttiva. 

Infatti, quando la storia d’una 
famiglia, com'è ‘il caso di 
quella degli Stock, s’identifi- 
ca per tanti versi con gli an- 
nali d'una città, i confini tra 
pubblico e privato non si di- 
stinguono facilmente. 


Ma, forse, più che da questa 
considerazione, Liliana 
Weinberg è stata indotta a 
impegnarsi nella sua opera 
tipicamente 
ebraico, vorremmo dire bi- 
blico, a storicizzare le me- 


di una famiglia 


=: 


Abramo Stock e la 
fidanzata Gentile 


morie e le tradizioni della 
propria gente. 

«Lessico familiare», dunque, 
come tanta parte della lette- 
ratura triestina che, con ba- 
nalizzante superficialità, si 
suol. definire «mitteleuro- 
pea», quand'è invece così 
spesso il frutto del cosmopo- 
litismo ebraico fuso con il 
senso della nazione italiana. 
Entrambi questi elementi si 
ritrovano nella saga degli 
Stock i quali tuttavia, sia pu- 
re /acclimatandosi perfetta- 
mente nelle terre che essi 
contribuirono a render pro- 
spere, mai dimenticarono le 
loro origini più remote. 

Nel saluto «l’anno prossimo 
a Gerusalemme» che gli 
ebrei hanno continuato a 
scambiarsi per secoli c'è la 
nostalgia non di una, ma di 
cento città perdute, dove i lo- 
ro antenati misero radici e 
dalle quali se ne dovettero 
andare. 

Ecco allora che la Gerusa- 
lemme rimpianta può trovar- 
si in Polonia come in Germa- 
nia, in Russia come in Dal- 
mazia. O in Spagna. «Ancor 
oggi — racconta l'autrice —i 
figli dei figli di Abramo Stock 
iniziano il Seder di Pessach 
con le seguenti parole spa- 
gnole: ‘’Eso es el pan dela 
aflition que comeron nue- 
stros padres en Egypto”. E’ 


MUGGIA /TEATRO 


Da grandi, anche i bambini capiranno... Scene da caserma 


Un occhio a Disney e un altro a Kantor: così i polacchi inscenano curiosi spettacoli con i burattini 


Un'immagine dello spettacolo «Cane, gatto e jazz» 
presentato dal Wroclawski Teatr Lelek, presentato in 
prima nazionale a Muggia. (Foto di Marek Grotowski). 


la lingua di una Spagna mi- 
tica e lontana, quella di Al- 
fonso il Saggio, nella quale 
le tre culture monoteistiche 
erano convissute pacifica- 
mente in grande armonia; si- 
tuazione che non si sarebbe 
ripetuta mai più in alcuna 
parte della terra». 

E ancor oggi, conservata ge- 
losamente in qualche dimo- 
ra d'ebrei di Trieste, c'è la 
chiave d’una casa dovuta ab- 
bandonare in luoghi e tempi 
lontanissimi. 


El’orfanello 
andò in Dalmazia 


A portare il nome di Abramo 
fu il figlio di quel Lazzaro che 
era giunto povero a Trieste e 
povero vi morì, di colera, nel 
1837. L'orfano, «per quella 
smania dei giovani i quali 
credono che l'avvenire li 
aspetti sempre altrove, sce- 
se nel 1844, a soli quattordici 
anni, verso la Dalmazia, do- 
ve le piccole città venete del- 
la costa erano fiorenti centri 
commerciali: Zara, Traù, 
Spalato. Spalato gli ricorda- 
va Trieste; Trieste che egli 
amava per la sua bellezza e 
odiava per tutto quello che 
suo padre vi aveva sofferto». 
Maa Trieste, quasi per pren- 
dersi una rivincita sul desti- 
no, si sarebbe un giorno tra- 
sferito uno dei tredici figli 
che Abramo Stock ebbe da 
Gentile Valenzin nella città 
dalmata. 

Era questi Lionello Stock, il 
fondatore d'una delle rare 
industrie della Trieste d'altri 
tempi che sia sopravvissuta 
alle tempeste di questo se- 
colo. Di lui, di suo fratello 
Emilio e di quanti altri, della 
stessa o delle generazioni 
successive, portarono il loro 
nome come una bandiera in 
ogni parte del mondo, Lilia- 
na Stock Weinberg narra più 
o meno diffusamente le im- 
prese, senza trascurare i ri- 
svolti umani d’una folla di 
personaggi che in lei hanno 
trovato l'autrice ideale. 

In 250 pagine, ravvivate da 
una nutrita serie di immagini 
«d'epoca» e contemporanee, 
illsenso sacrale idella fami- 
glia sa coniugarsi con l’hu- 
mour e l'accuratezza dello 
stile va di pari passo con la 
spontaneità. 

Indovinata l’idea di affianca- 
re al testo italiano dell’«A- 
nello», un'ottima traduzione 
inglese intitolata «The Link 
between past and future». II 
tutto proposto in elegantissi- 
ma veste tipografica dalle 
edizioni Fachin ma — come 
si è detto — «fuori commer- 
cio». Peccato. 


Servizio di 
Roberto Canziani 


TRIESTE— Il ritmo, ormai, è 
quello della grande manife- 
stazione estiva. Uno si piaz- 
za a Muggia, conquista la 
sua bella panchetta sotto il 
palcoscenico, e via: per tutto 
il pomeriggio e la serata può 
starsene in piazza o nei giar- 
dini a veder teatro. 

Pare, questo undicesimo Fe- 
stival del Teatro ragazzi, un 
gigantesco spiedo dal quale 
far bocconi di spettacolo: la 
tregua di un concerto, di un 
salto alla Casa Veneta per 
una presentazione, o per la 
selezione di computer grafi- 
ca, e poi nuovamente accan- 
to al riflettore, vuoi perché i 
marionettisti polacchi alle- 
stiscono il loro grande e atle- 
tico musical, vuoi perché il 
piccolo gruppo di Ankaran 
torna ai minuscoli prodigi di 
carta, vuoi perché la scono- 
sciuta compagnia tedesca 
solletica giustificabile curio- 
sità, mentre stende lenzuo- 
loni bianchi, aggrovigliando 
scale di alluminio. 

Fra calle Pancera, sala Ro- 
ma, la palestra, i giardini, è 


- sicuramente piazza Marconi 


il luogo «esatto» per com- 
prendere il clima che Mug- 
gia, da qualche anno, ha in- 
teso assicurarsi. Non più, o 
non solo, spettacoli da cer- 
chio magico, con attori e 
bambini spalla contro spalla, 
a giocare il gioco artigianale 
del teatro. Adesso è tempo di 
produzioni da largo bocca- 
scena, pensate indistinta- 
mente per la voglia di infan- 
zia che ogni tanto contagia 
l'occhio dell’adulto, ma an- 
che per l’abitudine al grande 
e al televisivo che ilbambino 
si ritrova addosso. Come di- 
re che le differenze sono 
spesso solo differenze di eti- 
chetta e che è il contenitore a 
creare le distinzioni. 


FUTURISMO /FARFA 


Farfalla dalle ali di latta 


Scoperto in Emilia un prezioso «archivio» del poliedrico artista triestino 


Servizio di 
Renata Da Nova 


Non a tutti capita, curiosan- 
do in soffitta, di trovare tra 
vecchie cianfrusaglie nien- 
te meno che un archivio fu- 
turista. E accaduto a Mode- 
na, ‘a Erminia Gordini Ve- 
rardini Prendiparte, nipote 
del poeta e pittore Farfa, al 
secolo Vittorio Tommasini. 
Triestino di nascita (1881- 
1964) era stato. fondatore 
nel ’19, con Fillia e altri, del 
gruppo futurista torinese, e 
poi di quello ligure, essen- 
dosi trasferito, dal '29, a Sa- 
vona. 

A dir il vero, la «riscoperta» 
di Farfa irriducibile anima- 
tore del cosiddetto secondo 
Futurismo, non è fatto tanto 
recente; già nel '59 Asger 
Jorn e Enrico Baj l'avevano 
riportato al successo nel 
circuito delle mostre nazio- 
nali ed estere. Era stato 
perfino nominato Rettore 
dell'Istituto Patafisico Me- 
diolanense, cosa che gli 
aveva fatto un. immenso 
piacere, dato che nello 
stesso tempo altri patafisici 
riconoscimenti ricevevano 
Dubuffet e Duchamp, René 
Clair e Prevert. 

Anche dopo la morte, avve- 
nuta — caso singolare per 
un artista amante dei moto- 


ri — in seguito all’investi- 
mento, sull’uscio di casa, 
da parte di un'automobile, 
molte sue opere sono state 
presentate in svariate mo- 
stre sul Futurismo, recente- 
mente oggetto dei fervori 
della critica. Però, se pur le 
opere rivelavano la mano di 
un artista originale, poco 
soccorreva a puntualizzar- 
ne il ruolo l'ulteriore docu- 
mentazione biografica, che 
Farfa non s'era quasi curato 
di lasciare. Ù 
Futurista per eccellenza, 
non guardava al passato — 
si sentiva, «al pari di Picas- 
so, sempre quattordicenne» 
— e viveva il futuro ogni 
giorno; così facendo, allar- 
gava i termini di quel movi- 
mento artistico in un atteg- 
giamento creativo che in- 
globava . naturalmente il 
Surrealismo come il Simbo- 


Mercoledì 6 luglio 1988 


Estroso «malato inguaribile di originalità», 


fu pittore, scultore, fotografo, ceramista 


e venne incoronato «Poeta Record Nazionale)». 


Con una (ora spiegabile) passione del... tubo 


lismo o l’Astrazione, e si ri- 
proponeva provocatoria- 
mente ai più giovani, 
Ora il riscoperto materiale 
— artistico, documentario, 
bibliografico — che forse 
un perbenismo un po’ bor- 
ghese e timoroso dell’ec- 
centricità di un artista «tout 
court» aveva fatto dimenti- 
care in soffitta, è stato at- 
tentamente studiato da An- 
na Maria Nalini, e il risultato 
è la pubblicazione «Farfa e 
dintorni», per breve tempo 
accompagnata nella Civica 
Gallerai di Crevalcore, 
presso Modena, da una «fu- 
turmostra» curata dalla 
stessa studiosa. 

Quest'agile e ben organiz- 
zato volumetto in parte è 
catalogo della collezione 
Tommasini Verardini ecc., 
in parte saggio critico, in 
parte testimonianza della 


poliedrica attività dell’arti- 
sta e in parte — ed è qui il 
grosso contributo — prima 
biobibliografia ragionata su 
Farfa: un punto fermo per 
meglio comprenderne la fi- 
gura, e possiamo forse dire, 
anche il Futurismo in gene- 
rale, risultando Farfa non 
più un semplice comprima- 
rio, ma un vero protagoni- 
sta. 

D'altronde, era solito dire 
egli stesso ai suoi interlocu- 
tori: «Bisogna crearsi una 
personalità propria, con 
un'impronta inconfondibile, 
con uno stile da farsi rico- 
noscere anche senza la fir- 
ma». Innanzi tutto. s'era 
scelto uno pseudonimo, sin- 
tetico e veloce (anche nel 
gusto per l’allitterazione) 
come la sua poesia, perché 
— asseriva Milena Milani 
— gli piaccevano le farfalle 


e alle farfalle aveva rubato 
le ali per volare con la fan- 
tasia. 

Estroso «malato inguaribile 
d’originalità», s'era cimen- 
tato con materiali eteroge- 
nei: non solo tempere e pa- 
stelli, ma anche efficaci car- 
topitture che hanno il ritmo 
incalzante dell’«affiche» (sì 
vedano, ad esempio, l’ine- 
dito Kessler, vorticoso e sti- 
lizzato intreccio di gambe, 
braccia e code di cavallo); 
aveva composto «collage» 
con pedine da‘domino, «fi- 
ches» e monetine,, scattato 
geniali fotografie, inventato 
manifesti (e libri) in lito-lat- 
ta e nella scultura aveva 
usato tondini di ferro e un 
materiale povero come la 
ceramica. 

La sua futuristica passione, 
Poi, per tutte le tuberie si 
Spiega ora in parte con il 


fatto che, prima di dedicarsi 
atempo pieno all'arte e alla 
poesia, a Torino aveva la- 
vorato, oltre che in banca, 
da metalmeccanico. «Tubi 
d'acqua d'aria di gas/ di 
scolo di scarico di scappa- 
mento/ di gres di terracotta 


di cemento/ tubi di tutta la: 


merceologia/ tubi del closet 
del sentimento/.../ tubi 
scroscianti e silenti/ io sono 


il vostro cantore/ sono un* 


incantatore di serpenti».: 
scriveva in «Noi, miliarda- 
rio della fantasia». ; 
E creava poi, per la Fabbri- 
ca di Ceramiche Mazzotti 
d’Albisola, anche un singo- 
lare «bevibullone» e altri 
pezzi che, rivoluzionando 
una tradizione produttiva, 


furono apprezzatissimi da, 


Marinetti. 


E proprio Marinetti, nel '82,' 


consacrerà Farfa Poeta Re- 


cord Nazionale incoronani. 
dolo in volo nel cielo di Ge-' 


nova, non con un «passati* 
sta» serto di bacche e foglie 
d'alloro, ma con un avveni- 
ristico e simbolico casco di 
bulloni e di latta. Alcune rel 
cuperate fotografie ce lo re- 
stituiscono così, il metallico 
Farfa — che pare abbia in 
testa i bigodini — con gli oc- 
chi miopi socchiusi e sulle 
labbra un sorriso tra il can- 
dido e il divertito. 


Farfa, al secolo Vittorio Tommasini, col casco futurista di «Poeta Record Nazionale»: è il secondo da destra nel gruppo che gravita attorno al capo del futur smo, 
Marinetti; accanto a Farfa un altro futurista triestino, Bruno G. Sanzin. Nella foto a destra, una delle stravaganti «cartopitture» di Farfa: «Unghie come denti di 


balena», del 1925. 


Mentre i piccoli 


fanno il verso 


agli stereotipi 


della televisione 


Chissà cosa mai potrebbe 
essere «Cane, gatto e jazz», 
presentato martedì scorso 
dai polacchi del Wroclawski 
Teater Lalek, se non l’aves- 
simo visto qui, a Muggia ra- 
gazzi? Un musical da Broad- 
Way dell’Est, una produzione 
di prima serata per il sabato 
di TeleVarsavia? Sicuramen- 
te qualcosa che tocca il bam- 
bino di striscio, o lo tocca as- 
sieme a mamma e papà. 

Il gran spettacolo di musica, 
ballo e pupazzi che i polac- 
chi imbastiscono per un'ora 
e mezzo di. instancabile 
show con bestie canterine e 
saltellanti trova parenti non 
lontani in certi omogeneizza- 
ti prodotti statunitensi o, se 
dovessimo cercare qualcosa 
di simile fra la produzione 
italiana, in allestimenti come. 
il «Bestiario musicale» del 
Teatro della. Tosse, magari 
rivisitato con tecniche di ani- 
mazione che' ci ricordano un 
po' gli spettacoli d'un tempo 
del Teatro del Buratto. 

Però curiosi, questi polacchi, 
con i loro granchi appassio- 
nati di ragtime e i loro maia- 
lini grufolanti a ritmo coun- 
try: un occhio lo strizzano ai 
grandi modelli disneyani, 
mentre l’altro lo riservano 
alle cadaveriche parate di 
spettri di burattino che trova- 
no — almeno per quello che 
abbiamo visto noi in Italia — 
il loro riconosciuto maestro 
in Tadeusz Kantor. 


Kantoriano, ma — ci verreb- 
be tanto più da dire — tipica- 
mente polacco era «Gyubal 
Wahazar», dramma con cor- 
tigiani metafisici scritto at- 
torno agli anni Venti da Sta- 


- nislaw Witkiewicz. E ci è par- 


so che questi burattini, fatti 
solo di'gelida testa e gambe, 
impiantati in celibi scranni 
da inquisizione filosofica, 
questi burattini di cui era im- 


probabile riuscire a cogliere . 


la. parola, bastassero già 
così a comunicare la funerea 
intenzione che era nel dram- 
ma del tiranno Wahazar, giu- 
stamente macinato dal suo 
stesso ingranaggio di pote- 
re, ma destinato comunque a 
riprodursi e a riprodurre op- 
pressione perché — come si 
sa — la Polonia nel gran 
Teatro del Destino e della 
Storia Umana si è vista sem- 
pre rifilare le parti della vitti- 
ma. Quando saranno grandi, 
anche i bambini capiranno. 
Ma, visto che gli organizza- 
tori l'avevano  premurosa- 
mente anticipato, «sembra- 
va importante cogliere que- 
sta occasione per presenta- 
re, per la prima volta in Ita- 
lia, uno spettacolo che ha su- 
scitato l'interesse di tutta la 
critica europea. 

In due parole, purtroppo, e 
con la speranza di tornarci 
su un'altra volta, il resto del- 
la giornata. Terroso, mater- 
no, e poi (quando se ne capi- 
sce il gioco) davvero canni- 
bale «Dall'alto» di Miriam 
Bardini. Francamente im- 
pressionati invece i bambini 
di «Avanti... mezza», capaci 
di ripetere con sconvolgente 
fedeltà gli stereotipi più mo- 
Struosi delle televisioni com- 
merciali e i languori delle te- 
lenovelas di primo pomerig- 
gio. Evidentemente la rasse- 
gna videocinematografica 
dell’anno scorso, «La strage 
degli innocenti», ha fatto pro- 
seliti, anche nei ricreatori. 


MUGGIA 
«Labirinti» 
edaltro 


TRIESTE — Il program- 
ma odierno del Festival 
di Muggia si apre alle 
10.30, quando andranno 
in scena due spettacoli: 
nella Palestra Pacco la 
compagnia Magopovero 
di Asti proporrà «Bale- 
na», mentre nella Scuola 
De Amicis La Contrada 
di Trieste presenterà 
«Microzoo». 

. Alle 17.15 il Teatro del 
Mediterraneo di Giovan- 
ni Moretti (Torino) pre- 
senta «Imagerie» alla 
Scuola De Amicis. Alle 
‘17.30 La Contrada repli- 
ca «Microzoo» in calle 
Pancera. 

Appuntamento con la 
Musica dei Giovani alle 
18 nella Sala del Consi” 
glio e alle 19 e alle 20.30 
in piazza Marconi. Alle 
18.30 in Corso Puccini | 
Burattini del Sole (Em- 
poli) replicano «Racconti 
di filato» e nella Scuola 
De Amicis il Teatro del 
Mediterraneo ripropone 
«Imagerie>». 

Alle 21.30 nella Palestra 
Pacco il Granteatrino di 
Bari presenta in prima 
nazionale «Pulcinellabi- 
rintus». Ai Giardini Euro- 
pa alle 23 «La strage de- 
gli innocenti n. 2» e alle 
23.15 la prima nazionale 
di «Bastien und Bastien- 
ne» con lo Zagrebacko 
Kazaliste Lutaka di Za- 
gabria (Jugoslavia). Infi- 
ne, a mezzanotte, piano 
bar al Tennis Club. 


TEATRO ‘ 


«Naja», un testo di denuncia al Festival di Asti 


ASTI — Due novità italiane, 
di non facile «audience», in 
apertura di Asti Teatro: «Fe- 
sta al celeste e nubile san- 
tuario» (di cui riferiremo) e 
«Naja», meditazione-denun- 
cia su un sacrificio arcaico- 
punitivo di cui si conoscono 
le tristi cifre: più di cento mi- 
litari suicidatisi in due anni, 
e molti di più morti per inci- 
denti, malattie, errori sanita” 
ri. 5 
Partendo da questa realtà. 
Angelo Longoni, appena 
trentunenne, ha scritto una 
commedia che, dOPO Aver 
vinto il Premio REROnO è 
andata in scena ad Asti con 
un seguito di attenzione e qj 
dibattito che; S© NON ha visto 
presente “ impegnatissimo 
Sergio Zavoli (occupato in 
chissa quale Premio Banca- 
rella), ha tuttavia raccolto a 
confronto alcuni. senatori 
della Repubblica sulla condi- 
zione Umana del servizio di 
leva in Italia, 

La SUa denuncia, l'autore e 
regista di «Naja» non la fa vi- 
brare sul tono di certe mode 
linguistiche e drammaturgi- 
che alla Piscator, ma la con- 
figura come una lunga meta- 
fora sulla solitudine umana, 
sull’«esistenzialismo», sulla 
sciagura di una vita incaser- 
ma come microcosmo della 
squallida vita. contempora- 
nea che tutti andranno (an- 
dremo...) a vivere, dopo. 
«Naja» è una parola che dî 
solito suscita ironia. In que- 
sto sofferto spettacolo, inve- 
ce, suscita tristezza e dolore, 
perla quotidiana insensatez- 
za delle umilianti dosi rituali, 
per il polemico, acre punti 
glio delle Alte. Sfere che 
scandiscono cifre e ordini, 
per la crudele violenza re- 
pressa che avvelena la vita‘ 
dei cinque ragazzi protago- 
nisti: ognuno dei quali parla 
un linguaggio diverso solo in 
apparenza. (rappresentano 
ciascuno un’«etnia» italia- 


na), ma in realtà uguale per- 
ché esattamente intuitivo di 
un profondo disagio esisten- 
ziale. fi È 
Per fortuna abbiamo in ma- 
no, cosa che succede assai 
raramente, Non già il copio- 

, ma. addirittura il testo 
stampato dell’opera (Oscar 
Mondadori), e possiamo 
confrontare parola per paro- 
la i drammatici riverberi di 
Questa avventura umana, il 
crollo del più fragile dei pro- 
tagonisti, che finisce per im- 
Piccarsi in infermeria dopo 
aver tentato la fuga per rive- 
dere soltanto la madre, gra- 
vemente ammalata. 
Longoni ha sottolineato le 
qualità disadorne del suo te- 
sto (nel quale mi è sembrato 
di vedere alcuni richiami al 
teatro di Shepard) e ha pro- 
dotto uno spettacolo effica- 
cemente illustrativo nella 
sua sordida e squallida ma- 
linconia. La scena è una sor- 
ta di dormitorio-bunker, di- 
segnato da Gian Maurizio 
Fercioni; un po’ di arredi di 
caserma, e non più, per non 
soffocare l’emergenza . di 
quella fantastica malia che è 
la «naja», ma per evocarla 
soltanto, con tagli violenti di 
nero e con una serrata musi- 
ca rock. È 
Sono solamente cinque, gli 
attori, ma tutti ancora da sco- 
prire e da citare egualmente, 
con il massimo dell’elogio: 
Francesco Paolo Cosenza, 
Antonio Rosti, Carmelo Vas- 
sallo, Sebastiano Filocamo, 
Riccardo Magherini. 
Un quadro, forse un po' «alla 
Genet», di assenza di asset- 
ti, ma contemporaneamente 
di freudiana ferocia competi- 
tiva. Un copione di forte im- 
pegno, dalla incalzante luci- 
dità, scandita dalle crude 
canzoni di Vasco Rossi, di 
cui sappiamo le ultime vi- 
cende. 

[ Giorgio Polacco] 


CINEMA 
Bertolucci 
ai «Nastri» 


ROMA — E’ «L'ultimo 
imperatore» il film che si‘ 
è guadagnato il maggior 
numero di «Nastri d’ar- 
gento», i riconoscimenti 


assegnati ogni anno dal É_ 


sindacato nazionale , 
giornalisti cinematogra- 
fici e che verranno con; 
ormina” 
Soon E JERFOeNaStri» 
sono andati a Bertolucci 
per la regia, a Storaro | 
per la fotografia, a Scar-, 
fiotti per la scenografia e 
a Gabriella Cristiani per | 
il montaggio. ì 
Miglior attore protagoni- 
sta è stato invece giudi-‘ 
cato Marcello ——Ma-’ 
stroianni per «Oci cior- 
nie» (è il suo quinto «Na- 
stro»: il primo lo ebbe 
nel ‘55 per «Giorni d’a- 
more»), miglior attrice. 
Ornella Muti per «lo e. 
mia sorella»; per lo stes- | 
so film Elena Sofia Ricci. 
è stata giudicata la mi- 
glior attrice non protago- 
nista, mentre Enzo Can- 
novale è risultato il mi-' 
glior attore non protago- 
nista. 
Altri «Nastri»: a Carlo. 
Mazzacurati (miglior re- 
gista esordiente: «Notte 
italiana»), Moretti e Bar- 
bagallo (migliori produt- 
tori), Troisi e Anna Pavi- 
gnano (migliori sceneg- 
giatori: «Le vie del Si- 
gnore sono . finite»), 
Amurri e Soudriè (mi- 
glior soggetto originale: 
«Da grande»), Morricone 
(miglior musica: «Gli in- 
toccabili»), Nerli Taviani 
(migliori costumi: «Good 
morning Babilonia»). 
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FUTURISMO |FUTURISMO /SANT'ELIA 


Viaggio 
spaziale 


‘tratesti ©. 
e giornali | Cent'anni dalla nascita del grande architetto «avveni 


Tra i più famosi ci sono il 
«Depero futurista» di Fortu- 
nato Depero, rilegato con 
due bulloni metallici, e 
«L’anguria lirica» di Tullio 
d'Albisola, una delle due 
celebri edizioni di latta lito- 
grafata a colori. E ci sono IN 
pratica le schede bibliogra- 
fiche di tutti i libri, i manife- 
sti, i giornali, che diffusero 
le idee, le modalità e i codi- 
ci del movimento futurista 
dalla sua nascita. : 
La «Bibliografia del futuri- 
smo» di Claudia Salaris ( 
Biblioteca al Vascello - 
Stampa alternativa, pagg. 
119, lire 45.000), è destinata 
senz'altro a diventare un li- 
bro indispensabile a ogni 
biblioteca futurista che si ri- 
spetti. Il volume è il frutto di 
un'impresa — quella di sti- 
lare una bibliografia del fu- 
turismo — che la stessa Sa- 
laris (già autrice di un «Sto- 
ria del futurismo» ricostrui- 
ta a partire dalle pubblica- 
zioni del movimento) para- 
gona a un viaggio spaziale, 
<in cui molto viene previsto, 
ma non si possono esclude- 
re le sorprese e le scoperte 
inattese». Di fronte all’este- 
sa galassia del fenomeno 
futurista l'autrice si è trova- 
ta nella necessità di «ana- 
lizzare, accettare oppure 
scartare, a seconda dei ca- 
si, sulla base di alcuni crite- 
ri». 
Lavoro non facile, il-cui ri- 
sultato però ci sembra ab- 
bia raggiunto l'obiettivo di 
raccogliere e Gatalogare 
quei dati bibliografici che 
rappresentano la struttura 
portante e fondamentale 
del movimento d’avanguar- 
dia creato da Marinetti. 
Il primo capitolo del volu- 
me, spiega l'autrice stessa, 
«@ dedicato agli autori futu- 
risti, elencati in ordine alfa- 
betico, e alle loro opere; il 
secondo raccoglie le anto- 
logie, inordine cronologico; 
il terzo riunisce manifesti e 
comunicati stampa in foglio 
volante, sempre con criteri 
cronologici; il quarto com- 
prende i giornali futuristi e i 
numeri speciali interamen- 
te dedicati al movimento da 
giornali non futuristi; segue 
Una sezione che riguarda le 
testate non futuriste ma d’a- 
Vanguardia (...) Nell'ultimo 
capitolo sono raccolti i libri 
di critica, in ordine cronolo- 
gico, dalle origini alla fine 
del futurismo». 
Le pagine del volume, tra 
l’altro presentato in veste 
raffinata, sono riccamente 
illustrate con le riproduzio- 
hi di alcune testate, coperti- 
ne, manifesti e volantini che 
diffusero le «parole in liber- 
tà» della straordinaria av- 
ventura futurista. 

[P.Spi.] 


Rifabbricare la città 


Particolare di una «Centrale elettrica» di Antonio 
Sant'Elia (1914): un’utopia rimasta tale soltanto 
per la morte in giovane età del geniale architetto. 


Quando Antonio Sant'Elia 
(nato cent'anni fa a Como), 
sognava a Milano le metro- 
poli del Duemila, intorno a 
lui ferveva la rivoluzione in- 
dustriale. La piccola Milano 
dell'Ottocento, con le dimo- 
re patrizie incorniciate dal 
Verde, stava tumultuosa- 
mente crescendo, annet- 
tendo i borghi formatisi ol- 
tre la cerchia dei bastioni 
secenteschi. Le comunica- 
zioni si sviluppavano, spe- 
cie nel ramo ferroviario e 
l'apparato sostanzialmente 
statico del vecchio centro 
urbano si strasformava nel- 
l'organismo dinamico della 
città moderna. l treni erano 
ancora a vapore, ma l'elet- 
tricità muoveva i tram e fa- 
ceva funzionare gli impianti 
aziendali. k 

Il paesaggio montano veni- 
va sconvolto da dighe, con- 
dotte forzate, pali di elettro- 
dotti. Sorgevano, l'una die- 
tro l'altra, centrali sempre 
più potenti: Santa Radegon- 
da, Paderno D'Adda, Vizzo- 
la, Castellanza, Trezzo, 
Grossotto in Valtellina. Agli 
edifici che racchiudevano 
questa forza propulsiva ve- 
niva data una prestigiosa 
qualità architettonica, ma- 
scherando tubi e accumula- 
tori, fili e dinamo dietro 
un’immagine insediativa di 
agiatezza borghese, coa Un 
tocco di nobilitazione stori- 
ca. 

Il capolavoro del genere è 
la centrale di Trezzo d'Adda 
progettata da Gaetano Mo- 
retti, che richiama nelle 
merlature il soprastante ca- 
stello medioevale e rispec- 
chia il paesaggio romantico 
circostante con l’accorto 
uso di elementi espressivi 
mutuati dalla scuola vien- 
nese di Otto Wagner. 

Anche Sant'Elia, a partire 
dal 1913, si lascia coinvol- 
gere dalla frenesia dell’e- 
lettrificazione. Ma le sue 
centrali, che schizza con 
mano veloce su fogli e fo- 
glietti, spesso servendosi di 
semplice carta da taccuino, 
non hanno alcuna volontà di 
celare le loro vere funzioni 
dietro lo schermo di un neo- 
classicismo di maniera, di 
fingere una natura diversa 
da quella loro propria. 


Non cercano di camuffare 


gli apparecchi dietro le fac- 
ciate di edifici signorili, ma 
li espongono in. primo pia- 
no; anzi, ne ostentano la 
presenza per caricarla di 
suggestione. Li rendono gli 
stemmi araldici della tecno- 
logia, i monumenti al pro- 
gresso, con i loro fasci di fi- 


Un’utopia 


modernista 


troppo presto 


troncata 


le frementi di energia e lan- 
ciati verso l'alto, verso il fu- 
turo. 
Ma il giovane architetto non 
si limita a delineare queste 
cattedrali della modernità. 
La sua mano nervosa, nei 
ritagli di tempo che gli la- 
scia il lavoro subordinato 
presso altri studi professio- 
nali, fa nascere le sagome 
di edifici d'uso diverso, sedi 
di industrie, gallerie, stazio- 
ni con «tapis roulant» e ae- 
roporti sospesi che paiono 
addirittura ‘eliporti, luoghi 
d'atterraggio, hangar per 
aerei e dirigibili, che si col- 
legano l’uno con l’altro at- 
traverso ponti, passaggi co- 
perti, scale. Sono come 
pezzi di un grandioso mec- 
cano, progettati separata- 
mente ma che tendono a 
unirsi, a formare i quartieri 
di una megalopoli di ce- 
, mento, ferro e vetro. 
Nelle tavole che l'architetto 
presenta al Circolo artistico 
milanese nel maggio 1914, 
assieme ad altri artisti del 
gruppo «Nuove tendenze», 
è raffigurata una sintesi di 
questa profetica visione ur- 
banistica caratterizzata da 
un vertiginoso aumento del 
traffico. Non più carrozze e 
cavalli, ma veicoli di tipo di- 
Verso, come tram, auto, ve- 
livoli, 
E allora occorreva convo- 
gliarli su percorsi separati, 
strade a più livelli, riservan- 
do ai pedoni la via più ele- 
vata e sicura, con l’accesso 
alle case; edifici alti da die- 
ci a venti piani, disposti a 
gradinate per permettere 
ad ogni unità abitativa una 
relativa indipendenza, an- 


che mediante ingressi con ‘ 


camminamenti coperti ad 
ogni piano. 

L'elettricità domina, spin- 
gendo gli ascensori, illumi- 
nando scritte reclamistiche 
o grandi lanterne in cima a 
pilastri. SET 
L'elettricità traina i veicoli 
nelle strade, facilita  l'in- 
gresso nelle case: è fonte di 


illuminazione ma anche , 


d'informazione, di rapporto 
fra le persone nella vita di 
ogni giorno. Fornisce il mo- 


rista» 


vimento, rischiara gli am- 
bienti, anima la città come 
una macchina proteiforme. 
«Noi dobbiamo inventare e 
rifabbricare la città futurista 
simile aun immenso cantie- 
re tumultuante, agile, mobi- 
le, dinamico in ogni sua 
parte... Buttiamo all'aria 
monumenti, marciapiedi, 
porticati, gradinate, spro- 
fondiamo le strade e le 
piazze, innalziamo il livello 
delle città...». Sant'Elia det- 
tava queste frasi temerarie 
entrando a far parte del mo- 
vimento futurista: e il suo 
nome, le sue visioni delle 
città nuove, diventano fa- 
mosi in tutto il mondo. 
Ma la celebrità arriva in un 
momento poco propizio per 
una carriera professionale; 
la guerra è alle porte. Nel 
luglio 1915, l’architetto, ac- 
cantonando a malincuore le 
sue convinzioni  pacifiste 
(era socialista dell’ala rivo- 
luzionaria), s’arruola nel 
battaglione volontari ciclisti 
e, dopo un breve periodo di 
addestramento, viene in- 
viato in prima linea come 
ufficiale di fanteria. 
Nel corso del conîflitto si 
comporta da valoroso, gua- 
dagnandosi una medaglia 
d’argento. Una seconda 
medaglia gli viene asse- 
gnata alla memoria: una 
pallottola l’aveva ‘colto in 
fronte, il 10 ottobre 1916, 
mentre guidava il suo ploto- 
ne:sulla quota 77 del Carso. 
Aveva soltanto 28 anni. 
La sua utopia urbana rima- 
se così un sogno irrisolto, 
una profezia che trova ri- 
scontro solo in minima par- 
te, malgrado la propaganda 
futurista e l'impegno profu- 
so da Marinetti per indicar- 
la quale segno anticipatore 
di tutta la civiltà contempo- 
ranea. Ma oggi, riguardano 
i disegni della città nuova 
alla luce degli studi compiu- 
ti da vari specialisti in que- 
sti ultimi anni, non li vedia- 
mo più come uno scenario 
fantascientifico. Ne apprez- 
ziamo invece il realismo, 
l'inventiva anticipatrice, la 
concretezza progettuale. 
E una città, quella santelia- 
na, strettamente collegata 
con quanto stava accaden- 
do nell'Italia. del primo No- 
vecento e attenta a quanto 
di più avveniristico nasceva 
negli altri paesi. Il radicale 
mutamento di rotta dell’Ita- 
lia post-bellica — e non al- 
tro — l'ha confinata sulla 
carta, rendendola un mito 
senza tempo dell’architettu- 
ra fantastica. 

[Alberto Longatti] 


CONCERTO 


Un duo «in prova» 
Dalla e Morandi . 


Gianni Morandi e Lucio Dalla sul palcoscenico delle Terme di Caracalla dove 
hanno tenuto l’atteso e contestato concerto. Dopo il «via libera» del ministero, una 
serata (con replica a mezzanotte) ricca di motivi di successo ma forse non 
altrettanto di «magia». i 


ROMA — Lucio Dalla e Gian- 
ni Morandi hanno dato vita 
all'ombra dell’antica Roma a 
uno degli eventi più impor- 
tanti della canzone italiana 
del 1988. Nell’anfiteatro ro- 
mano delle Terme di Cara- 
calla la «strana coppia» della 
musica nostrana ha tenuto 
un concerto che era circon- 
dato da una grande attesa e 
che è stato preceduto da forti 
polemiche. 

Il doppio concerto (i due si 
sono esibiti alle 21 e con re- 
plica alle 24) si è svolto come 
previsto: oltre 30 canzoni, 
pescate nei reciproci reper- 
tori con qualche incursione 
nel. lavoro di altri autori 
(Guccini) e persino nel jazz 
(Thelonius Monk). Ad ascol- 
tarli c'era una platea ricolma 
di oltre quattromila persone: 
l'atmosfera era insolita per 
un concerto di musica legge- 
ra. 

Intanto, l'ambiente, una del- 
le più affascinanti testimo- 
nianze della cultura romana, 
incuteva rispetto, quasi co- 
me se si avvertisse l'eco del- 
le opere liriche che solita- 
mente vi vengono rappre- 
sentate. Il pubblico era ete- 
rogeneo, c'erano gli appas- 
sionati, moltissimi invitati, e 
molti curiosi. Non ci sono 
state quindi reazioni partico- 
larmente calorose, piuttosto 


un ascolto attento, quasi ri- 
goroso. 

L'atmosfera si è riscaldata 
intorno al finale, quando Dal- 
la e Morandi, l’uno vicino al- 
l'altro in un palcoscenico 
dall'ambientazione ‘che  ri- 
chiamava le dune del deser- 
to, hanno proposto brani co- 
me «Piazza grande», «Caru- 
so», «Quattro marzo 1943», 
«La fisarmonica», «Stella di 
mare», ormai entrati nel no- 
vero dei piccoli classici della 
canzone italiana. 

L'idea dell’incontro artistico 
fra Dalla e Morandi era nata 
un.anno fa, quando i due si 
erano incontrati per il pro- 
gramma di Raiuno, «Canzo- 
nissima». L'incontro aveva 
avuto un seguito, sempre lo 
scorso anno, al Festival na- 
zionale dell'Unità: poi il pro- 
duttore e arrangiatore Mau- 
ro Malavasi ha fatto il resto. 
Ne sono venuti così un dop- 
pio album che è già primo in 
classifica e questa tournée 
che porterà i due artisti in gi- 
ro per l'Italia fino al 5 agosto. 
Il concerto di Roma ha avuto 
un esito altalenante: Dalla e 
Morandi a tratti sembravano 
addirittura artisticamente di- 
stanti l’uno dall'altro. In un 
‘ambiente dal fascino irresi- 
stibile, la musica non riusci- 


‘va ad acquistare i colori del- 


la magia. «Gli Stadio», il 


gruppo che abitualmente ac- 
compagna Lucio Dalla, han- 
no come sempre svolto con 
diligenza il loro lavoro di 
«spalla di lusso», i due prota- 
gonisti sembravano come. 
trattenuti e. le esecuzioni 
erano impeccabili ma non 
avevano alcuna scintilla par- 
ticolare. 

Solo qualche impennata con 
brani come «Chiedi chi era- 
no i Beatles», «Futura», 
«C'era un ragazzo che come 
Mme...» 

Certamente l’incontro fra 
Dalla e Morandi rappresenta 
un'occasione importante per 
la musica italiana. Nella sua 
storia le collaborazioni ad al- 
to livello si contano sulla 
punta delle dita. Questa tour- 
née, organizzata con cura e 
gusto particolari, può co- 
munque aprire una. nuova 
strada per la musica nostra- 
na. 

L'impressione ricavata dal 
concerto romano è che lo 
spettacolo di Dalla e Moran- 
di stia ancora prendendo for- 
ma e. che i due, legati da un 
sincero rapporto di amicizia, 
ma molto distanti dal punto 
di vista artistico, siano anco- 
ra alla ricerca del giusto af- 
fiatamento. Ne sono una pro- 
Va gli esiti altalenanti dell’al- 
bume gli alti e bassi del con- 
certo. 


TEATRO 


CONCERTI / TRIESTE 


Per lei, sig. ministro La storia di Miriam 


Narni: a Carraro (polemicamente) l’Operaprima 


NARNI — La politica è riusci- 
ta a spuntarla sulla poetica. 
Proprio a teatro. La quinta 
‘edizione del Premio Opera- 
prima in programma nei 
giorni scorsi a Narni — una 
Wentina di chilometri da Ter- 
ui non si è giocata que- 
Stanno sugli Spettacoli, che 
ur segnalavano nuove si- 
Stemazioni produttive nel 
«Panorama del teatro italiano 
di ricerca. 

% 

A guadagnarsi il premio/è 
Stato, per provocatoria riso- 
tyizione della giuria, lo stes- 
Fa unistro dello Spettacolo, 


Te, targata i 
che rappresenta Nile 1988, 


particolarmente. Un segnale 
i ante per il futuro della TERE 
più vitale del teatro italiano. 
“Assente l’inaspettato vincito: 
Te, è stato Renato Nicolini a 
ritirare il premio, prometten- 
‘done la pronta consegna. 

«Il vero inedito” del teatro 
litaliano di quest'anno»: così 
‘ta giuria del Premio ha mali- 
Ziosamente glossato il docu- 
Imento ministeriale che, pe- 
Malizzando attraverso strin- 
enti parametri produttivi 
l'ampia area del teatro di 
Sperimentazione, | sembra 
«destinarlo in tempi assai rav- 
Egeo al più silenzioso dei 
SO quello nel mare del 
Tanto 7; Mercato teatrale. 
prefigura, She la circolare 
Sultespe ll progetto di legge 
Minist Che fra non molto il 
‘mere, © Presenterà alle Ca- 
Duemila Gi 

ve alli cà giornate contributi- 
‘una PIGROIE — Praticamente 
Persone imp; 2 elenda di sei 
ci mesi gode data per dodi- 
Spettacoli — Ici a sfornare 
NniMo che j 
Sto per Paes inistero ha po- 


ì accesso aj Ù 
ti Statali, .im re 
«Sana» politica aziengaio 


;ONO il tetto mi-. 


Premio ironico: 


la sua riforma 


annulla (si dice) 


ogni ricerca 


che riduce a zero l’attività di 
ricerca e di laboratorio e la- 
scia che sia appunto il mer- 
cato a decidere della soprav- 
Vivenza della sperimentazio- 
' ne inItalia. 
Il teatro d’arte, il teatro di 
cultura, il teatro delle nuove 
generazioni e qualsiasi mo- 
mento esplorativo non tra- 
Sformato immediatamente in 
Spettacolo, non monetizzabi- 
le, non scambiabile, verreb- 
Ao. secondo questa logica 
ine appiattiti at 
2; un generale criterio 
di produttività che, assai op- 
portuno per i commercianti 
dello spettacolo, riesce di 
più difficile gradimento a chi 
del teatro non fa pura è sem- 
plice merce. 
Concentrato in duergiornate 
di seminario, il tema «politi. 
co» è stato dunque l'autenti- 
co protagonista della mani- 
festazione. Ruolo doveroso 
visto che, volenti o nolenti, 
gli atlanti del teatro italiano 
dovranno presto essere 
riaggiornati. ; 3 
Il Premio Operaprima e. il 
suo direttore artistico, Giu- 
seppe Bartoluci, si sono fatti 
anzi già carico del ridisegno, 
proponendo, accanto alle si- 
tuazioni già dotate di un MI- 
nimo di garanzia (i cosiddetti 
«centri » e le compagnie del- 
la sperimentazione «stori- 
ca»), la costituzione di un 
«terzo, polo», una associa- 
zione che vedrebbe raccolte 


forze teatrali non capaci di 
sostenere individualmente i 
pesanti standard ministeria- 
li. 

Ma è proprio dai gruppi 
eventualmente interessati al 
nuovo polo che sono venute 
le maggiori perplessità, di 
fronte soprattutto alla diffi- 
coltà di racchiudere in un 
identico ambito «politico», li- 
nee poetiche. e produttive 
molto divergenti, storie ed 
esperienze anche distanti. 
La stessa giuria, che nelle 
quattro edizioni precedenti 
aveva segnalato le emer- 


genze più valide del nuovo ; 


teatro, non si è voluta conce- 
dere altre particolari men- 
zioni, lasciando che fosse il 
rilievo della manifestazione 
a certificare le nuove «opere 
Prime», allestite peraltro da 
RL) in parte già collauda- 


Sul Palcoscenico del Teatro 
fomunale e nella piccola 
Plazza di Narni sono andate 
paestanno in scena «Ruh - 
go magna Più Africa uguale» 
di gruppo Albe di Ravenna, 
si RG » l'Uomo delle onde» 
1 Piccolo Parallelo/Porto At- 


.lantide, e «Deliri» della re- 


UO Ditta Fratelli Guerrie- 
‘ tre «espositori» di spetta- 


colo legati a 
nche È 
mune a da una co: 


fica all'area emiliano-roma- 


0 di coagu- 
he da ca 
Nta un feno- 
e ‘di appro- 
‘azioni. 
premio ja- 
le per la «promozione ge 
pubblico» e dell’immagine 
del gruppo è stato assegnato 
a Ornella Liuzzi dei Magazzi. 
ni. Il Premio Francesca Ali- 
novi. è andato: invece alla 
Soc. Raffaello Sanzio (altri 
romagnoli, presenti «fuori 
competizione»). 


Il neoistituito 


[r.canz.] 


Recital della Makeba al Castello di S. Giusto 


Miriam Makeba d 


urant 


le la sua esibizione al concerto 
londinese in onore del leader nero Nelson Mandela. 


CONCERTI / TARCENTO 


«Standard» 


per il Trio 


Stasera il gruppo di Glauco Venier 


UDINE — Quarta giornata del Festival di musica e im- 
magine jazz organizzato dal Centro Servizi e Spettacoli 
di Udine a Tarcento. Nella sala di via Roma alle 21.30 
verrà proposta un'altra puntata dell'«Umbria Jazz Sto- 
ry», che ripropone i più significativi concerti di quel Fe- 


stival. 


Verso le 22 si esibirà invece un gruppo di recente forma- 
zione, costituito da tre musicisti che collaborano con 
solisti dell’area triveneta. Il «G. Venier Trio», il cui re- 
pertorio si basa soprattutto sugli «standards» (ovvero su 
quei brani che costituiscono per tutti i musicisti jazz un 
patrimonio attraverso il quale mettere a frutto le proprie 
qualità interpretative), è formato dal pianista Glauco Ve- 
nier, diplomato in organo e composizione organistica al 
Conservatorio «J. Tomadini» di Udine, dal contrabbassi- 
sta Romano Todesco (studente al Conservatorio di Trie- 
ste e componente della «M.V. Saxing») e dal batterista 
Hermes Maria Gherardini. 


TRIESTE — Oggi alle 21.30 
nel Cortile delle Milizie del 
castello di San Giusto avrà 
luogo l'atteso concerto della 
cantante Miriam Makeba, 57 
anni, nata a Johannesburg, 
Sud Africa. La carriera di 
questo personaggio quasi 
leggendario, soprannomina- 
to «Mamma Africa» o anche 
«l'Imperatrice della canzone 
africana», iniziò negli anni 
'50, dapprima come Vocalist 
nel complesso .dei Manhat- 
tan Brothers poi come soli- 
sta. La sua verve, gli straor- 
dinari mezzi vocali e la sug- 
gestiva figura di donna afrì- 
cana legata alle tradizioni, 
ne fecero un personaggio 
popolare soprattutto negli 
Stati Uniti, dove la Makeba si 
trasferì ottenendo un succes- 
so milionario con «Pata pa- 
ta». 

Sospettoso della sua popola- 
rità e dell'atteggiamento 
sempre tenuto contro la di- 
scriminazione razziale, il go- 
verno sudafricano vietò al- 
l’artista di rientrare in patria 
fin dal 1960. Otto anni dopo 
furono gli Usa a bandire la 
Makeba (che aveva appena 
sposato il. leader radicale 
nero Stoklely Carmichael), 
costringendola a trasferirsi 
nello stato africano di Gui- 
nea, di cui nel '75 divenne 
delegata all'Onu, dove. si 
battè contro l’apartheid e la 
violazione dei diritti civili in 
Africa... Miriam racconta tut- 
to questo nella sua recente 
‘autobiografia: «Makeba: My 
Story». 

Ora la Makeba è tornata alla 
ribalta con il tour di Paul Si- 
mon e poi con il concerto 
rock in onore di Mandela a 
Londra. Oggi alle 11 al Circo- 
lo della stampa di Trieste Mi- 
riam Makeba parteciperà al- 
l’incontro indetto dal Circolo 
«Che Guevara» nel quadro 
della campagna di solidarie- 
tà con il popolo del Sud Afri- 
ca nella lotta contro l’apart- 
heid. 


CINEMA 


Fredde albe umide 


Bergamo: la «povera» e intensa storia di Jon Jost 


Servizio di 
Giorgio Placereani 


BERGAMO — Le retrospetti- 
ve segnano un punto sulla 
selezione ufficiale in queste 
prime. giornate di Bergamo 
Film Meeting 88: i film più 
belli che abbiamo avuto mo- 
do di vedere appartenevano 
allarassegna «Ealing» — co- 
me l'eccezionale «Went the 
Day Well?» di Alberto Caval- 
canti — e alla personale di 
Goran Paskaljevic. 

Tuttavia del regista serbo e 
dello Studio Ealing (che fu at- 
tivo in Inghilterra negli anni 
Quaranta-Cinquanta) parle- 
remo in un altro servizio. 
Forse il film della mostra 
mercato che finora ci ha col- 
pito di più, nella sua estre- 
ma, voluta povertà, è «Bell 
Diamond» di Jon Jost: Jef, 
operaio. disoccupato, ex 
Vietnam, e sua moglie Cat- 
hy: dialoghi fra sordi, piccoli 
avvenimenti «minimali», una 
crisi coniugale che lui non 
riesce materialmente a com- 
prendere (lei lo lascia per- 
ché vuole un bambino che 
non possono avere — ma sa- 
rà tutto qui?), ripresi con rari 
movimenti di macchina in 
una fotografia volutamente 
granulosa. La conclusione 
aperta (lei ritorna, incinta) 
non sa di «happy ending». 
L'aspetto più interessante di 
queste storie di triste quoti- 
dianità in crisi è il modo in 
cui Jon Jost, che ha un oc- 
chio per il paesaggio, le in- 
serisce in un Montana deso- 
lato, ma di commovente pre- 
gnanza visuale. Fabbriche in 
rovina, edifici in campo lun- 
ghissimo nel crepuscolo, 
neon riflesso sull'asfalto ba- 
gnato, fredde albe umide con 
un cielo bianco come le case 
di legno verniciato; cieli 
aperti che non connotano li- 


E Riva firma 


una parodia 


sghignazzante 
del«Rigoletto» 


bertà e felicità, ma discus- 
sioni oziose e bevute di 
whisky, e tuttavia sono meno 
opprimenti della case-scato- 
la in cui campeggiano alcuni 
dei più incredibili manufatti 
di «American Kitsch» che ci 
sia capitato di vedere (un 
orologio-Felix con la coda a 
pendolo, certe gigantesche 
babbucce a forma d'anima- 
le). 

Forse l'unico spazio di aper- 
tura sta in un immaginario 
culturale vagheggiato (ozio- 
samente?) da Cathy. La mac- 
china da presa si allontana 
lentissimamente rivelando 
un quadro durante una di- 
scussione sulla pittura; ripe- 
te lo stesso lento movimento 
in avanti su una tela bianca, 
e su questa appare un film, 
facce allegramente incurio- 
site prese da qualche docu- 
mentario degli anni Venti. 
Forse l’arte è una riconqui- 
sta della memoria, che dà 
uno spessore alla vita, cui si 
contrappone l'eterno  pre- 
sente (birra e tv) di Jeff... 
L’ungherese «Tosse ini- 
na» di Peter Gardos rivisita 
invece la guerra attraverso 
gli occhi di un bambino, un 
po' come il bellissimo «Anni 
40» di John Boorman, ma la 
guerra è qui l'invasione rus- 
sa del 1956, la ferita irrisolta 
della storia ungherese. 
Forse meno intenso ed emo- 
zionante di altre opere ma- 


giare già viste a Bergamo, 
«Tosse asinina» non manca 
tuttavia dei tratti che siamo 
abituati a ritrovare nel re- 
cente cinema ungherese; 
sceneggiatura coraggiosa, 
recitazione gustosa e inten- 
sa, regia nervosa (la macchi- 
na da presa mobilissima in- 
segue il ragazzino nelle sue 
scorribande in una scuola 
deserta che mischia — ma 
questo è il tema di tutto il film 
— i colori dell’incubo con la 
gioia delle libertà inaspetta- 
ta). 

In anteprima abbiamo visto 
«Rigoletto», terzo lungome- 
traggio di Armando Riva 
(che firma anche sceneggia- 
tura, fotografia, scenografia 
e montaggio!). Rilettura «în 
chiave onirica e paradossa- 
le» dell’opera di Verdi, «Ri- 
goletto» potrebbe essere pa- 
ragonato — per intenderci - 
al cinema di Carmelo Bene: 
una trasposizione sanguigna 
e sghignazzante, un caldero- 
ne di simboli e umori (Verdi 
ghignante nella vasca di Ma- 
rat, il gobbo fra cartapesta 
operistica e ‘cimiteri delle 
automobili), un cinema 
«marginale», forse a tratti 
confuso, ma esuberante e 
godibile. 

Giò che non è invece «The 
big blue», tedesco-america- 
no, firmato da Andrew Hor- 
ne. «Noir» giocato sull’os- 
sessione per telefonate, re- 
gistrazioni, «bugging»,fini- 
sce per risolversi ben presto 
in un incessante parlarsi ad- 
dosso; e il tentativo di An- 
drew Horne di recuperare lu- 
ci postmoderne, colori elet- 
trici e freddi, atmosfere geli- 
de — tentativo frustrato, poi, 
da un montaggio contraddit- 
torio — richiederebbe qual- 
che lezione privata — dicia- 
mo, da Joel Coen 


MED 


| 


| 
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11.55 Che tempo fa. 

12.00 Tg1 Flash. 

12.05 Amazzonia in pericolo. Le ceneri della 
foresta. 

13.00 La famiglia Brady. «La casa stregata». 

13.30 Telegiornale. 

13.55 Tgi Tre minuti di... 

14.00 «ESTERINA» (1959). Film. Regia di Carlo 
Lizzani, con Carla Gravina, Domenico 
Modugno. 

15.35 Moncicci. «Più goloso che valoroso», 

15.50 Grisù il draghetto. 

16.00 «Botta e risposta», in diretta dalla Came- 
ra dei deputati, risponde il ministro delle 
Partecipazioni statali on. C. Fracanzani. 

17.00 Sulla rotta Morosini: «I turchi attaccano». 

17.30 Tao Tao. Disegni animati. 

17.55 Oggi al Parlamento. . 

18.00 «TOSCA» (1941). Film. Regia di Carl 
Koch, con M. Simon, R. Brazzi. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19,50 Che tempofa. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 Lasignora ingiallo. «Tra amanti e assas- 
sini». Con Angela Lansbury, Grant Goo- 
deve, Peter Graves. 

21.20 Notte rock, edizione straordinaria. Whit- 
ney Houston in concerto. 

22.15 Telegiornale. 

22.25 Appuntamento al cinema. ò 

22.30 Mercoledì sport. S. Cataldo, pugilato, Li- 
matola-Quintano, titolo italiano pesi piu- 


ma. 

24.00 Tgi Notte - Oggi al Parlamento - Che 
tempo fa. 

0.15 Mille e una notte. «Mastro Don Gesual- 
do» (3). 


- a 
22.57: Ondaverde uno; 19: Gr1 Sera; 
21-23.59: Stereodrome; 23: Gr1 ultima 


Radiouno 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6.03, edizione. appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 3 dieci; 18.05: Long playing; 19:26, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. Radiodue 22.57: Ondaverde; 19.30: Gr2 Radio- 
Giornali radio: 6, 7, 8,10, 12, 13, 14, Ondaverdedue, Raidue, Gr2: 6.27, sera; 19.50: Stereodue classic; 20.45- 


17,19, 21,28. 
6: Ondaverde; 7.30: Gr1 Lavoro; 7.35: 
Quotidiano dei Gr1; 7.40: Ondaverde 
mare; 9: Elena Doni conduce Radio 
anch'io; 10.30: Lina Wertmuller in «Un 
film alla radio» (25) Sceicchi e femmi- 
niste; al termine Intervalio musicale; 
11.10: Quei fantastici anni difficili (33); 
11.30: | radioamatori; 12.20: Via Asia- 
go tenda estate; 13.45: La diligenza; 
14: Sotto il segno del sole; 15: Cara 
Europa; 16: Il paginone estate; 17.30: 
Radiouno jazz 88; 17.55: Ondaverde 
camionisti; 18.05: Obiettivo Europa; 
18.30: Musica sera; 19.15: Ascolta si 
fa sera; 19.20: Gr1 mercati; 19.25: Au- 
diobox; 20.20: Mi racconti una fiaba?; 
20.35: Giorgio Albertazzi in «I beati 
Paoli» (2); 21: Aldo Reggiani in «Astri 
e disastri», varietà radiofonico; 21.30: 
Dischi vecchi; 22.49: Oggi al Parla- 
mento; 23.05: La telefonata di Pietro 
Cimatti; 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 
15: Sterobig; 15.30, 16.30, 17.30: Griin 

breve; 15.32: Stereobig parade; 18.56, 


(E°) 


11.00 «Fantasia». Gioco condotto da Cesare 
Cadeo. 

11.30 «C'estla vie». Gioco a quiz. 

12.00 «Doppio slalom». Gioco a quiz. 

12.30 Telefilm: Hotel. «La sfilata di moda». 

13.30 Teleromanzo: Sentieri. 


. 14,30 Telefilm: Dottor Kildare. 


15.00 Film: «ABBASSO MIO MARITO», con 
Joan Caulfield, William Holden. Regia di 
Richard Haydn. (Usa 1949) commedia. 

17.00 Telefilm: Il mio amico Ricky. 

17.30 Telefilm: L'albero delle mele. 

18.00 Telefilm: «I 5 del quinto piano». Storie fa- 
miliari. : 

18.30 «Tuttinfamiglia». Gioco a quiz. 

19.10 Cantando cantando. Gioco musicale. 

19.50 «Tra moglie e marito Vip». Gioco condot- 
to da Marco Columbro. 

20.30. «Festivalbar». Spettacolo musicale orga- 
nizzato da Vittorio Salvetti. Condotto da 
Andrea Salvetti e Gerry Scotti. © 

22.30 «Passiamo la notte insieme». Gioco a 
quiz. 

23.15 Film: «LA CASA DI BAMBU'». Con Robert 
Ryan, Robert Stack. Regia di Samuel Ful- 
ler. (Usa 1955). Poliziesco. 


7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27. 


19.30, 22.30. 


titoli del Gr2 mattino, Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 8: Un poeta, 
un attore, incontro quotidiano con la 
poesia del Novecento; 8.05: Radiouno 
presenta; sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: La prodigiosa vita di 
Gioacchino Rossini (8); 9.10: Taglio di. 
terza; 9.34: Una finestra sul mondo 
della musica; 10.30: Estival; 12.10- 
14.15: Trasmissioni regionali e Onda- 
verde regionale; 13.37: Strani, i ricor- 
di; 14: Quindici minuti con...; 15: «L'i- 
sola di Arturo», di Elsa Morante; 
15.30: Gr2 Economia, Media delle va- 
lute, Bollettino del mare; 15.45: Estate 
per tutti; 18.30: Gr2 mercoledì sport; 
18.32: Prima di cena; 19.50: Colloqui, 
conversazioni private con gli ascolta- 
tori nelle lunghe sere d'estate; 22.19; 
‘Panorama parlamentare; 22.30: Gr2 
Bollettino del mare; 23.29: Chiusura. 


Radio e Televisione 


11.55 Retrospettiva. «Madame Bovary». Dal 
romanzo di Gustave Flaubert. 3.a punta- 
ta. Sceneggiato in sei puntate. 

13.00 Tg2 Ore tredici. 

13.15 Tg2, Diogene: al servizio dei cittadini. 

13.30 Saranno famosi. Telefilm. «Di nuovo in- 
sieme». 

14.30 Tg2 Ore Quattordici e trenta. 

14.40 |l piacere dell'estate. Presenta Marta 
Flavi. 

16.30 Lo schermo in casa. «LA VECCHIA LEG- 
GE DEL WEST» (1967) Regia di William 
Graham. 


18.05 Spaziolibero, i programmi dell'accesso. 


Ania Sper Associazione nazionale inge- 
gneri e architetti specialisti in restauro 
dei monumenti: «I piani di recupero nei 
centri storici». 

18.25 Dal Parlamento. 

18.30 Tg2 Sportsera. 

18.45 Cuore e batticuore. Telefilm. 

19.30 Tg2 Oroscopo. 

19.35 Meteo 2, previsioni del tempo. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 

20.15 Tg2Losport. 

20.30. «L'UOMO DI LONDRA». Dal best-seller di 
Gerald Seumour. Con Ray Lonnen, Willie 
Caine. Regia di Lawrence Gordon Clark. 
1.a parte. 

21.45 Videocomic, passerella di comiche in tv. 

22.30 Tg2 Stasera. 

22.45 Concerto dal vivo. Matia Bazar «Melo». 

23.45 Tg2 Notte Flash. Meteo 2. 

24.00 Cinema di notte: «LA MORTE DI MARIO 
RICCI» (1982) Drammatico. Regia di 
Claude Goretta, con Gian Maria Volontè, 
Mismy Farmer, Heinz Bernant. 


STEREODUE 


9.43, 11.43. 7 


Il jazz; 23.58: Chiusura. 
STEREONOTTE 


daverde notte, 


& 


8.30 Telefilm: Rin Tin Tin. 
8.55 Telefilm: Flipper. 
9.25 Telefilm: Time out. «L'offerta». 


10.15 Telefilm: Chopersquad. 
11.05 Telefilm: Ralph supermaxieroe. 
12.00 Telefilm: Movin’on. «Un certo carattere». 


13.00 Ciao Ciao. Cartone animato. 

14.00 Musicale: Deejay Beach. Presenta Jova- 
notti, 

15.00 Telefilm: Hardcastle and Mc Cormick. 

16.00 Bim, bum, bam. Cartoni animati. 


18.00 Telefilm: Gemelli Edison. «La rivincita». 
18.30 Telefilm: Skippy il canguro. «La scoglie- 
ra dorata». 
19.00. Telefilm: Chips. «Il falco e il cacciatore». 
20.00 Cartone animato: Una per tutte, tutte per 
una. 
20.30 Telefilm: L'incredibile Hulck. 
21.30 Telefilm: Mac Gyver. «Il figliol prodigo». 
22.30 Telefilm: Sulle strade della California. 
23.30 Telefilm: Star trek. «La navicella invisibi- 
le». 
0.30 Telefilm: Ai confini della realtà. 
1.00 Telefilm: Taxi. «Alex si lancia». 


15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 


23.59: Stereo sport, collegamenti di- 


Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.23, © 


‘ Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 
6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 8.30- 
10.30-11.50: Il concerto del mattino; 
10: Robinson Crusoe di D. De Foe, let- 
tura a più voci (18); 12: Folkconcerto; 
12.30-14: Pomeriggio musicale; 15.45: « 
Senza video; 17.30: Terza pagina; 21: 
Musiche di Krzysztof Pendereck, diri- 
ge D. Schalloni; 22.30: F. H. Scarda- 
nelli: Immagini sul magico (2); 23.20: 


24: Il giornale della mezzanotte, On- 
Notturno 
23.31: Musica oggi, panorama di at- 
tualità musicale; 0.30: Intorno al gira- 
«dischi; 1.03: Lirica e sinfonica; 1.36: 


14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 

14.10 Concerto. Bernstein dirige Johannes 
Brahms. Orchestra Filarmonica di Vien- 
na. 


15.15 Eurovisione. Evereux, ciclismo, Tour de 


France. 

16.45 Speciale Jean compilation. 

17.45 Carosello carosello. 

18.45 Tg3. Derby. A cura di Aldo Biscardi. 

19.00 Tg3. Meteo 3. 

19.30. Rai regione, Telegiornale regionale. 

19.45 20 anni prima. Schegge. 

20.00 La scenografia nello spettacolo cinema- 
tografico. 

20.30 Professione pericolo. Telefilm. 

21.20 Tg3 Sera. 

21.30 «LE MINIERE DI RE SALOMONE» (1950). 
Film. Regia di C. Bennett. Con Stewart 
Granger, Deborah Kerr. 

23.20 Una sera, un libro. Luigi Malerba: «Ma- 
dame Bovary» di G. Flaubert. 

23.35 Tg3 Notte. 

23.45 «Dire di no: il I 


Silone: 


Andrea Salvetti, Lorella Cuccarini e 
Gerry Scotti (Canale 5, 20.30) 


Le canzoni dei ricordi; 2.06: Musica'in 
golfo; 5.06: Per un buon giorno; 5.44: Il 
giornale dall'Italia. 

Notiziario in italiano: 1, 2, 8, 4, 5. In 
inglese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In francese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 


Giornali radio: 6.90, 7. 130, 9. retti, servizi, interviste sui principali 4.33, 5.33. Ì, 
11.30, 12.30, 18:50, 16.50. 47.30.1850, SNWSnimionts22:90. (CrogRadionohe: z È 

chiusura. Radio regionale 
6: | giorni, con A. Cattabiani; 6.05: | Radiotre 7.30: Rai regione. Giornale radio del 


Fvg; 11.30: Controcaldo; 12.35: Rai re-; 
gione. Giornale radio del Fvg; 14.30: 
La specule; 15: Rai regione. Giornale 
radio del Fvg; 18.30: Rai regione. 
Giornale radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, noti- 
ziario; 15.45: Controcaldo, musica a 
richiesta. 

Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario. Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Contenitore di mezzo mat- 
tino; 10: Notiziario e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto all’Audito- 
rium di Gorizia. Pianista Giovanni 
Umberto Battel; 11.30: Programma 
meridiano; 13: Segnale orario. Gr; 
13.20: Musica corale; 13.40: Pagine 
musicali; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale. 


italiano; 


8.30 Telefilm: Il Santo. «Il riscatto di regina». 
9:15 Film: «IL RIGOLETTO». Con Tito Gobbi, 

Marcella Govoni. Regia di Carmine Gal- 
lone. (italia 1947). Musicale. 

11.00 ‘Telefilm: Giorno per giorno. 

11.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. «Paura di 
contagio». 

12.00 Telefilm: Mary Tyler Moore. «Rhoda è 
bella». 

12.30 Telefilm: Dottori con le ali. «Il cercatore 
di sogni». 

13.30 Telefilm: In casa Lawrence. «Una casa 
sicura». 

14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 

115.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 

16.30. Telefilm: Executive suite. «Porno diva». 

17.30 Teleromanzo: Febbre d'amore. 

18.30 Telefilm: Ironside. «La vendetta». 

19.30 Telefilm: Attenti a quei due. «L'erede». 

20.30. Film: «I MOSTRI». Con Vittorio Gassman, 
Ugo Tognazzi. Regia di Dino Risi. (Italia 
1963). Commedia. E 

22.50 Film: «MORTE A VENEZIA». Con Dirk Bo- 


garde, Silvana Mangano. Regia di Luchi- ‘ 


no Visconti. (ltalia/Francia 1971). 


1.20 Telefilm: Petrocelli. «Una vita per una vi- 


15.30 Segni particolari: genio. 

16.00 Pomeriggio al cinema: 
«TI RICORDI SILVER Ci- 
TY». 

17.55 Sale, pepe e fantasia. 
Telemenù. 

18.10 Il giudice. Telefilm. 

18.40 Gabriela. Telenovela. 

19.28 Tele Antenna Notizie 
Flash. 


19.30 Specchio della vita. 

20.00 Tmc News. Telegiorna- 
le. 

20.30 Cinema Montecalro: 
«LA SCOMPARSA DI Al- 
MEE>», drammatico, con 
Faye Dunaway, Bette 
Davis, James Wood, Ja- 
mes Sloyan. 


22.20 Crono. Tempo di motori. 
22.55 Notte News. Telegiorna- 


le. 

23.00. Tele Antenna. Ultime 
Notizie. 

23.15 Tmc. Sport, Tour de 
France. 


23.40 Cinema Montecarlo Not- 
te: «CLEOPATRA JO- 
NES: LICENZA DI UCCI- 
DERE», poliziesco. 


18.30 Helasupergirl, cartoni. 

119.00 Masters, cartoni. 

19,30 Brillante, telenovela. 

20.30 «TERRORE A LAKE- 
WOOD». Film, regia di 
Robert Sheerer, con 
Myrna Loy e Linda Day 
George. 

22.30 «AFRICA ADDIO». Film, 
regia di Gualtiero Jaco- 
petti. 

1.00 Switch, telefilm. 


RETEA 


19.30 Telegiornale, Tga, edi- 
zione della sera, condot- 
to da Emilio Fede. 20.00 
Teleromanzo: «La mia 
Vita per te», con Rogelio 
Guerra e Angelica Ara- 
gon. 

20.25 Teleromanzo: «Venti ri- 
belli», con Sergio Jime- 
nez. 

21.30 Teleromanzo: «Gloria e 
inferno», con Ofelia Me- 
dina e Saby Kalamich. 

22.15 Teleromanzo: «Il cam- 
mino segreto», con Sal- 
vador Pineda e Daniela 
Romo. 


18.58 Ora esatta. 
19.00 Telefriulisera. 
19.30 Giorno per giorno, rubri- 


ca. 

20.00 Lui, lei, gli altri, telefilm. 

20.28 Ora esatta. 

20.30 «Hambuerger Serena- 
de», incontri folli dal 
Bandiera Gialla di Rimi- 
ni. 

22.00 La vita comincia a 40/an- 
ni, telefilm. 

22.28: Ora esatta. 

22.30 Telefriulinotte, 

23.00 Giorno per giorno, 


23,30 Side: proposte per la ca- 


sa. 
24.00 In diretta dagli Usa, 
News dal mondo. 


TVM 


15.00 cartoni animati. - 

18.20 Film: «IL PIANETA DOVE 
L'INFERNO E VERDE». 

19.30 TVM Notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 Film: «MONSIER». 

21.55 Telefilm; Angoscia. 

22.30 TVM Notizie. 

22.50 Film: «VAI A LAVORA- 
RE, VAGABONDO». 


ua 


toni animati. 

15.00 «Favolosi eroi», cartoni 
animati. 

15.30 «Don Chuck», cartoni 
animati. 


16.00 «Superbook». 

16.30 «Le più belle favole», 
cartoni aminati. 

17.00 «Ken il guerriero», car- 
toni animati. 

17.30 «Ulisse 31», cartoni ani- 
mati. 

18.00 Tpncartons. 

18.30 «Gun smoke», telefilm. 

19.30 Tpn cronache. 

20.00 «Marron.glacé», teleno- 


vela. 
20.30 «LA BATTAGLIA DEL SI- 


NAI», film. 
22.00 Teledomani, —informa- 
zione internazionale 


condotto da Sandro Pa- 
ternostro. 

22.30 Tpn flash. 23.00 Film. 

0 .30 Redazionale. 


TELEQUATTRO 
19.30 Fatti e commenti. 


23.30 Fatti e commenti (repli- 
ca). 


1.15 Telefilm: Spy Force. 1.30 Telefilm: Giudice di notte. ta». 
TMC-TELEANTENNA ITALIA 7-TELEPADOVA TELEFRIULI TELEPORDENONE ODEON-TRIVENETA 
mea ————_____—— user FF _—-- 
7.30 Cbs Evening News (edi-. 8.30 Buongiorno — Cristina, 11.00 Side: proposte per la ca- 7.00 «Sampei», cartoni ani. 11,30 Gioco a premi in diretta. 
zione originale). con Cristina Dori. sa. n 7 mati. «La spesa in... vacan- 
10.40 Ai confini dell'Arizona. 11.30 Dancing DAys, telenove- 11.30 La conquista di Luke, te- 7.30 «Tample tam tam», car- za». 
Telefilm. la. À lefilm. È toni animati. 12.00 Tf, Curro Jimenez. 
11.40 Giungla di cemento. Te- 12.30 | Ryan, sceneggiato. 12.15 Il salotto di Franca. 8.00 «Favolosi eroi», cartoni 13.00 Tf, Il supermercato più 
lenovela. 13.30 Capitan Harlock, carto- dote Ora esatta. ; animati. pazzo del mondo, 
Ù i ni, i ‘attino Flash. 8,30 «Don Chuck», cartoni 13,30 Tf, Lamamma è sempre 
120 Ppertnlo della Mio 13.50 La regina dei mille anni, 13.00 Bella Italia, documenta- animati. lamamma, 
13. E h e) 0: cao a LD) He: A 9.00 «Superbook», 14.00 Telenovela: Amore proi- 
: ù 5 Ina vita da vivere, sce- 30 Leonela, telen ; È FU i bito. 
13.25 Teste digomma. neggiato. 14.30 li tappeto orientale. d:30rsle pla belle cicloni oa 
13.30 Sport News, Tg sportivo. Ped le- 5.00 Roberta Pelle. cartoni animati. 
13/45 «... in Generale...» a cu- 15-00 Ciranda De Pedra, tele iaia IORa S pat 10.00 «Ken il guerriero», due donne. 
ra del Generale 'Gian- novela, 5 15.30) Star blazers, cartoni ani: cartoni animati. 16.00 Tf, Dottor John. è 
franco Lalli 16.30 Piume e. paillettes, tele- ELE 10.30 «Ulisse 31», cartoni ani- 16.45 Slurp! Cartoni animati. 
S d novela. 16.00 Pat, la ragazza del base- STATA) î 19.00 Anteprime cinematogra- 
114.00 Natura amica. Docu- 17.00 La fattoria dei giorni feli- ball, cartoni animati. 11.00 Dalla TA fiche. 
; ie H «| parte del consu: i, 1 
mentario. ci, sit. commedy. .. ‘16.30 Indiretta da Londra, Mu- malore $ 19.30 Tf, Night Heat. 
114,30 Clip Clip. Musica Giova- 17.30. La regina dei mille anni, sic Box. 14.00 Sampei», cartoni anima: 20/30 Film (1977), «L'INQUILI- 
ne. cartoni. 18.15 Parole e sangue, sce- Santa di NA DEL PIANO DI SO- 
15.00 Batman. Telefilm. 18.00 Capitan Harlock neggiato. 14.30 «Tample tam tam», car- PRA», con Silvia Dioni- 


sio e Pippo Franco. 

22.30 Benny Hill Show. 

23.00 Tf, Insiders. 

1.00 Film «IL TERRORE NE- 
Sh OCCHI DEL GAT- 
TO». 


TELECAPODISTRIA 


13.30 Telegiornale. 

13.50 Atletica, Grand prix, 
meeting di Stoccolma 
(replica). - 

15.15 Ciclismo, Tour de Fran- 
ce 3.a tappa. ; 

16.15 «Sport spettacolo». Gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari. 

18.15 Avvenimento 
(replica). n 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

119.30 Punto d'incontro. x 

20.00 «Juke box». La storia 
dello sport a richiesta 
(replica). 

20.30 Calcio, Supercoppa 
America, semifinali. 

22.15 Telegiornale. 

22.25 Ciclismo, Tour de Fran- 

y ce (replica). 

23.25 Avvenimento 


sportivo 


sportivo 


RAITRE 


l«caso» 
Silone 


Alla vicenda politica di Igna- 
zio Silone è dedicato «Dire di 
no: il caso Ignazio Silone» in 
onda oggi alle 23.45. Il pro- 
gramma, in forma di sceneg- 
giato, è una ricostruzione 
storica tratta dal volume di 
Ignazio Silone «Uscita di si- 
curezza». ll resto della tra- 
smissione è stato scritto da 
Ruggero Guarini. 
| fatti avvengono in un arco di 
tempo fra il 1927 e il 1931. Il 
giovane Silone viene inviato. 
a Mosca in compagnia di 
Palmiro Togliatti, già esule 
dall'Italia, come delegato del 
Partito comunista italiano al 
Comintern. In questa sede 
viene loro chiesto di approv- 
vare una condanna delle tesi 
di Trotskij relative a un epi- 
sodio marginale accaduto in 
Cina; Silone e Togliatti rifiu- 
tano la prassi «di esprimere 
una condanna a priori e il lo- 
ro atteggiamento viene criti- 
cato aspramente dagli altri 
delegati. 
Ben presto essi vengono a 
trovarsi nella realtà dello 
scontro di potere fra le due 
frazioni del Pcus rispettiva- 
mente capeggiate da Trotskij 
e da Stalin, che detiene la 
maggioranza. Ripetutamen- 
te viene loro chiesto di aderi- 
re alla frazione stalinista, ma 
essi ricusano. Disgustato dai 
metodi intollerabili dello sta- 
linismo, Silone inizia a stac- 
carsi dal partito. A_questo 
* punto la solidarietà tra i due 
entra incrisi. 
La seconda parte del pro- 
gramma vede consumarsi la 
rottura definitiva tra Silone e 
Togliatti, a Parigi: Silone rav- 
visa nel modo in cui Togliatti 
espelle la minoranza del 
Partito comunista contraria 
alle posizioni staliniane il 
completo allineamento di 
quest’ultimo sia nei metodi 
che nella linea politica; e de- 
cide di ritirarsi. La rottura tra 
Togliatti e Silone è una rottu- 
ra frontale: lo scontro tra due 
modi antitetici di intendere la 
politica. 
Protagonista della vicenda 
di Silone, è Mattia Sbragia. 
La regia è di Dino B. Partesa- 
no. È 


Raitre, 21.30 


Miniere di Salomone 


Su Raitre, alle 21.30, un film 
d'avventura, «Le miniere di 
re Salomone», Girato nel '50 
da C.Bennet, con Stewart 
Granger e Deborah Kerr. 

Il film di Bennett narra la 
scomparsa di un esploratore 
intento a cercare le miniere 
leggendarie del Re Salomo- 
ne, e di una spedizione orga- 
nizzata per trovarlo dalla so- 
rella, ricorsa all'aiuto di un 
cacciatore. 


Canale 5, 20.30 
«Festivalbar ’88» 


Oggi alle 20.30, su Canale 5 
‘prende il via la venticinque- 
sima edizione del Festival- 
bar, la popolare manifesta- 
zione musicale dell'estate 
organizzata da Vittorio Sal- 
vetti. Conduttore, Gerry 
Scotti, coadiuvato dal giova- 
ne Andrea Salvetti, mascotte 
la bellissima Sabrina Saler- 
no. 

Il debutto avviene al Teatro 
Romano di Verona, con una 
speciale festa di complean- 
no ricca di prestigiose parte- 
cipazioni. E presente Lorella 
Cuccarini in qualità di madri- 
na della manifestazione. C'è 
poi Gianna Nannini che apre 
lo spettacolo con il nuovo 45 
giri Hey bionda, sigla d’aper- 
tura delle prossime puntate 
di Festivalbar 88. Accompa- 
gnata dal suo gruppo, la sca- 
tenata cantante senese pre- 
senta inoltre | maschi. Se- 
guono, poi, i cantanti che si 
contenderanno la vittoria fi- 
nale all'Arena’ di Verona: 
Afrika Bambaata con il ritmo 
trascinante di Reckless, Nick 
Kamen, l'idolo delle teen 
agers, con Tell Me, Jesse 
Johnson, una novità per l'Ita- 
lia, con il Funky Love Stuck, 


le star di casa nostra Marcel-‘ 


la, Fiorella Mannoia, Loreda- 
na Bertè, Anna Oxa e Teresa 
De Sio, e ancora Matt Bian- 
co, Spagna, a Caus des dar 
cons, Steve Rogers Band, 
Raf, 5 
Non manca la canzone d'au- 
tore con Ivano Fossati e An- 
drea Mingardi. Festivalbar 
’88 si ferma al Teatro Roma- 
no di Verona anche per la se. 
conda tappa (in onda il 13 ly. 
glio) e poi raggiungerà Asia- 
go (20 luglio) dove la manife- 
stazione Nacque 25 anni fa. 
Quindi sarà la volta di Pado- 
va (27 luglio) e, ad agosto, 
volerà a Ibiza dove si svolge- 
ranno ben quattro puntate. Il 
31 agosto una puntata di rie- 
pilogo e il 6 e 7 settembre (si 
registra il 3 settembre) gran 
finale all'Arena di Verona 
dove 25 mila candeline salu- 
feranno i 25 anni della più 
popolare manifestazione 
dell'estate italiana ed euro- 
pea. 


Raiuno, 20.30 
La signora in giallo 


«La signora in giallo»: «Tra 
amanti e assassini». Regia 
di Allen Reisner. Interpreti 
Angela Lasbury, Grant Goo- 
deve e Peter Graves. Confe- 
renze in un’iniversità tenute 
da una scrittrice di gialli, il 
segretario della quale viene 
accusato dell'omicidio di 
Una signora ricca, eccentri- 
ca, anziana. La scrittrice, 
che ha l’anima di un «detecti- 
ve» vuole scoprire il vero 
colpevole ma....». 


Raidue, 20.30 
L'uomo di Londra 


«L'uomo di Londra»: prima 
parte dello sceneggiato di L. 
Gordon Clark, con Ray Len- 
nel, Willie Caine. 

Un agente dell’antiterrori- 
smo ha il compito di rintrac- 
ciare a Belfast il «killer» del- 
l’Ira che ha ucciso un mini- 
stro inglese. 

Il regista si è ispirato al «best 
seller» di Gerald Seymour. 


Telemontecarlo, 20.30 
Riappare Faye 


Faye Dunaway, confessatasi 
recentemente a Giovanni Mi- 
noli, nel corso di «Mixer» 
(Raidue), dopo aver confer- 
mato di essere una donna in- 
telligente e non soltanto una 
bella e brava attrice: Dà ap- 
puntamento ai suoi ammira- 
tori oggi su Telemontecarlo, 
che alle 20.30 trasmetterà un 
film di Anthony Harvey. «La 
scomparsa di Aimee», girato 
nel 1976, interpretato dalla 
Dunaway lo stesso anno in 
cui vinse l'Oscar per «quinto 
potere». 

Aimee è una predicatrice 
americana, molto popolare 
negli anni Trenta, scompar- 
sa nel deserto del Messico. 
L'obiettivo della donna è di 
convincere la madre ma an- 
che lo polizia di essere stata 
rapita. Il personaggio di Ai- 
mee fu affidato da Harvey a 
Bette Davis. 

Appariranno. così in televi- 
sione due attrici famose, la 
prima francese di elezione, 
l’altra americana, delle quali 


si è parlato molto in Italia nei | 


giorni scorsi: della Dunaway 
per via della sua intervista 
verità fatta nel corso di «Mi- 
xer»; di Bette Davis straordi- 
naria bizzarra, in occasione 
di una sosta nel nostro paese 
insieme a altri «grandi» di 
Hollywood, da Robert Mit- 
chum, a Glenn Ford, da Jo- 
seph Cotton e Gene Kelly per 
ricevere un premio. Con la 
consueta, perizia, disegnan- 
do entrambe due ruoli di 
donne diverse, Aimee tena- 
ce nel suo fanatismo, la ma- 
dre bisognosa di credere al- 
la figlia piuttosto che alla 
«predicatrice». 


Raidue, 22.45 
Matia Bazar 


«Matia Bazar»; «Mela», con- 
certo dal vivo. Regia di V. 
Nevano e L. Mazzetti. Si co- 
mincia con «Stasera che se- 
ra», per finire con la propo- 
sta dell'ultimo album «Me- 
lo». 


Retequattro, 22.50 
Morte a Venezia 


Nell'ambito di una serata tut- 
ta italiana proposta questa 
sera da Retequattro, ritorna 
in tv uno dei più celebri 
«classici» del cinema di Lu- 
chino Visconti: «Morte a Ve- 
nezia» che potrà essere Vi- 
sto a partire dalle 22.50. d 
Sono passati 17 anni da 

’ del «Gatto- 
quanto l'autore l’idea di 
pardo», accantonata I 
mettere in immagini la saga 
proustiana: delle «Recher- 
ché», soffermo SUI rornanzo 
breve di Tnomas Mann in cui 
si racconta lo struggimento, 
la decadenza e la morte del- 
l'artista tedesco Gustav von 
Aschenbach ‘in viaggio di 
piacere sulla laguna veneta. 
Non sono però venute meno 
le tensioni morali, la quantità 
espressiva, l'originalità di 
scrittura che il regista trasfu- 
se nella sua opera, grazie 
anche all’interpretazione di 
Un ispirato Dirk Bogarde e 
alla scoperta del giovanissi- 
mo Biorn Andressen che im- 
persona Tadzio. ‘ 
La scena del racconto si 
apre sulla laguna veneziana 
quando Aschenbach, musici- 
sta reduce da un drammatico 
scontro con la critica del suo 
paese, approda al Lido, co- 
nosce, tra gli altri ospiti del- 
l'albergo, la famiglia di Tad- 
zio e soprattutto quel giova- 
ne in cui vede incarnata una 
bellezza tanto assoluta 
quanto irraggiungibile. Men- 
tre intorno a lui la peste divo- 
ra Venezia, ormai nel pieno 
della sue decadenza, il musi- 
cista comprende l'insonda- 
bile luminosità dell’arte e 
contempla, con impassibile 
distacco, la sua stessa mor- 
te. È 
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TEATRI E CINEMA 


| TRIESTE | 


TEATRO G. VERDI. Festival 
dell’operetta estate 1988. Sa- 
bato alle ore 20.30 quinta de 
«Il pipistrello» di J. Strauss. 
Direttore Rudolf Bibl, regia di 
Vito Molinari. Biglietteria del 
teatro. 


TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l’operetta estate 1988. Dome- 
nica alle ore 18 sesta de «Il pi-* 
pistrello» di J. Strauss. Diret- 
tore Rudolf Bibl, regia di Vito 
Molinari. 


CIRCO NANDO ORFEI. P.le Pal. 
dello Sport. Tel. 774531. Ogni 
giorno 2 spettacoli: ore 17 e 
21.45. Prenotazioni e vendita 
biglietti presso le casse del 
circo e la Biglietteria Centrale 
Utat, galleria Protti, tel. 65700- 
68311. 

ARISTON. Vedi estivi. 


EDEN. 16 ult. 22: «Vizi e virtù 
d'altri tempi»: John Holmes e 
Annette Haven in un porno 
esplosivo! V.m. 18. 

AZZURRA. Ore 18.45, 20.15, 
21.45. «Top Model» con Jessi- 
ca Moore. Dall’ambiente sofi- 
sticato delle modelle di lusso, 
liberamente tratto dal roman- 
zo di S. Aspron. V. m. 18 anni. 

EXCELSIOR. Ore 17.45, 20, 
22.15: ritorna il capolavoro di 
Stanley Kubrick «Arancia 
meccanica». V.m. 18 anni. 

FENICE. Ore 18, 20, 22.15. Sol- 
tanto per pochi giorni «Ultimo 
tango a Parigi» di Bernardo 
Bertolucci con Marlon Brando 
e Maria Schneider. Più che un 
film un mito. Una svolta nella 
storia del costume, dell'arte, 
della sessualità. 


GRATTACIELO. 17.45, 20, 22.15: 
il film shock che sta traumatiz- 
zando le platee di tutto il mon- 
do: «Colors» (Colori di guer- 
ra). 70.000 malviventi-un mi- 
lione di pistole-2 poliziotti. 

MIGNON. 17, 19.30, 22: «Il nome 
della rosa» ritorna il capola- 
voro tratto dal romanzo di Um- 
berto Eco con F. Murray Abra- 
ham e Sean Connery. 

NAZIONALE 1. 16.30, 19, 21.30: 
«Il colonnello Redl» di Istvan 
Szabo con Klaus Maria Bran- 

*dauer. L'ambizione, l'onore, il 
fanatismo, la tragedia di un 
uomo travolto dallo sfacelo 
dell'Impero absburgico, por- 
tati sullo schermo dal regista 
e dal protagonista di «Mephi- 
sto». Premiato a Cannes. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Sing Sing chia- 
ma Wall Street» con Malcolm 
McDowell. Il più grande suc- 
cesso comico degli ultimi 20 
anni. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 3. 16.30 ult. 22.15: 
«| piaceri di una donna di clas- 
se». Tracy Lords e Harry 
Reems inun hard-core 10 e lo- 
de. Un film magnifico da vede- 
re. almeno due volte. V. 18. Do- 
mani: «Le toccabili». 


LUMIERE FICE 
IL VENTRE 
DELL'ARCHITETTO 


di 
PETER GREENAWAY 


NAZIONALE 4. 18, 20, 22: «Quar- 
to comandamento». L'incesto, 
la passione, le paure del Me- 
dicevo secondo il genio di 
Bertrand  Tavernier. Ultimi 
giorni. 

‘CAPITOL. 18.15, 21.30: dal best 
seller di M. Kundera «L’inso- 
‘stenibile leggerezza dell'es- 
sere» di Philip Kaufman (Usa 
'88), con Daniel Day Lewis, Ju- 
liette Binoche, Lena Olin. 
«Praga 1968: una grande sto- 
ria d'amore e di libertà, un’o- 
pera di sottile e insinuante 
erotismo». V. m. 14. Ultimo 
giorno. 

V. VENETO. Chiuso per ferie. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 18, 20, 22: «Il ventre del- 
l'architetto» di Peter Greena- 
way con Brian Dennehy, Lam- 
bert Wilson, Chloe Webb. Pre- 
sentato al Festival di Cannes, 
il nuovo, raffinato e intelligen- 
te film dell'autore de «I misteri 
del giardino di Compton Hou- 
se». 

ALCIONE. (Via Madonizza 4). 
Chiusura per lavori di adegua- 
mento alle esigenze acustiche 
edestetiche della sala. 

RADIO. 15.30, 21,30: «Follie su- 
per erotiche». V.m.a. 18. 


CINEMA ESTIVI 


ARENA ARISTON. Filmix 87-88. 
Solo oggi e domani, ore 21.30 
(in caso di maltempo proiezio- 
ne in sala): «Milagro» di Ro- 
bert Redford, con Sonia Bra- 
ga, Christopher Walken, Mela- 
nie Griffith. Dal romanzo di 
John Nichols: la lotta di un 
paesino del New Mexico con- 
tro un gruppo di speculatori 
terrieri. Il film-evento del festi- 
val di Cannes '88. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Colpo vincente». Le 
ansie, le ambizioni di una 
squadra di basket. Una mira- 
bile interpretazione di Gene 
Hackman e Dennis Hopper. 


PORDENONE 


‘TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 28212: «Come 
sono buoni i bianchi». 

CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «Baby lady» (se- 


xy). 

CORDENONS: CINEMA RITZ. 
Piazza della Vittoria, tel. 
930385: «Sing Sing chiama 
Wall Street». 


SOLO OGGI E DOMANI” 
ORE 21.30 


ARENA ARISTON 


Un grande evento cine- 
matografico 


MILAGRO. 


di ROBERT REDFORD 


con SONIA BRAGA 
CHRISTOPHER WALKEN 
e MELANIE GRIFFITH 


Il film più applaudito al 
FESTIVAL di CANNES ‘'88 


MI APPUNTAMENTI [A 
Steve Ray Vaughan 


Jazz nell’Arena 


LIGNANO — Questa sera al- 
le ore 21 all'Arena di Ligna- 
no Sabbiadoro (Udine) è in 
programma un concerto del 
jazzista e blues-man Steve 
Ray Vaughan, leggendario 
esponente della musica ne- 
ra, organizzato dalla Azalea 


‘Sound di Latisana 
(0431/510393). 

Raitre regionale 

La passione comica 


TRIESTE — Domani alle 
18.15 SU Raitre andrà inonda 
la replica del programma 
«Mack Sennett, la passione 
comica» di Sergio Grmek 
Germani. 

Questo film di montaggio, 
basato sui materiali raccolti 
dalla Cineteca del Friuli e 
proposti dalle Giornate del 
cinema muto di Pordenone, 
vuole rivelare al pubblico te- 
levisivo la vitalità di un gran- 
de momento creativo del ci- 
nema comico. 


Cividale del Friuli 
Seminario di Diaz —— 


UDINE — Da domani fino al 
13 luglio a Cividale del Friuli 
si terrà un seminario d'inter- 
pretazione chitarristica con 
il celebre chitarrista Alirio 
Diaz. Il corso è aperto a tutti i 
chitarristi italiani e stranieri. 
Nel periodo dello stage Diaz 
sosterrà! anche alcuni con- 
certi nella Chiesa di S.Fran- 
cesco, presentando il suo re- 
pertorio classico. MAE 

Il 13 luglio avrà luogo il ‘con 
certo finale in cui si esibiran- 
no gli allievi del corso. 


Cinema Nazionale 1 
«Il colonnello Redi» 


TRIESTE — AI cinema Nazio-. 
nale 1 è in programmazione 
Îl nuovo film di Istvan Szabo 
«Il colonnello. Redi» con 
Klaus Maria Brandauer, pre- 
mio speciale della giuria al 
Festival di Cannes '88. 


Gorizia 

Danzatori sloveni 
GORIZIA — Venerdì 8 luglio 
alle 20.30 nel Teatro tenda 
del Castello di Gorizia si ter- 
rà un saggio del gruppo di 
ballo «Kazina», di Lubiana 
(Jugoslavia). 
Udine 

AI Di Meola 


UDINE — Domenica 10 luglio 
alle 21.15 al Palasport Car- 


nera di Udine «Udine Jazz _ 


88», la manifestazione orga- 
nizzata dagli assessorati al- 
la cultura del Comune e del 
la Provincia di Udine in colla- 
borazione con. l'associazio- 


ne «Music-A», prosegue con | 


l'esibizione di «AI Di Meola 
Project». Il 13 luglio è in pro- 
gramma un concerto del 
gruppo «Joe Zawinul Synda- 
cate». Conclusione nei Giar- 
dini del Torso il 23 luglio con 
«Enrico Rava Quartet». 
Prevendite a Udine (Angolo 
della Musica, 0432/505745), 
Pordenone (Blue Gardenia, 
0434/29280), Trieste (Utat, 
040/68311), Monfalcone (La 
Luna, 0481/790290), Lignano 
(Ag. De Cecco, 0431/71444), 
Tarvisio (Anpa, 0428/40004), 
Gemona. 


GOIA7 
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tico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


ASSEMBLEA INTERSIND 


Salario legato alla redditività? 
Si dell’imprenditore pubblico I 


Agostino Paci, che sarà presidente dell’Intersind 


per altri tre anni, ha anzi rivendicato il primato 


dell'intuizione. L’Intersind propone due livelli 


di contrattazione: uno nazionale e uno aziendale 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Il salario legato al- 
la redditività? L'idea, lancia- 
ta dalla Fiat, si sta facendo 
strada. Da ieri, ufficialmente, 
piace anche agli imprendito- 
ri pubblici. 

Anzi, in occasione dell'as- 
semblea per il trentennale 
dell’Intersind  (l'associazio- 
ne imprenditoriale degli enti 
a partecipazione statale) il 
presidente Agostino Paci (è 
stato rinnovato nella carica 
per altri tre anni), ha rivendi- 
cato il primato dell’intuizio- 
ne: «Se oggi parliamo della 
possibilità di legare gli au- 
menti salariali all'andamen- 
to dei profitti delle aziende 
—ha detto Paci — non lo fac- 
ciamo in omaggio dell'ultima 
moda (come dire non copia- 
mo la Fiat, ndr) ma perché i 
tempi sono ormai maturi, Da 
anni noi proponiamo la stes-.. 
sa ricetta. E' chiaro, però, 
che una riforma di questo ti- 
po presuppone un sindacato 
moderno, credibile e rappre- 
sentativo». 

In sostanza, l’Intersind pro- 
pone di rivoluzionare il siste- 
ma di relazioni industriali a 
«braccio di ferro» che ha ca- 
ratterizzato tutto il secondo 
dopoguerra. In particolare le 
«nuove» relazioni industriali 
per i contratti dovrebbero 
avere due livelli diversi, uno 
nazionale e uno aziendale. 
La contrattazione «naziona- 
le» dovrebbe essere quella 
nella quale andrebbero sta- 
biliti gli aspetti normativi e di 
garanzia per la difesa del po- 
tere d'acquisto dei salari. 
Detto in modo più semplice, 
gli aspetti normativi come 
l'orario, le ferie, i riposi, lo 
scambio di informazioni 
azienda-sindacato eccetera, 
per una certa categoria di la- 
voratori (ad esempio i metal- 
meccanici) dovrebbero es- 
‘sere decisi con una trattativa 
a livello nazionale. 

Insieme con la parte norma- 
tiva, sì dovrebbe trovare 
l'accordo sugli aumenti retri- 
butivi necessari a mantene- 
re inalterato il potere d'ac- 
quisto del salario della cate- 
goria. La contrattazione na- 
zionale si dovrebbe fermare 
a questo punto. 


Una seconda fase riguarde- 
rebbe la. contrattazione 
aziendale. Il fulcro dovrebbe 
essere rappresentato dagli 
aumenti retributivi legati al 
conto economico delle so- 
cietà, o per meglio dire ai 
profitti delle aziende. Se essi 
crescono la stessa sorte do- 
vrebbe toccare ai salari. Fer- 
ma restando la garanzia per 
il potere d'acquisto dei salari 
se la formula fosse accetta- 
ta, per i lavoratori si prospet- 
terebbe la possibilità di ve- 
dere la busta paga salire o 
scendere in sintonia con le 
fortune dell’azienda. 

La volontà dell’Intersind di 
cambiare le relazioni indu- 
striali non si ferma qui. Paci 
ha proposto quasi un patto 
d'acciaio ai sindacati per in- 
dividuare un modo con cui 
«restringere il divario tra re- 
tribuzioni e costo del lavo- 
ro», e per ridare efficienza ai 


Agostino Paci 


servizi pubblici. 
Una terminologia sofisticata 
che si può riassumere in due 
parole a cui i sindacati sono 
sensibilissimi: equità fiscale. 
La forbice tra quanto un la- 
voratore percepisce e quan- 
to «costa» a un'azienda è do- 
vuta all'invadenza del fisco 
che tartassa chi ha uno sti- 
‘ pendio fisso e impone «oneri 
sociali» notevoli all'azienda. 
Il risultato è che in media per 
ogni cento lire nette in busta 
paga, un’azienda è costretta 
a sborsarne più di 200. Rin- 
novare i contratti è difficile 
anche per questo. E' proba- 
bile che, almeno per questa 
parte della proposta di Paci, 
il sindacato sia molto tentato 
di correre all’abbraccio. 
Dopo il discorso di Paci si è 
svolta una tavola rotonda a 
cui hanno partecipato il mini- 
stro del lavoro, il presidente 
dell'Iri, Predi e quello dell’E- 
fim, Valiani. 
Prodi ha sostenuto la neces- 
sità di razionalizzare la con- 
trattazione sindacale. divi- 
dendo tra aspetti normativi e 
retributivi. Per i primi biso- 
gnerebbe fare accordi che 
restassero in vigore tre 0 
quattro anni, per i secondi si 
potrebbe pensare a contrat- 
tazioni più ravvicinate (18-24 
mesi). Lo scopo della sepa- 
razione dovrebbe essere 
quello di mettere in grado 
l'intero sistema economico 
«di precedere le spinte che 
vengono dal paese e dai 
mercati internazionali e non 
di intervenire a posteriori 
per tamponare la situazio- 
ne». Anche Valiani ha parla- 
to della necessità di nuove 
relazioni industriali e ha pro- 
posto una riedizione della 
politica dei redditi. 
Il ministro del lavoro ha spie- 
gato che per cambiare real- 
mente le cose bisogna prima 
riuscire a spezzare i condi- 
zionamenti  politico-cliente- 
lari (sia tra aziende pubbli- 
che e private con i partiti, sia 
tra partiti e sindacati) che 
hanno caratterizzato gli ulti- 
mi 40 anni dell'economia ita- 
liana. 
In definitiva, gli attuali rap- 
porti azienda-sindacati così 
come sono non piacciono a 
nessuno. Sul come cambiarli 
il dibattito è aperto. 


TETTT.Tr.—==E€==" 


Economia 
SMENTITO IL VICEPRESIDENTE POLLI 


«Cariplo», per Mazzotta 
la trattativa continua 


PPSS-POLO FERROVIARIO 1 
Coincidenza difficile 
Lontane da un accordo Iri ed Efim 


ROMA — «Sul polo ferroviario mettetevi d'accordo in 
tempi brevissimi tra di voi. In caso contrario deciderò io 
d'autorità». Con questa esortazione-minaccia il ministro 
delle Partecipazioni statali, Carlo Fracanzani, ha chiuso 
una breve riunione con il sottosegretario Santarelli, il 
presidente dell'Iri Romano Prodi, quello dell’Efim Ro- 
lando Valiani, l'amministratore delegato della Finmec- 
canica Fabiani e il presidente della Breda ferroviaria 


Capuano. 


Il summit era stato convocato per cercare di dirimere il 
contrasto sorto tra Iri ed Efim sul polo ferroviario. Già da 
domani gli esperti delle parti in causa si incontreranno 
per cercare di trovare una soluzione che metta tutti 
d'accordo. La cosa, però, non si annuncia per nulla 


semplice. 


Fracanzani, per il momento, ha posto solo un limite poli- 
tico: «Ricordatevi — ha detto il ministro — che è sicura- 
mente importante cercare e trovare intese con i privati, 
ma esse non devono essere in alternativa alla realizza- 
zione di strategie unitarie all’interno delle partecipazio- 


ni statali». 


Come dire che, secondo il ministro e quindi secondo il 
governo, le partecipazioni statali devono continuare ad 
essere una realtà ben precisa nel panorama economico 
nazionale, anzi vanno potenziate. Tutto ciò, però, non 
Significa che gli enti a partecipazione statale (Iri, Eni ed 
Efim) devono considerarsi un «mondo chiuso». Se è uti- 
le e possibile ben vengano anche le intese con i privati. 
Ma dopo quelle tra gli enti a partecipazione statale, non 


prima. 


L'ennesimo caso politico-economico è nato da un ac- 
cordo che sarebbe stato raggiunto tra Iri e Fiat. L'accor- 
do starebbe in questi termini: la Fiat cederebbe alla Fin- 
meccanica (finanziaria dell’Iri) la società Fiat Saviglia- 
no che produce materiale ferroviario e Ja parte della 
Fiat Aviazione che fabbrica turbine. La Finmeccanica 
farebbe confluire gli acquisti fatti dalla Fiat (in pratica 
tutto il settore ferroviario dell'azienda torinese) nell'An- 
saldo, la quale ha già comprato la Wabco Westinghouse 
Italia e la Union Switch (anch'esse società operanti nel 
settore ferroviario). In questo modo l’Iri, attraverso la 
finanziaria Finmeccanica che è proprietaria dell'Ansal- 
do, avrebbe messo insieme un polo ferroviario di tutto 


rispetto. 


In cambio l’Iri avrebbe ceduto alla Fiat l’Alfa-Avio. A 
conti fatti l’Iri avrebbe costituito un imponente polo fer- 
roviario pubblico e la Fiat un consistente polo aeronau- 


tico privato. 


Secondo l'Efim.il baratto non va bene perché: a) mette in 
seconda fila la Breda che rischia di essere soffocata dal 
polo ferroviario dell’Iri; b) permette alla Fiat di operare 
in regime di monopolio nel settore aeronautico, dando 
in cambio un'azienda sulla quale grava una dichiarazio- 


ne di stato di crisi. 


Non basta, l'Efim sarebbe costretta ogni anno a compra- 
re motori di elicotteri per l’Agusta per un valore com- 
preso tra i 100 e i 150 miliardi di lire. A questo punto 
l’Efim, che dice di avere saputo della trattativa dai gior- 
nali, fa sapere di essere pronta ad acquistare lei l'Alfa 
Avio e di essere dispostaia discutere per la'costituzione 
di un polo ferroviario cui fare partecipare anche la Bre- 
da. In pratica, l’Efim propone di mettere fuorigioco, in 


tutto o in parte, la Fiat. 


A questo punto, Fracanzani ha chiesto ad Iri ed Efim di 
mettersi d'accordo tra di loro. Tutta la questione, co- 
munque, sta già scatenando polemiche. A parte i dipen- 
denti dell'Alfa Avio che hanno fatto sapere di essere 
contrari a «passare a un gruppo privato», i comunisti si 
sono scagliati contro l’Iri accusandolo di «voler rinun- 
ciare a essere presente nel settore delle tecnologie 
avanzate e di avere la pretesa di coinvolgere nelle sue 
scelte tutte le partecipazioni statali». 


[nu. na.] 


«INOCCUPAZIONE», LA MINA VAGANTE DEL SISTEMA SOCIALE ITALIANO 


NELLA RICCA EUROPA INTANTO... 


I poveri sono ben trenta milioni 
In Italia sono dai sei agli otto milioni - Volontariato 


ROMA — Trenta milioni di 
poveri: un cittadino su die- 
ci vive nel bisogno, uno su 
«trenta nella miseria, a volte 
dignitosa a volte urlata. 
Non sono cifre del terzo o 
del quarto mondo: non si 
parla dello squallore di cit- 
tà le cui periferie sono im- 
mense bidonville. Il dato ri- 
guarda la ricca Europa, di 
cui Germania, Italia, Fran- 
cia e Inghilterra sono tra i 
sette paesi più-industrializ- 
zati del mondo. E in Italia, 
che tra quei paesi è al 
quarto posto o al quinto po- 
sto, i poveri sono dai sei 
agli otto milioni. 

Un dato apparentemente in 
contrasto con le condizioni 
di benessere delle società 
industriali avanzate, ma 
che è comune all'Europa e 
agli stessi Stati Uniti. Lo 
«stato del benessere» non 
ha sconfitto la miseria, Il 
Welfare State dell'utopia 
laburista se è in grado, nei 
paesi più progrediti, di of- 
frire servizi di assistenza 
spesso scarsamente effi- 
cienti, non ha sconfitto la 
miseria. E questa continua 
ad esistere, tanto. più 
drammatica, quanto più 
ignorata. 

E° da questa drammatica 
«Scoperta» che prenderà 
le mosse il quinto conve- 
gno nazionale del volonta- 
riato, che si terrà a Lucca 
dal 21 al 23 ottobre. Lo han- 
no presentato ieri a Roma 
il presidente del centro na- 


zionale del volontariato, la 
democristiana on. Maria 
Eletta Martini. Il prof. gio- 
vanni Sarpellon, studioso 
del problema, e don Giu- 
seppe Pasini, direttore del- 
la «Caritas» nazionale, nel 
corso di una conferenza 
stampa. 

Il parametro per definire la 
povertà, in una società 
avanzata, com'è quella ita- 
liana, è il reddito mensile 
pro capite. Quando una 
persona ha un reddito pari 
o inferiore alla metà del 
reddito mensile pro capite, 
quella persona è un pove- 
ro. Una condizione che la 
società avanzata tende a 
marginalizzare, e su cui il 
volontariato è chiamato a 
riflettere, ad agire. 

Un impegno, ha spiegato 
Serpellon, che va affronta- 
to anche in vista dell’ap- 
puntamento del ‘’92, che 
coinvolgerà tutti i governi 
d'Europa. E il volontariato 
è l’impegno di chi non ac- 
cetta la realtà e vuole cam- 
biarla, ha spiegato a sua 
volta mons. Pasini, di chi 
non crede che la povertà e 
l'emarginazione siano fe- 
nomeni naturali e inelimi- 
nabili dalla vita sociale. 

Tre sono i livelli di volonta- 
riato in Italia. Il primo ap- 
partiene a chi fa assistenza 
senza troppo interrogarsi 
sulle cause dell’emargina- 
zione, ed è il livelloche si è 
maggiormente sviluppato 
negli ultimi anni. Il secon- 


do è composto da coloro, 
come gli appartenenti al 
«gruppo Abele», che coniu- 
gano l’assistenza ad un 
forte impegno sociale e po- 
litico. 

Al terzo gruppo apparten- 
gono i gruppi di tutela giu- 
ridica, come «il tribunale 
del malato», non diretta- 
mente impegnati sul piano 
dell'assistenza. Il conven- 
go di Lucca, sul tema «Po- 
vertà e marginalità» discu- 
terà i modi: di una maggio- 
re integrazione tra i vari li- 
velli di impegno dei volon- 
tari, partendo dai poveri, 
ma toccando tutte le altre 
forme di emarginazione 
sociale. 

Perché marginali sono le 
condizioni soprattutto di 
molti anziani, ai minimi di 
pensione, degli stranieri 
come i «vu cumprà», dei 
nomadi, come gli zingari, 
dei tossico-dipendenti, dei 
carcerati, degli handicap- 
pati, dei malati cosiddetti 
«terminali» o irreversibili, 
degli indigenti, dei senza 
fissa dimora. Il convegno si 
propone non solo di sonda- 
re le varie forme di povertà 
ma di sollecitare le compo- 
nenti istituzionali ad acce- 
lerare l'approvazione della 
legge quadro sulla riforma 
dell'assistenza, e delle 
proposte di legge sul vo- 
lontariato giacenti da tem- 
po in Parlamento. 


[n.p.] 


ROMA — L’«inoccupazione 
di massa» — quella delle 
nuove generazioni che non 
trovano il primo lavoro —è il 
male oscuro dell'economia 
italiana. La sua dimensione 
rivela continui progressi e 
ne fa la mina vagante del si- 
stema sociale. E' la tesi che 
Aris Accornero e Fabrizio 
Carmignani avanzano in un 
rapporto Cespe su «dieci an- 
ni di disoccupazione in Ita- 
lia». Il documento — che farà 
parte della relazione annua- 
le del ministero del lavoro — 
inasprisce i giudizi espressi 
dai due studiosi nel discusso 
saggio dell’86 «| paradossi 
della disoccupazione»: L'in- 
terpretazione problematica 
(ma sostanzialmente edulco- 
rata) che del.fenomeno offre 
la sociologia ufficiale, non 
trova eco in questa indagine 
Cespe. 

Gli «inoccupati» (in attesa di 
prima occupazione ed «altre 
persone in cerca») erano il 
53,2% dei disoccupati nel 
1959 e sono diventati l'80,7% 
nell’87, con un aumento, 
quindi, di oltre la metà. In ci- 
fre assolute hanno raggiunto 
i due milioni e mezzo su tre 
milioni. | giovani impegnati 
nella stressante caccia al 
primo «posto» crescono ogni 
giorno. | 

Cominciare a lavorare ed 
entrare negli impieghi — di- 
cono Accornero e Carmigna- 
ni — è diventato più difficile 
che ritrovare un’occupazio- 
ne. 

FENOMENO 

STRUTTURALE 

L'età. sempre più avanzata 
dell'entrata nel mondo del 
lavoro attribuisce all'inoccu- 
pazione un carattere struttu- 
rale. | disoccupati di 25-29 
anni, che nel '77 erano l’8% 
delle persone in cerca di oc- 
cupazione, sono saliti al 
16,9% nell'87. Ancora: fra i 
14-29 anni c'è il 32% delle 


| Per igiovani il «posto» 


forze di lavoro ma il 72,4% 


dei. disoccupati e solo il 
25,5% degli occupati. 
CECITA’ 

DEI GOVERNI 


Le conseguenze più gravi 
dell’«inoccupazione di mas- 
sa» si manifesteranno entro 
il Duemila con modalità che 
non sono però prevedibili. 
La sfuggente configurazione 
del fenomeno accresce l’in- 
capacità dei governi italiani 
— come di quelli europei — 
a fronteggiarlo. Le loro re- 
sponsabilità non sono però 
eludibili. 

Essi hanno erogato somme 
ingenti per alleviare i disagi 
di chi ha perduto il lavoro ma 
non aiutano, concretamente, 
chi non lo ha mai avuto. La 
cecità dei governi ha un alibi 
nelle inadeguate analisi sta- 
tistiche e tuttavia riflette lo 
scarso interesse del sistema 
capitalistico ad un regime di 
piena occupazione. Perciò, 
secondo i due sociologi, sta 
affacciandosi «un nuovo uso 
capitalistico dei giovani». Le 
difficoltà d'intervento, essi 
dicono, vanno riconosciute, 
ma ciò «deve spingere tutti a 
livelli di conoscenza più ana- 
litici e ad approcci meno 
convenzionali». 

REALTA’ 

‘COMPOSITA 

Abbiamo 3 milioni di disoc- 
cupati e 2 milioni di occupati. 
Ma non sono posizioni da 
contrapporre: tra i primi c'è 
una parte che troverà lavoro 
e fra i secondi ben due milio- 
ni che non rimarranno occu- 
pati per molto. Fra l'occupa- 
zione stabile e la disoccupa- 
zione cronica non c'è quindi 
una netta separazione, ma 
una vasta area di quattro mi- 
lioni di persone per le quali 
le stesse esperienze assu- 
mono significati diversi. Da 
questa premessa Accornero 
e Carmignani derivano l'esi- 
genza di esaminare i conno- 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — «Credo ferma- 
mente nel diritto di parola di 
ciascuno. Penso però che 
dovrebbe essere affiancato 
dal senso di responsabilità». 
Così Roberto Mazzotta, pre- 
sidente della Cariplo, ha 
commentato ieri a Milano le 
dichiarazioni rilasciate il 
giorno prima dal suo vice- 
presidente, Carlo Polli, sullo 
stato delle trattative con il 
banco di Santander per la 
cessione del 30% dell'Istitu- 
to bancario italiano (Ibi). 


Polli aveva detto di ritenere 
«inaccettabile» l'offerta di ri- 
lancio dell'Istituto spagnolo, 
dopo che Cariplo, divisa al 
proprio interno, aveva rivisto 
i termini di un accodo che 
sembrava ormai fatto. Maz- 
zotta non ha tardato a ri- 
spondere con un preciso se- 
gnale di fumo che, in questa 
guerra indiana ricca di imbo- 
scate, non è sembrato certo 
di buon auspicio in vista del- 
la riunione di giovedì del ver- 
tice Cariplo, chiamato per 
l'ennesima volta a rivedere 
lo stato, e soprattutto i termi- 
ni, del confronto. 

L'occasione gli è stata offer- 
ta dalla presentazione del bi- 
lancio consolidato del grup- 
po che alla Ca’ de Sass fa ca- 
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Ancora nuvole di fumo sulle 


trattative con il Banco di 


Santander per la cessione 


del 30 per cento dell’Ibi 


po (e comprende tra l’altro 
Ibi, Mediocredito Lombardo, 
Ledasindustria, Mediofacto- 
ring.e Fondigest. Atto non 
dovuto in base alla normati- 
va vigente, il bilancio conso- 
lidato è comunque ormai una 
tradizione nella storia della 
più grande Cassa di Rispar- 
mio del mondo, anche se è 
questa la prima volta che 
Viene reso pubblico. 

Ma l’interesse dei presenti 
per le cifre (75.422 miliardi di 
attività totale +11%; una 
raccolta globale di 59.885 mi- 
liardi, +12,5%, di cui 35.796 
dalla clientela; 61.756 miliar- 
di dî impieghi, un risultato 
lordo d'esercizio di 1.748 mi- 
liardi e un utile a quota 240, 
+ 13,8) è stato molto inferio- 
re a quello per le trattative 
con gli spagnoli. 

Anzi, proprio partendo dai 
numeri sono stati riproposti 
gli interrogativi di sempre. 


Quali? Per esempio quello 
sulla stima dell’Ibi, che pro- 
prio nel bilancio consolidato 
Viene computato con un va- 
lore di carico di 750 miliardi, 
cifra molto simile a quella 
giudicata bassissima di 780 
miliardi uscita dagli uffici 
della Morgan Stanley alla vi- 
gilia dell'operazione Santan- 
der. 


L’Ibi è stato pagato troppo 
sei anni fa, al momento dei- 
l’acquisto, o è stato sottova- 
lutato ora dalla banca ingle- 
se, come sostengono gli op- 
positori dell'accordo con gli 
spagnoli? 


Ha risposto Sandro Molinari, 
direttore generale. Si è ap- 
pellato allé leggi della do- 
manda e dell’offerta, alla 
considerazione che una sti- 
ma di 780 miliardi nella pre- 
visione di una transazione 
del 30% è assai diversa da 


un valore di 750 per un intero 
pacchetto sociale, ma è par- 
so, in questa circostanza, in 
qualche imbarazzo. 

Al contrario di Mazzotta ché, 
nell'impeto di alternare agli 
spunti polemici anche cons- 
derazioni distensive, ha ti: 
dito anche qualche amenil 
Qualche esempio? Dichif 
rando, tra l’altro, di «non @ 
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SAR È te 
pire» il proseguire della pî ha 


lemica sui dissidi interîì 
bollando come un «malvé 
zo» e una «cosa curiosa È 
irrilevante» la tendenza a 6 
talogare gli amministrato 
della sua banca secondo! 
Opinione politiche; giudicali 
do «tutte chiacchiere e US 
scorretto del tempo libero 
aver ipotizzato in un trop 
ampio uso del mandato ric? 
vuto l'aver trattato (lui e M0 
linari) quote dell’Ibi superi? 
ri al 30%. 

Non resta ora che attendere 
giovedì, quando gli ultimi na 
di verranno al psttine nell’@ 
laborazione delle ultimi! 
contro-controproposte di 
sottoporre agli spagnoli. Sì 
poi tutto dovesse sfumare Il 
una bolla di sapone, Mazzo! 
ta ha già messo le mafì 
avanti ieri: «Questa trattativi 
— ha detto — non è un pr@ 
blema di straordinaria im 
portanza. E’ serio, ma nd 
essenziale». 


GRUPPO VARASI 


Rastrellamento su Paf 


«Movimento» su Max Meyer, Duco e Veneziani Zonca? 


MILANO — La Paf, società fi- 
nanziaria controllata della 
famiglia Varasi, è al centro di 
un rastrellamento che dura 
da circa un mese. Dall'inizio 
di giugno il titolo è stato og- 
getto di acquisti via via cre- 
scenti, fino al tetto, nella se- 
duta del 23 giugno, di oltre 
1,8 milioni. Certo quantitativi 
abnormi, se si considera che 
solitamente passano di ma- 
no fra 10-20 mila azioni. 
Complessivamente: nell’ulti- 
mo mese, sono stati trattati 
oltre 5 milioni di titoli Paf, pa- 
ri al 7,1% del capitale ordi- 
nario che è di 70 milioni di 
azioni. Nello stesso arco di 
tempo il rialzo delle Paf è 
stato pari al 16,6%. Ambienti 
finanziari milanesi indicano 
nella Lombardfin il principa- 
le acquirente di azioni Paf e 
dalla commissionaria non 
giungono smentite. 

L'interpretazione della 
«fiammata» registrata sulle 
Pafsi traduce in piazza Affari 


in svariate ipotesi. C'è chi 
segnala l’imminenza di im- 
portanti operazioni societa- 
rie, da parte della stessa Paf, 
in particolare riguardo al 
raggruppamento di aziende 
nel settore delle vernici (Max 
Meyer, Duco e Veneziani 
Zonca), mentre qualche altro 
parla di un rafforzamento da 
parte dello stesso azionista 
di maggioranza, Gianni Va- 
rasi. L'impennata del titolo è 
ovviamente seguita con mol- 
ta attenzione dal vertice del- 
la società, il quale però so- 
stiene di non sapersi spiega- 
re ilfenomeno. 

La Paf, ha numerose opera- 
zioni allo studio, anche per 
investire la cospicua liquidi- 
tà, valutata sui 200 miliardi, 
frutto dell'operazione Mon- 
tedison e tuttora si trova nel- 
le casse della società. Ma, 
dicono alla Paf, qualunque 
iniziativa non potrebbe giu- 
stificare una quantità così 
massiccia di scambi. 


Sono milioni i giovani impegnati 


ogni giorno nella ricerca 


quasi disperata di un lavoro 


(che chiede sempre più «studi») 


tati della disoccupazione se- 
guendo le classificazioni 
Istat: «disoccupati in senso 
stretto», «persone in cerca di 
prima occupazione», «altre 
persone in cerca di lavoro». 
FENOMENO 
INQUIETANTE 
| disoccupati in senso stretto 
erano ancora 215 mila nel 
1981 e hanno raggiunto la ci- 
fra di 547 mila unità nell'87- 
Le donne, che erano meno 
del 25% negli anni ‘70, ao 
giungono ora ‘il 43,7% de 
settore. Un «fenomeno IN- 
quietante» è definita la rapi- 
da crescita della categoria 
che ha reso spesso incerto il 
tradizionale posto di lavoro 
garantito. C'è qui il livello di 
istruzione Fa basso e l'età 
ia più alta. 
MESE CUPAZIONE 
DI FAMIGLIA 
Fra i disoccupati in senso 
stretto si trovano 158 mila 
maschi coniugati, l'83% dei 
quali ha più di trent'anni e 
spesso dei figli. La situazio- 
ne è drammatica per i due 
terzi dei casi in cui neanche 
la moglie lavora. | 286 mila 
non coniugati sono in mag- 
gioranza giovani: il 56,9% ha 
meno di 25 anni ed un altro 
22% meno di 30. Anche per 
loro il problema del «posto» 
si pone in termini abbastan- 
za duri ed immediati. 
LA PRIMA OCCUPAZIONE 
Sono 1.354 mila (l’aggregato 
più numeroso) ‘ed il 92% ha 


meno di trent'anni. Contro Ja 
convinzione SOMUNE diplo- 
mati e laureati occupano 
un'area di M!noranza; essi 
rappresentano, rispettiva- 
mente, il 39,3 ed il 4,2% del 
totale. Le Persone che hanno 
solo la licenza elementare 
(100.000 nell’87), sono più 
dei laureati (57 mila). Donne 
e Uomini si equivalgono, ma 
le. Prime sono nettamente 
PIÙ istruite. | 40 mila maschi 
coniugati vivono una situa- 
zione molto simile a quella 
dei coniugati che hanno per- 
50 il lavoro. 

DISOCCUPATI 

E IMPREPARATI 

I giovanissimi (14-19 anni) 
sono 436 mila, quasi Un terzo 
delle persone in cerca di pri- 
ma occupazione. Maschi e 
femmine si equivalgono in 
questo gruppo che, data la‘ 
giovanissima. età, è poco 
istruito. L'80% non è andato 
oltre la scuola media inferio- 
re e tra questi il 10% ha eva- 
sola scuola dell'obbligo con- 
seguendo la sola licenza ele- 
mentare. La maggior parte, 
di questi giovani vivacchia 
tra lavori occasionali e mal 
pagati: espulsi o perduti dal- 
la scuola, essi non hanno 
trovato un'identità nel lavoro 
né una via per giungervi. 
DISOCCUPATI 

MATURI dDICO 
| giovani di 18-19 anni con ti- 
tolo di studio superiore han- 
no iniziato da poco la ricerca 


GRUPPO GENERALI 


Alleanza, progresso 
Prima in Italia per polizze individuali 


MILANO —. Ventiquattro 
milioni di visite all'anno, 
1.800 milioni di polizze, 
12mila miliardi di capitali 
assicurati. E' questo il «bi- 
glietto di visita» della Al- 
leanza assicurazioni 
(gruppo: Generali), la pri- 
ma compagnia privata in 
Italia nelle polizze indivi- 
duali. 


Queste cifre sono emerse 
nel corso di un incontro 
tra il gruppo dirigente del- 
la compagnia e la stampa. 


«Due terzi del nostro por- 
tafoglio sono rappresenta- 
ti da polizze rivalutabili — 
ha affermato Alberto Gior- 
gietti, direttore generale 
delia compagnia insieme 


del posto di lavoro. In massi- 
ma parte si tratta però di ra- 
gazze che hanno conseguito 
la «maturità» con un diploma 

uadriennale, assai. poco 
spendibile sul mercato del 


lavoro. Il futuro appare pro- 
blematico. PrO 


PRECARI 

RASSEGNATI 

Fra i 20 e i 24 anni troviamo 
584 mila giovani in cerca di 
prima occupazione (51,4% 
ragazze) con il 56% senza 
diploma. E' questo il noccio- 
lo più duro della disoccupa- 
zione: si tratta di quel gruppo 
di giovanissimi della classe 
precedente che, privo di una 
pur generica preparazione 
culturale o professionale, è 
ormai «slittato» nella suc- 
cessiva. La loro disoccupa- 
zione dura da troppo tempo 
e se il disagio economico è 
attenuato dalla famiglia, 
quello sociale è elevatissi- 
mo. Allo stesso gruppo di età 
appartengono 306 mila gio- 
vani (56,7% donne) con di- 
ploma che sono meno fru- 
strati anche perché l'attesa 
del lavoro è più recente. 
SACCA DI 

EMARGINAZIONE 

La vera «sacca di emargina- 
zione» è costituita, secondo 
Accornero e Carmignani, da 
82 mila persone tra i 25 ei 29 
anni prive di un titolo di stu- 
dio: sono infatti presenti sul 
mercato del lavoro da 7-10 
anni senza essere ancora 
riuscite a trovare un impie- 
go. L'avvicinarsi della soglia 
dei 30 anni rende più pesan- 
te l'inoccupazione. | 25-29en- 
ni in cerca di prima occupa- 
zione sono 222 mila e vi è 
una consistente presenza di 
laureati (17%) e diplomati 
(47%). L'inoccupazione dei 
37 mila laureati può essere 
‘ancora considerata tempo- 
ranea. Ormai cronica appare 
invece quella dei 105 mila di- 
plomati. 


con Dante Lamperi —e un 
terzo da polizze popolari. 
Ma questo terzo è destina- 
to ad estinguersi nell'arco 
di 8-9 anni». È 
L'Alleanza conta al mo: 
mento 1 milione di polizze 
popolari e ogni ano, Per 
questo comparto, si regi- 
Strano scadenze per 85 
miliardi. 

Circa l'andamento del pri- 
mo semestre ’88 Giorgietti 
si è detto soddisfatto pre- 
cisando che la produzione 
ha avuto un incremento 
del 24 per cento e gli in- 
cassi del 26 per cento. 

A fine esercizio il trend 
della raccolta dovrebbe 
attestarsi al 15-20 per cen- 
to di incremento. 


è una chimera 


ALTRE 

PERSONE 

Sono 814 mila persone, pe' 
oltre metà costituite da cas” 
linghe, in genere coniugate ® 
con età superiore ai 29 ann! 
Quasi un terzo è formato d& 
«ritirati dal lavoro» e la fe” 
stante parte da studenti. L4 
loro occupazione è condizio” 
nata dalla domanda stadi 
nale di lavoro ma anch? 
cicli familiari e scolasti®!. 


INDICE DI 

GRAVITA’ p 

Il disagio dellevatie catego? 
rie di disoccupati — misura? 
to secondo diverse prospet- 
tive — ha consentito di defi- 
Nire un «indice di gravità». 
La miglior condizione è quel- 
la dei 30-59enni istruiti (di- 
plomati-laureati) che. risie- 
dono nel Nord-Ovest. La 
peggiore è appannaggio dei 
20-24enni residenti nel Sud. 
Nella graduatoria del disa- 
gio decrescente. figurano 
ben 14 gruppi di donne, 18 di 
persone poco istruite, 10 di 
20-24enni, 9 di residenti nel 
Sud, 7 di 14-19enni. «Ecco — 
si legge nel rapporto Cespe 
— i punti più dolenti della 
mancanza di lavoro, le figure 
cruciali, le situazioni su cui 
intervenire». 


PARTECIPAZIONE 
FEMMINILE 
C'è stato, nel periodo '77-'87, 
Un processo di «femminiliz- 
zazione» del mercato del la- 
voro che, secondo il rappor- 
to, ha premiato le donne dal 
lato dell'occupazione più di 
quanto non le abbia penaliz- 
zate da quello della disoccu- 
pazione. Gli 898 mila posti di 
lavoro creati in più nel de- 
cennio sono andati infatti al- 
le donne, la cui occupazione 
è aumentata di 946 mila uni- 
tà, mentre gli uomini occupa” 
ti sono diminuiti di 48 mila 
unità. 

[Rodolfo Palieri] 
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| GRUPPO ZANUSSI 


Economia 
IL CAPITALE DA 10 A 20 MILIARDI 


| bilancio ha chiuso con un utile di 770 milioni 


*oRDENONE — Un utile di 


i è pa. 7ò milioni, questo è il bril- 


inza; !! 


N. ante risultato della «Sele 
fo». S 


tta che, Jeri, infatti, si è riunita l'as- 


ire ag 


li femblea ordinaria dei soci 


> cons- della «Seleco» per l'appro- 


ha tl 
menit 


vazione del bilancio del et 
‘che si è chiuso con un utile 
netto di 770 milioni dî lire. 


Dichi [Nel consuntivo non sono sta- 


non di 


Ila ph 
nteri 
iv 
osa 


a ad 
strato 


le tasse che am- 
[e cale milioni di lire. 
All'’assemblea erano  pre- 
senti i soci: la «Sofin» (azien- 
da appartenente al gruppo 
Industrie Zanussi), che pos- 
siede il 45 per cento delle 
‘azioni, la «Rel», che detiene 
il 45 per cento delle azioni. 
Non era invece presente la 
«Indesit», che‘possiede il sei 
per cento del capitale. 
) Ilbilancio, che è stato appro- 
vato, si diversificava di poco 
j da quello dell’anno prece- 
è, dente, e quindi può ritenersi 
consolidato il trend positivo 
dell’azienda ‘che nel 1984 


Imi NO aveva chiuso il bilancio regi. 
nell'@ strando una perdita di di- 
ultim! ciassette miliardi di lire con- 
ste di tro i 4,7 del 1985. 


nare Î 


lazzo! 

mali 
ttativi 
in prò 
ia im 
la no! 


adi 


di 


l'a Seleco che cònta 1500 di- 
pendenti, nei suoi tre stabili- 
menti di Vallenoncello (Por- 
denone), Campoformido 
(Udine) e None in Piemonte, 
sta diversificando lasua pro- 
duzione. Oltre ai televisori, 
infatti, produce anche teleca- 
mere, radio e videoregistra- 


Non presente 


il socio Indesit 


che possiede 


il sei per cento 


tori che nel.corso del 1987 
hanno raddoppiato la quota 
di mercato. 

La Seleco oltre al mercato 
nazionale esporta in molti 
paesi esteri. | Paesi con i 
quali la Seleco ha un mag- 
giore volume d'affari sono 
Gran Bretagna, Repubblica 
federale tedesca e ‘Olanda. 
L'industria pordenonese ‘ha 
anche una fabbrica in Spa- 
gna. 

Il futuro dell'azienda porde- 
nonese, la più grande pro- 
duttrice italiana di elettroni- 
ca di consumo per tecnolo- 
gia, capacità produttiva e 
gamma di prodotti (Oltre 370 
Mila televisori all'anno solo 
nello stabilimento di Valle- 
noncello),, rischia di essere 
legato a quello dell’Autovox. 
Recentemente il ministro 
dell'Industria Adolfo Batta- 
glia aveva confermato l’in- 
tenzione di creare un polo 


nazionale dell’elettronica ci-. 


Vile italiana per quanto ri- 
guarda il «bruno». 

Il nodo, il problema che im- 
pedisce un’avvio immediato 
di questo polo, è la situazio- 
ne giuridica legata all’Auto- 
Vox, che. ha visto contrappo- 
sti il ministero dell'Industria 
e l'azienda e che è finita an- 
che.in tribunale. .La questio- 
ne giuridica si dovrebbe, pe- 
rò, risolvere in breve tempo. 
Il polo nazionale del «bruno» 
avrebbe come naturale pun- 
to cardine proprio la Seleco, 
l'azienda che è passata da 
Una serie di bilanci in pauro- 
sa perdita a una situazione 
finanziaria che, come si ve- 
de da un paio d'anni a questa 
parte, si è consolidata nell’u- 
tile, 

Il risanamento della Seleco 
coincide anche con una nuo- 
va immagine e promozione 
dei prodotti e con il supporto 
di una ricerca tecnologica 
che si pone all’avanguardia. 
Sulla azienda pordenonese, 
poi, c'è la lotta a distanza tra 
la Zanussi, che detiene il 46 
per cento delle ‘azioni e la 
Rel. Il gruppò di Porcia è se- 
riamente intenzionato a far 
valere la sua opzione rile- 
vando tutto il pacchetto azio- 
nario della Seleco, mentre la 
Rel e le forze politiche vor- 
rebbero che mantenesse 
una posizione autonoma. 


CONTRATTO METALMECCANICI 


A Pordenone accordo leader 


' E l’unico integrativo siglato sinora.in Italia - Una maratona di venti ore 


Servizio di 
Giuseppe Liani 


alle 13, l'ip 
per il rinn 
integrativo 


ad aver:chiùso 

cOn Ta edera 
una Vittoria di tutto il'sinda. 
cato. Era dal 1980 che non si 
Verificava un fatto. simile», 
L'ipotesi di accordo, che'ora 
dovrà eskere sottoposta alle 
assembkbe dei lavoratori per 
l'approvazione, contiene 
Quasi tutte le richieste avan- 
zate da Fiom, Fim e Uilm. «In 
Particolare per. quanto ri- 
guarda la questione salario 
— è sempre Colussi che par- 
là — le nostre richieste sono 
State accettate». | lavoratori 


Dal 1980 


non avveniva 


. un fatto simile 


nella provincia 


dell'industria meccanica, 
compresi i giovani assunti 
con contratto di formazione 


lavoro, riceveranno, con la 


liquidazione del premio fe- 
riale ‘88, 100 mila lire lorde 
«una tantum». A partire dal 
mese prossimo, matureran- 
no 22 mila lire lorde mensili, 
legate alla effettiva presenza 
giornaliera sul lavoro, da li- 
Quidarsi con il premio feriale 
del luglio ’89. Sarà invece 
così ripartita la quota relati- 
va al terzo elemento, che as- 
sieme alla paga base e alla 
contingenza, costituisce il 


salario dei metalmeccanici; 
80 mila lire complessive, 
delle quali 40 mila a partire 
dal primo settembre '88; 20 
mila con decorrenza primo 
settembre '89 e le rimanenti 
20 mila dal primo settembre 
‘90. Le cifre sono lorde e rag- 
guagliate alla quarta catego- 
ria contrattuale. 

«La parte salariale costitui- 
sce solo un punto dell’accor- 
do — dice'Gino De Pin, se- 
gretario dei metalmeccanici 
della Uil —: Ritengo che l’in- 
tesa raggiunta in materia di 
informazione: costituisca un 
traguardo significativo. Infat- 
ti, la direzione degli stabili- 
menti informerà preventiva- 
mente gli organismi di base 
dei sindacati circa i pro- 
grammi di investimento per 
l’anno in corso che abbiano 
riflessi rilevanti sui livelli oc- 
cupazionali e sulla condizio- 
ne dei lavoratori». 

«Buon accordo — sostiene 
Daniele Bacchet della Fim- 
Cisl—in quanto favorisce un 


INTERVENTO A MILANO DI AMATO 


L'industria lasci perdere le banche 


Il ministro ha anche richiamato il sistema creditizio ad operare con maggiore oculatezza 


MILANO — Un duro richiamo 
alle banche ad essere più 
Oculate nel proprio operato, 
il mantenimento della sepa- 
lazione tra banca e indu- 
Stria, e una diversa imposta- 
Zione politica del problema 
del Mezzogiorno. Questi i tre 
Punti fondamentali del mes- 
Saggio lanciato dal ministro 
I Tesoro, Giuliano Amato, 
a conclusione dei lavori del 
convegno socialista su «la 
trasformazione del sistema 
{ Bancario italiano» concluso- 
È it a Milano. 
noS! in Italia — ha detto 
e manca una cultura 
dall’and e cid è conferma- 
to. ‘amento. degli ulti- 
f due anni, con il 45% degli 
jmpieghi fatto al di sotto del 
Spime rate». 
i merito alla polemica sul 
debito pubblico e sui tassi 
raticati dal Tesoro, Amato 
ha affermato di ritenere suo 
dovere «dare una remunera- 
Zione competitiva rispetto al 
Mercato internazionale». 


«Ma non mi si chieda, con 


questo —ha detto— disiste-. 


mare i conti economici delle 
banche, messi'a repentaglio 
da un'’errata politica degli 
impieghi». 

Ma il nodo da sciogliere per 
il rinnovamento del sistema 
bancario è anche di natura 
politica. «La legge bancaria 
del '36 aveva un'impostazio- 
ne di dirigismo amministrati- 
vo, che la cultura progressi 
sta ha trasformato in dirigi- 
smo politico», cui si aggiun- 
ge l'esigenza di norme ten- 
denti a razionalizzare il mer- 
cato. È 

«Il principio di operare con 
genio e sregolatezza =" ha 
proseguito Amato — è una 
nozione del tardo romantici- 
smo, e il senso del disegno 
di legge da me presentato è 
quello di offrire dei modelli 
organizzativi», che non vo- 
gliono comunque ingessare 
il mercato. 

Il disegno di legge presenta- 
to da Amato al Parlamento 


prevede una separazione tra 
banca e industria. «Mi rendo 
conto che la proposta di leg- 
ge non è in sintonia con cri- 
teri di mercato — ha detto 
Amato — ma il nostro siste- 
ma industriale, costellato da 
Pochi grandi gruppi, non è in 
grado di garantire una diffu- 
stone della proprietà banca- 
ria e io non ho simpatia — ha 
concluso il ministro — perla 
banca di famiglia». 


Frattanto Tassi in ribasso sul 
Mercato del credito agevola: 
to: con otto decreti firmati il 


wu e... 
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ZANUSSI 
Integrativo 
troppo caro 


PORDENONE — Si è 
svolto a Roma un incon- 
tro tra le organizzazioni 
sindacali e la direzione 
della Zanussi, per una 
preliminare valutazione 
della piattaforma inviata 
dal sindacato nello scor- 
so mese di giugno. L’a- 
.zienda ha manifestato 
*pesanti preoccupazioni 
in particolare per l’in- 


compatibilità dei conte- 


nuti economici - della 
piattaforma stessa  ri- 
spetto alla situazione 
generale aziendale e di 
mercato. 
Per quanto attiene alla 
parte. normativa, pur 
senza entrare nel merito 
dei singoli punti, l’azien- 
da ha ritenuto che alcu- 
ne richieste ‘di formaliz- 
zazione e di procedure 
| creerebbero rigidità di 
gestione e per altri punti 
ha indicato piuttosto co- 
me competente la sede 
di contrattazione nazio- 
nale di categoria. 


L'ipotesi ora 


dovrà essere 


sottoposta 


alle assemblee 


concreto avvicinamento tra il 
sindacato, le aziende dell’A- 
pi, la Zanussi e la Seleco. Le 
trattative con queste realtà 
industriali sono fissate per 
venerdì e lunedì prossimi». 
Innovativa la parte di norma- 
tiva contrattuale più stretta- 
{Uenio collegata all'ambien- 
e, ; 


In discussione non solo la 
salute dentro le aziende. 
Quindi libretto sanitario di ri- 
schio individuale, comunica- 
zione delle sostanze relative 
alle malattie professionali 
per le quali vige l'obbligo 


Ribassati 


tassi 
delcredito 
agevolato 


28 giugno e pubblicati sulla 
Gazzetta ufficiale, il ministro 
del Tesoro Amato, ha ade- 
guato i costi delle operazioni 
alla riduzione delle commis- 
sioni bancarie e delle mag- 
giorazioni forfettarie in vigo- 
re dal 1. luglio e dovuta alla 
minore incidenza della nuo- 
va liquota -(0,25%, misura 
unificata) dell’imposta sosti- 
tutiva sulle operazioni di cre- 
dito a medio e lungo termi- 
ne. 


In particolare, il tasso di rife- 
rimento per il credito navale 


 Selecobrillante |Sincrotrone più «ricco» 


Deciso l’acquisto del primo elemento della macchina di luce 


TRIESTE — Passa da 10 a 20 
miliardi di lire il capitale del- 
la Sincrotrone Trieste. L'im- 
portante decisione è stata 
presa ieri pomeriggio, in se- 
duta straordinaria all'Area di 
ricerca, dall'assemblea del- 
la società, alla presenza de- 
gli amministratori e dei soci 
(Area, Friulia e Spi) e sotto la 
presidenza del premio Nobel 
Garlo Rubbia. d 
Altre decisioni di rilievo per 
il futuro della «macchina di 
luce» sono venute dal consi- 
glio di amministrazione della 
società Sincrotrone, riunitosi 
in mattinata sempre all'A- 
rea. Il presidente Rubbia ha 
analizzato con i suoi collabo- 
ratori lo stato di avanzamen- 
to del progetto (che sta pro- 
cedendo in linea con i tempi 
previsti), quantificandone i 
costi prevedibili al momento. 
Attualmente i progettisti del- 
la macchina stanno comple- 
tando la messa a punto del 
disegno ‘esecutivo del sin- 
crotrone; i lavori di costru- 
zione dovrebbero. iniziare 
nella primavera dell’anno 
prossimo, 

leri il consiglio ha inoltre da- 
to «luce verde» all’acquisi- 
zione del Linac, l'accelerato- 
re lineare che inietterà gli 
elettroni nell'anello del sin- 
crotrone, dove le particelle 
In rotazione velocissima 
emetteranno la luce di sin- 
crotrone utilizzabile per ap- 


delle visite periodiche, ma 
anche informazioni , sullo 
smaltimento dei rifiuti. «Que- 
sta è una conquista impor- 
tante — è il commento di Co- 
lussi — in quanto pone il sin- 
dacato in prima fila per 
quanto riguarda la tutela am- 
bientale». Un'attenzione par- 
ticolare è poi rivolta ad in- 
centivare la presenza dei di- 
sabili all’interno delle indu- 
strie. L'impegno degli im- 
prenditori è ora rivolto a fa- 
vorire occasioni di lavoro, a 
parità di condizioni di mer- 
cato, alle strutture consortili 
o cooperative che intendano 
assumere portatori di handi- 
cap medio o grave. Anche 
per quanto concerne le ipo- 
tesi di aspettative non retri- 


. buite, concesse compatibil- 


mente alle esigenze produt- 
tive e organizzative, si pre- 
sentano interessanti novità. 
Si potranno concedere per 
comprovate esigenze di stu- 
dio o per assistenza a fami- 
liarigravemente ammalati. 


è stato abbassato dal 14 al 
13,60% per il secondo seme- 
stre dell’anno. Il costo delle 
operazioni di credito per i 
settori dell'industria del 
commercio, dell'industria e 
dell'artigianato tessile, del- 
l'editoria e delle zone sini- 
strate dalla catastrofe del 
Vajont (settore industriale) 
scende dal 14,10 al 13,60% a 
luglio. sir 

Il tasso di riferimento per il 
calcolo dei contributi in con- 
to interessi che dev'essere 
corrisposto dalla cassa per il 
credito alle imprese artigia- 
ne è stato determinato nella 
misura dell’11,95% Persa 
operazioni primarie di dura- 
ta fino a 18 mesi, e nella mi- 
sura del 12,70% per le Gpel 
fazioni di durata superiore. | 
tassi precedenti erano ri- 
spettivamente pari al 12,406 
al 12,95%. 

Per il calcolo dei contributi in 
conto interessi a carico dello 
Stato e delle Regioni sulle 
operazioni di creditosturisti- 


plicazioni tecnologiche e 
scientifiche. Si tratta della 
prima «sezione» della mac- 
china che verrà acquistata. 

Il consiglio di amministrazio- 
ne, inoltre, ha auspicato che 
siano rispettati i termini di 
approvazione del Piano par- 
ticolareggiato. del. laborato- 
rio, attualmente depositato 
al Comune di Trieste per le 
eventuali. osservazioni, da 
presentarsi entro il 29 luglio. 
Perché i tempi di esecuzione 
vengano rispettati, è essen- 
ziale che anche la disponibi- 
lità del terreno — nell’ambi- 
to del sito di Basovizza pre- 
scelto dai tecnici — venga 
assicurata nei tempi previ- 
sti. 

Intanto l'Area di ricerca — 
d'intesa con la Sincrotrone 
Trieste — ha avviato un pro- 
gramma di visite al com- 
prensorio di Padriciano. Il 
primo incontro si è svolto re- 
centemente con i rappresen- 
tanti della stampa locale, 
che nell’arco di un’intera 
mattinata hanno potuto visi- 
tare i laboratori e ottenere 
dettagliate spiegazioni da 
parte di amministratori. e 
utenti dell'Area. Il program- 
ma proseguirà con le visite 
al comprensorio di organiz- 
zazioni sindacali e politiche, 
di associazioni di categoria, 
di scuole della provincia di 
Trieste. 


SA 


Carlo Rubbia 


ASSICURAZIONI 


Via a Prudential vita 
Nasce «fifty fifty» con la Benetton 


MILANO— «In Italia apriamo con il ramo vita per una 
considerazione molto semplice: è il Paese con il più alto 
grado di risparmio del mondo, insieme a Giappone e 
Irlanda, dove siamo già presenti, e ha un sistema pen- 
sionistico pubblico sempre più in crisi. Potenzialmente 
il mercato delle previdenze integrative, che ancora non 
esistono, è uno dei più ricchi del pianeta». 

Con questa dichiarazione Adrian Daly ha accompagna- 
to la presentazione della Prudential vita (di cui è ammi- 
nistratore delegato), nuova compagnia nata con il 50% 
di capitale della Benetton e il 50% del gruppo Pruden- 
tial, una delle maggiori assicurazioni inglesi, prima in 
Europa proprio nel ramo vita e previdenza. Prudential 
vita si affianca, in questo modo, alla Prudential danni, 
dal 1976 a oggi l’unica filiale italiana del gruppo britan- 
nico, che oggi rientra sempre nell'accordo con il gruppo 


Benetton. 


«Il nostro gruppo» ha proseguito Daly, già protagonista 
del lancio del ramo vita della Prudential in Irlanda, «ha 
una gamma di prodotti pensionistici tra le più ampie del 
mondo, già collaudata in 30 Paesi. Naturalmente in Italia 
non possiamo importare questi prodotti adesso, visti gli 
stretti limiti previsti dall’Isvap (l'organismo di controllo 
sulle assicurazioni) in questo settore. Ma credo che ci 
siano due grossi stimoli perché la legge cambi in'senso 
più liberale, ed entro breve: il 1992 e la sempre maggio- 
re richiesta di pensioni integrative da parte dei contri- 
buenti insoddisfatti dall’Inps. E fra questi due stimoli, 
credo che il secondo sia il più forte». 

Per adesso, la nuova compagnia, partirà dunque coi 
piedi di piombo, in attesa del boom del mercato nel set- 


tore pensioni. 


CONTRATTO INTEGRATIVO FIAT 


Aspettando lo sciopero 


I sindacati vaglieranno gli esiti dell’agitazione prevista per venerdì 


Gianni Agnelli 


co-alberghiero il tasso di ri- 
ferimento per il bimestre lu- 
glio-agosto è ridotto dal 
12,95 al 12,70%. 

1 nuovi tassi per il credito 
fondiario-edilizio nel bime- 
stre luglio-agosto sono pari 
al 13,70% peri contratti con- 
dizionati stipulati a fartempo 
dal 1. luglio '88, e al 14% per 
i contratti definitivi stipulati 
prima di tale data. 

Inoltre il tasso massimo di 
interesse annuo posticipato 
da applicare ai mutui stipula- 
ti dagli enti locali territoriali 
a tasso variabile è stato sta- 
bilito al 12,90% per il secon- 
do semestre dell'anno. 
Infine non ci sarà più il prez- 
zo base sui Bot trimestrali 
già a partire, con ogni proba- 
bilità, dall'emmissione di 
metà luglio che verrà lancia- 
ta domani. La possibilità da 
parte del Tesoro di non con- 
dizionare il collocamento dei 
Bot a breve termine con l’in- 
dicazione del prezzo base è 
stabilita in un decreto. 


Servizio di 


no cancellare mesi di discussione, di ricerca 


Giuseppe Meroni 


TORINO — Sarà lo sciopero di quattro ore 
indetto per venerdì 8 luglio a determinare 
con ogni probabilità i tempi o i modi di ripre- 
sa delle trattative per il rinnovo del contratto 
integrativo alla Fiat. E' questa ormai l’opinio- 
ne più diffusa all’interno delle organizzazioni 
sindacali metalmeccaniche e anche presso 


la stessa casa torinese. 


La diversità di vedute espressa da Uilm, Fim- 
Cisl e Fiom-Cgil sulla proposta avanzata da 
corso Marconi (e che tende a sostituire la 
piattaforma sindacale con un bonus salariale 
annuale legato all'andamento del gruppo), 
potrebbe infatti spostarsi in senso moderato 
o, al contrario, su posizioni più rigide, a se- 
conda dell'adesione dei lavoratori alla mani- 


festazioni. 


Come è noto, sia pure con varie sfumature, 
Uil e Cisl'hanno fin qui assunto un'atteggia- 
mento di relativa disponibilità ad approfondi- 
re il discorso aperto a sorpresa dalla casa 
torinese. La Cgil, al contrario, si è attestata 
su una linea assai più rigida, espressa anco- 
ra ieri in un comunicato ufficiale. Nella nota è 
giudicata «inaccettabile» la «pretesa» della 
Fiat di togliere dal tavolo negoziale la piatta- 
forma unitaria, anche perché «non si posso- 


SIDERURGIA 


ri». 


e di proposte che hanno coinvolto i lavorato- 


E' evidente che, di fronte a questi atteggia- 
menti diversi, lo sciopero di venerdì assume 
l'aspetto di una sorta di referendum sul gra- 
do di interesse o di repulsione dei lavoratori 
Fiat verso la proposta alternativa alla piatta- 
forma unitaria. Una adesione massiccia, si fa 
notare negli ambienti sindacali, significherà 
un rilancio del documento. che la Fiat, in so- x 
stanza, non ha voluto nemmeno prendere in 
considerazione e che al sindacato è costato 
oltre un anno di difficili mediazioni interne 
alle tre componenti. Un atteggiamento più 
blando rafforzerà invece la disponibilità a 
trattare (e possibilmente a concludere prima 
dell’estate), più volte espressa da Uil e Cisl. 


In quest'attesa si giustifica la scelta dell’11 


luglio come data fissata dai sindacati per riu- 
nirsi e discutere su «come» riprendere il dia- 
logo con l'azienda. Non è neppure un caso 
che questo slittamento dell'incontro a dopo 
lo sciopero generale sia stato di fatto impo- 
sto dalla Fiom, che spera evidentemente di 
Uscire rafforzata da questa prova di lotta. 

In Fiat, nel frattempo, la parola d'ordine è 
una sola: stare a guardare e non dire nulla. 


Progetti straordinari dell’Iri 


per le aree colpite dai «tagli» 


ITALIA OGGI 
Entro luglio 
a Gardini 


MILANO — Il passaggio 
del pacchetto di control- 
lo della «Finedit 2000», la 
casa editrice del quoti- 
diano economico-finan- 
ziario «Italia Oggi», dal 
gruppo Cabassi al grup- 
po Ferruzzi Montedison 
dovrebbe essere forma- 
lizzato entro la metà di 
questo mese. 

E° quanto si sostiene ne- 
gli ambienti del grunpo 
di Ravenna a proposito 
delle voci circolate oggi 
su alcuni organi di stam- 
pa, che davano per rag- 
giunto un accordo tra i 
due gruppi. Un portavo- 
ce della società ha af- 
fermato che il gruppo è 
«ottimista». 


ROMA — Il piano di reindu- 
strializzazione della siderur- 
gia pubblica sì sta delinean- 
do nei particolari. 
Nell'incontro con i sindacati, 
il ministro delle PP.SS. Carlo 
Fracanzani ha indicato una 
serie di progetti straordinari 
dell’Iri destinati in maniera 
specifica alle aree colpite 
dai «tagli» siderurgici e ha 
accolto la proposta sindaca- 
le di assegnare all’Italim- 
pianti il ruolo di «sistemista 
generale» del territorio delle 
aree. siderurgiche. Fracan- 
zani al termine dell’incontro 
ha sottolineato il carattere 
«non formale» di queste riu- 
nioni con i sindacati. 
«Abbiamo indicato — ha 
spiegato Fracanzani — un 
ventaglio di strumenti che 
saranno usati nella reindu- 
strializzazione, una serie di 
punti di riferimento di cui il 
più importante è l'Iri, per il 
quale abbiamo in particolare 
indicato una serie di progetti 
specifici per la ristrutturazio- 
ne siderurgica non ancora 


divisi per aree». 

Questi progetti specifici si 
aggiungono al piano qua- 
driennale e al piano integra- 
tivo dell'istituto di via Veneto 
che è l'attore principale del 
processo di reindustrializza- 
zione. 

«Stiamo camminando nel 
solco giusto — ha aggiunto 
Fracanzani — e abbiamo 
ascoltato con interesse le 
proposte dei sindacati alcu- 
ne delle quali abbiamo tro- 
vato positive mentre altre le 
valuteremo per portarle poi 
all'esame collegiale dei go- 
Verno». 

A nome della delegazione 
Sindacale il segretario gene- 
rale della Fim, Morese, ha 
espresso una valutazione 
positiva sull’incontro. «Sia- 
mo venuti per firmare non 
solo cassa integrazione ma 
anche posti di lavoro — ha 
detto Morese — necessita 
una maggiore specificazione 
dei progetti e c'è ancora mol- 
ta strada da fare. 


Così agile, così Volks. 


Agile, così da muoversi agilmente anche nel traffico più 
intenso, eppure così forte, capace di caricare fino a 1000 kg. 
È il Transporter Volkswagen, così comodo ma anche così 
Solido, così potente (da 57 a 112 CV nei motori benzina, 
Diesel e turbo Diesel) e così contenuto nei consumi . 
(11,9km/la90 km/h per la Giardinetta Diesel); così affidabi- 
le e così sicuro. E, soprattutto, così versatile, in una gamma 
completa di versioni che vanno dal Furgone al Furgone fetto 
rialzato, dal Camioncino al Camioncino doppia ca- 
bina, dal Giardinetta al Caravelle, e in numerose 
«altre versioni, speciali, realizzate per le specifiche 
esigenze del mercato italiano, con tutti i model- 
li disponibili a trazione integrale permanente 


syncro per.rispondere a qualunque necessità di lavoro. 
Insomma, così Volks, capace di tutto questo e di altro ancora. È 
Perchè i Volks sono capaci di tutto. Venite a conoscerli presso 

i Concessionari Volkswagen: lo scoprirete di persona. 


I Volks. Capaci di tutto. 


VOLKSWAGEN 
C'è da fidarsi. 


Autoveicoli Industriali Commerciali 


1.088 punti di Vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 
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CALCIOMERCATO 


Solo chiacchiere 


Si aspettano i botti finali della Juventus 


MILANO — Agli operatori 
del calcio sono rimasti solo 
tre giorni di tempo per con- 
cludere le trattative per i tra- 
sferimenti dei giocatori di 
serie A, B, e C in questa fase 
del calciomercato. A Milano- 
fiori, ormai, sono attesi i 
grandi operatori, quelli della 
Juventus in particolare. 


La società bianconera, infat- 
ti, è l’unica finora a non aver 
messo a segno grossi colpi, 
e secondo molti li ha riserva- 
ti per questi giorni di fine 
campagna. 

Si fa sempre più insistente la 
voce secondo cui Altobelli 
sarebbe in procinto di lascia- 
re l'Inter per andare a Tori- 
no. | problemi, più che con la 
società nerazzurra, sareb- 
bero proprio con il giocatore. 
Spillo, che vive con la sua fa- 
miglia a Brescia, preferireb- 
be restare in Lombardia. AI 
contrario la Juve, nel caso si 
decidesse definitivamente 
per lui, vorrebbe che il cen- 
travanti prendesse residen- 
zaaTorino. 

Questa ipotesi esclude dun- 
que l’altra, fatta nei giorni 
scorsi, di un suo possibile gi- 
ro alla Sampdoria in cambio 
di Mancini, anche se in casa 
bianconera. continuano a 
non nascondere le loro sim- 
patie per îl sampdoriano. Fi- 
nora, però; da Torino i gioca- 


tori, più che arrivare, parto- 
no: sono di ieri, infatti, le voci 
secondo cui Favero dovreb- 
be passare all'Atalanta e Bo- 
nini al Verona. 


Anche il Lecce, dal canto 
suo, conferma le trattative 
per l'ungherese Vineze del 
Tatabanja, attaccante di 21 
anni pressoché sconosciuto 
al grande calcio, ma che in- 
vece piace molto alia squa- 
dra leccese. L'allenatore del 
Lecce, Mazzone, è in parten- 
za per Budapest, per visio- 
nare il giocatore. Entro due 
giorni si avrà una risposta 
definitiva sulla trattativa. 


Continua, poi, a rimbalzare 
insistente la voce secondo 
cui il general manager del 
Napoli, Luciano Moggi, sa- 
rebbe all'attacco di Crippa 
(Torino). il giocatore, da 
sempre dichiarato incedibile 
insieme a Cravero, piace 
tanto al Napoli quanto alla 
Roma (in particolare al pre- 
sidente Viola). Come per il 
caso Berti, si avrà un caso 
Crippa? Per il granata, il Na- 
poli è disposto a offrire al To- 
rino Carannante e Ferrario, 
più una cifra in contanti, trat- 
tabile La Roma, invece, è di- 
sposta a cedere Gerolin, Po- 
licano e più di due miliardi di 
lire. 

Il prezzo di. Crippa, che si at- 
testava fino a ieri sui cinque- 


sei miliardi, potrebbe dun- 
que salire. Il tutto, mentre il 
direttore sportivo del Torino, 
Bonetto, continua a ripetere: 
«E' inutile. Crippa è incedibi- 
le». 3 

Non è invece incedibile Elk- 
jaer, che per il Verona rap- 
presenta quest'anno il quar- 
to straniero (oltre a Troglio, 
Berthold e Caniggia). leri il 
danese ha rifiutato una even- 
tuale collocazione al Neu- 
chatel Xamax. E mancano al 
momento altre offerte. 

Si è invece finalmente accor- 
dato Monelli con il Bari: 400 
milioni per contratto bienna- 
le. Sempre il Bari, poi, insi- 
ste ancora con Gritti (Tori- 
no), il quale però continua a 
preferire l'Udinese. 
Sampdoria e Bologna, men- 
tre sembravano a un passo 
dalla conclusione della trat- 
tativa Lorenzo-Pradella (più 
un miliardo), si sono nuova- 
mente allontantate. E intanto 
Lorenzo è stato richiesto an- 
che dal Pisa e dal Catanza- 
ro. 

Il Bologna si è assicurato 
due stranieri: i cileni Rubia, 
27 anni (del Colo Colo) e Za- 
morano, 21 anni (del Cobre- 
sal). Il primo giocherà per la 
società rossoblù. Il secondo 
molto giovane, andrà un an- 
no in prestito: o in Svizzera, 
o, come più probabile, in Ar- 


gentina, per poi tornare a 
Bologna nel caso in cui il suo 
campionato fosse positivo, 
L'affare è costato complessi- 
vamente alla società bolo- 
gnese 2 miliardi di lire. 


Il Como il prossimo anno ria- 
vrà con ogni probabilità il 


«suo» Matteoli, mentre, sem-: 


pre per quanto riguarda itra- 
sferimenti della serie «A», 
Celestini (Napoli) è stato ce- 
duto al Pisa per un miliardo 
di lire. 

In serie «B», i trasferimenti 
della giornata sono stati i se- 
guenti: il portiere Paleari, 
del-Messina, sarà il portiere 
in seconda del Parma; sem- 
pre il Parma si è assicurato 
dalla Virescit, Salvatori (21 
anni) e ha riscattato dal Pe- 
scara l’attacante Righetti. Il 
Piacenza, infine, ha riscatta- 
to Signori dal Trento, mentre 
Evangelisti è passato dal 
Campobasso all’Ancona, 


MI RENATO. «Nel prossimo 
campionato la Roma lotterà 
per lo scudetto» ha detto Re- 
nato Portaluppi, il nuovo at- 
taccante brasiliano della 
squadra, giallorossa poco 
prima di ripartire per Rio de 
Janeiro. «So che il campio- 
nato italiano è difficile e che 
ci sono molte squadre valide 
come il Milan e il Napoli, ma 
noi saremo tra le prime. 


SERIE B 


Udinese, Gritti in arrivo 


Praticamente conclusa la trattativa per l'attaccante granata 


UDINESE / PREZZI 

Cosa diranno i tifosi? 
Al via la campagna abbonamenti 
UDINE — E° stata presentata ieri pomeriggio ai rappre- 


sentanti dei tifosi (Coordinamento, Fedelissimi e auto- 
nomi) la campagna abbonamenti dell’Udinese per la 


‘© stagione 1988/'89. 


l costi delle tessere — fa sapere la società — sono stati 
estremamente contenuti. Gli aumenti sono infatti nel- 
l'ordine del dieci per cento per gli abbonamenti interi, 
mentre facilitazioni molto interessanti sono previste per 
le donne e per i bambini. In particolare per le tifose 
bianconere il blocchetto dei biglietti costerà il 50 per 
cento in meno rispetto alle tariffe intere. «Tariffe strac- 
ciate — aggiungono in società — per i bambini e i ra- 
gazzi: un esempio? Tribune rispettivamente a quaranta 
e ottantamila lire, distinti a venti e quarantamila lire». 

La conferma dei posti numerati e la sottoscrizione dei 
nuovi abbonamenti scatterà all'indomani della campa- 
gna acquisti, sabato 9 luglio alle biglietterie dei distinti 
sud dello stadio (orario: feriali, 9.30-13, 16-20; sabato e 
domenica 9-13) e alle sezioni dei club del Coordinamen- 
to, dei Fedelissimi e autonomi, che saranno impegnate, 
al pari dello scorso anno, in una sorta di gara a chi 
totalizzerà il numero più alto di tessere. 


UDINE — Ormai è fatta an- 
che per Gritti. Manca soltan- 
to più l'annuncio ufficiale, 
ma sembra proprio che l’at- 
taccante granata il prossimo 
anno sarà a Udine. Lui ha già 
dato il proprio assenso al 
trasferimento, si devono sol- 
tanto più definire i dettagli 
dell'accordo con il Torino. 


Mariottini, infatti, non ha an- 
cora rinunciato all'idea: di 
portare con sé a Udine il di- 
fensore Brambati, e la tratta- 
tiva con il Torino quindi pro- 
segue su diversi binari pa- 
ralleli. E' quest'ultima, però, 
un'ipotesi che si fa sempre 
più remota. Per il giocatore, 
che il Toro ha parcheggiato 
negli ultimi due anni a Empo- 
li, Radice prevede un utilizzo 
da titolare. La società po- 
trebbe essere interessata a 
vendere soltanto quindi per 
la contropratita economica 
che l'Udinese potrebbe assi- 
curare. In attesa di definire 
tali discorsi, si rinvia la ratifi- 


CALCIO A SETTE 
Con i vecchi in campo 
è sempre gran gioco 


TRIESTE — Il campo sporti- 
vo di San Giovanni, dove è in 
corso il trofeo profumerie 
Cosulich di calcio a sette, sta 
diventando la meta preferita 
degli sportivi che possono 
trascorrere così una serata 
in allegria. Oltre ad alcune 
specialità alla griglia, i pre- 
senti possono anche gustare 
del buon calcio. 

| tornei giovanili, molto se- 
guiti, so — 

o giunti a conclusione con 
l'assegnazione del presti- 
gioso trofeo «Dario Samec» 
al San Giovanni. Sono inizia- 
ti anche i tornei amatori e la 
lady, mentre i dilettanti han- 
no ultimato la fase eliminato- 
ria. 

La giornata di lunedì è stata 
aperta da due partite valide 
per la categoria Amatori (gi- 
rone B). Nella prima la Duke 
ha superato per 5-0 la Barco- 
lana con reti di Porro, Millo, 
Uxa, Scropetta e Vatta. Nella 
seconda l’autocarrozzeria 
Giarizzole si è imposta per 2- 
1 al Bindi Dessert (doppietta 
di Giraldi per i carrozzieri e 
rete di Vidonis per il Bindi). 
Questo torneo riservato ai 
«vecchi» del calcio anche in 
passato ha sempre riscosso 
un buon successo, Si tratta, 
infatti, di giocatori quasi tutti 
con un buon passato sporti- 
vo che hanno dato vita a del- 
le partite combattute, dove 
non ha mai fatto difetto l’im- 
pegno. Cori la Duke si è visto 
in campo Luigi Porro, mentre 
nelle file della Barcolana ha 
gareggiato Renato Palcini. 
Entrambi hanno giocato con 
la Triestina in serie B agli ini- 
zi degli anni '60. 

I nomi più famosi li ha. sem- 
pre l’autocarrozzeria Giariz- 
zole, che dopo due partite 
viaggia ancora a punteggio 
pieno. Oltre a Salvori e Be- 
din cisono Di Davide (ex por- 
tiere dell’Atalanta), Bruno 


i 


Rocco (ha giocato in B con 
l’alabarda), Ciclitira (sono 
Como e Triestina le squadre 
principali in cui ha militato). 
Dulcis in fundo Adriano Buf- 
foni, tecnico del Padova. 


Nella categoria lady, l'Holi- 
day ha rispettato in pieno il 
pronostico prevalendo per 5- 
1 su Bosutti Abbigliamento. 
In questa gara si è messa in 
evidenza Rosaria Morselli- 
no, autrice di una doppietta e 
premiata quale migliore gio- 


- catrice in campo. Gli altri gol 


per le vincitrici sono a firma 
due volte della Cerne e una 
della Pravatto. Daniela Cu- 
trara ha invece siglato la re- 
te della bandiera per il Bo- 
sutti. 


Hanno concluso la prima fa- 
se i dilettanti del girone C 
con la disputa delle ultime 
due gare. Nessuna impor- 
tanza rivestiva il primo in- 
contro ai fini della classifica, 
in quanto la Carrozzeria G & 
B.era già qualificata, mentre 
il Cortina Sport già elimina- 
to. Hanno vinto per 3-1 i primi 
grazie a una doppietta di la- 
coviello & un.gol di De Mar- 
co. Per il Cortina ha siglato 
Skabar. 


Nell’altra gara, l’Exner, bat- 
tendo per 3-0 l’Elettrocom- 
merciale con reti di. Coccolu- 
to, Maggi e Di Pauli, ha gua- 
dagnato l'accesso ai quarti. 


- Questa è la classifica finale 


del girone C: Carrozzeria G 
& B punti 8, Exner 6, Elettro- 
commerciale 3, Cortina 
Sport 1. Sono promosse Car- 


|. rozzeriaG& BedExner. 


E’ iniziata intanto sul campo 
di viale Sanzio la vendita dei 
biglietti abbinati alla lotteria 
di San Giovanni a scopo be- 
nefico. Il primo estratto rice- 
verà un'autovettura Seat 
Marbella, mentre altri ricchi 
premi saranno messi in palio 
per gli altri vincitori. 
Il programma di questa sera: 
Lady ore 19.30: Trattoria Ri- 
sorta-Montuzza; ore 20.15: 
Holiday-Ortofrutta Mazzu- 
chin; ore 21: Ediistudio Csi- 
Bosutti Abbigliamento. 
[se.m.] 


ca dell'ingaggio di Gritti.’ 
Dalla sua stanza d'albergo a 
Milanofiori, Mariottini si 
muove anche per definire 


. tutti gli altri discorsi aperti 


nei giorni scorsi: quelli rela- 
tivi al portiere, ad esempio, 
oppure per la difesa. Sono 
infatti in ballo i nomi degli 
alabardati Orlando e Costan- 
tini, giocatori che potrebbero 
diventare veramente utili al 
gioco di Sonetti. E tornando 
ai ruoli dell'attacco, non è 
nemmeno tramontata. l'ipo- 
tesi 
Schillaci: la trattativa è ripre- 
sa anche su questo fronte e, 
chissà, qualcosa potrebbe 
anche maturare. 

Intanto prosegue a livello lo- 
cale anche il lavoro per si- 
stemare i giovani della Pri- 
mavera e il canale privile- 
giato è quello con Gorizia. 
Nuovo responsabile del set- 
tore giovanile, frattanto, è 
stato nominato Luigi Piedi- 


monte. [Guido Barella] 


Curry all'assalto di Ros 


che a Udine giunga. 


MONDIALE IN USA 


Se c’era Franchi 


La lunga strada verso la designazione ufficiale 


Servizio di 
Bruno Lubis 


Diciamolo subito: l’unico tito- 
lo sportivo della nazionale 
USA è l'aver battuto i maestri 
inglesi (1-0) nel Mondiale del 
1950 in Brasile. Né prima, né 
dopo le cronache hanno avu- 
to modo di occuparsi del cal- 
cio statunitense. 


Eppure la Federazione degli 
States è nata e si è affiliata 
alla Fifa nel 1913. Però il pri- 
mo campionato professioni- 
stico fu organizzato nel 1978 
e terminò in'un mare di falli- 
menti nel 1984, dopo aver 
annoverato disinvoltamente 
tra i tesserati Pelè, Becken- 
bauer, Crujff, Neeskens, Chi- 
naglia, Best. Gente ormai 
scartata dall'Europa e dal 
Brasile per sopraggiunti li- 
miti d'età o per aver oltre- 
passato i limiti della decenza 
di comportamento. 

Le cifre attuali del calcio Usa 
sono queste: 1:3 milioni di 
ragazzi sotto i 19 anni; 100 
mila giocatori adulti; 1500 
professionisti (ma vedremo 
di che genere); 44 mila arbi- 
tri. La diffusione è in Califor- 
nia, nel Texas e nella fascia 
della costa Est, tra Boston e 
Filadelfia. 5 
E vediamo che genere di 
campionati si svolgono negli 
Stati Uniti. C'è il campionato 
chiamato Major Indoor Soc- 
cer, calcetto in Italia o Fute- 
bol de salao in Brasile: prati- 
camente quel mezzosangue 
del calcio che sta prendendo 
piede tra quanti vogliono fa- 
re del moto. Questo campio- 
nato annovera 11 formazio- 
NI. 

Poi c'è l'American Soccer 
League che tenta di riorga- 
nizzare un campionato di 
calcio, più o meno, classico. 
E° un torneo messo su da al- 
cuni mesi, dopo il fallimento 
degli anni.passati, fallimento 
che ha coinvolto la Warner 
Bros, il magnate dell'argen- 
to Nelson B. Hunt. Questo 
torneo; con dieci squadre di- 
vise in due gironi, si gioca 
sulla costa Est degli Usa, Ri- 
chiama meno di diecimila 
spettatori — immigrati euro- 
pei e chicanos-—a:partita. 

Ci si chiede come’ mai la Fifa 
abbia potuto assegnare: il 
Mondiale del 1994 agli Stati 
Uniti, tenuto conto del poco 
interesse popolare, anche se 
con strutture futuribili in ma- 
teria di impianti, di pubblicità 
e di tv? Pare evidente che la 
Fifa ha privilegiato il busi- 
ness a scapito del fattore 
sportivo. La Fifa, Havelange 
in.testa, si è liberata dai fan- 
tasmi di Artemio Franchi e di 
Horst Dassler (il creatore 
dell’Adidas e delle sponso- 


Pelè. 


rizzazioni sportive). Uno è 
morto nel 1983 in un inciden- 
te d'auto; l'altro di cancro so- 
lo un anno fa o poco più. 

Mai e poi mai, né Franchi né 
Dassler, avrebbero conces- 
so agli USA di inscenare un 
Mondiale da:giocare sul tar- 
tan o sull'erba sintetica, ma- 
gari al chiuso e con luce arti- 
ficiale anche di giorno. Mai 
avrebbero concesso una 
smaccata parodia del calcio 
tradizionale, movimentato 
.da multinazionali. 

Artemio Franchi, gran burat- 
tinaio del calcio Uefa e Fifa, 
sotto le pressioni di Henry 
Kissinger, aveva risposto 
«no». A Franco Mentana ave- 
va confidato che gli america- 
ni volevano stravolgere il 
gioco, trasformarlo in qual- 
cosa che non è più calcio:«- 
Dovranno passare sul mio 


cadavere» —'aveva ‘conclu> 


so Franchi nella primavera 
del 1983. Parole profetiche. 


Ilcadavere 
di Franchi 


Appunto, adesso agli ameri- 
cani è bastato schivare il ca- 
davere di Artemio Franchi 
per vedersi assegnata. la 
kermesse mondiale del cal- 
cio. A scapito del Brasile, a 
scapito del Marocco. Il Ma- 


E 


Donald Curry si sta allenando a Sanremo in attesa di trovare sul ring 
Gianfranco Rosi. Dopo alcuni mesi di scadimento e un paio di incontri 
negativi, il Cobra torna all’assalto di quel titolo mondiale un tempo suo e ora 
in possesso dell'italiano. Curry ha detto di non temere la scherma di Rosi, 
ma di credere nella velocità del suo pugno: per questo lo chiamavano Cobra. 


Artemio Franchi 


rocco pareva il primo paese 


extraeuropeo ed extra lati- 
noamericano cui dovesse 
toccare il Mondiale. La data 
era stata già programmata: 
1994. La Fifa, libera della 
guida di Franchi e di Dassler, 
ha. scelto diversamente. 
Joao Havelange, un belga 
trapiantato in Brasile, cerca 
mercati per il calcio e cerca 
affari. 

Merita fare la cronistoria di 
questi Mondiali che gli USA 
avrebbero voluto organizza- 
re già nel 1986. 

Siamo nella, primavera del 
1983, a Stoccolma, dove la 
Fifa si è radunata per desi- 
gnare i paesi'organizzatori 
dei Mondiali 1986 e, ufficio- 
samente, quelli del 1990. | 
soloni del calcio alloggiano 
all'hotel Sheraton. Devono 
trovare il paese che possa. 
prendere’ il posto della Co- 
lombia, all'ultimo momento 
dichiaratasi impreparata al 
fatto. Pare che la Colombia, 
oltre a difficoltà oggettive, 
sia stata consigliata a desi- 
stere dal volere il Mondiale 
per lasciare libero il campo 
agli USA. Ma, in alternativa 
alla Colombia era il Messico. 
Guillermo Canedo, presi- 
dente della. federazione 
messicana avvisò che «qual- 
cuno» dagli States lo aveva 
invitato a‘ seguire l'esempio 
dei colombiani. 


Henry Kissinger 


Il ruolo 

di Kissinger 

A capo del Soccer è Henry 
Kissinger, conclusa’ la sua 

carriera politica. Dopo aver 
assistito‘ Nixon, Kissinger 
prese a frequentare belle 

donne e a cercare affari per 
conto suo. Fece il consulente 

‘profumatamente pagato, 

Scrisse memorie da best sel- 
ler, e‘accettò di fare la testa 
d'uovo per il Soccer, visto 
che basket, baseball e foot- 
ball non avevano! bisogno di 
Ivi. ; 

Kissinger e il comitato d'af- 
fari americano da una parte; 
Artemio Franchi dall'altra. 

Merita un cenno tutto per lui 
il piccolo italiano ‘che, sua- 
dente; “era il vero capo del 
calcio mondiale. Disse Fran- 
chi: «I successi sportivi ‘di 
squadra sono anche un fatto 
muscolare. Ma rappresenta- 
no soprattutto il frutto di 
azioni intellettuali e. politi 
che». Aveva capito tutto l’uo- 
mo che Gianni Brera defini il 
vero centravanti della nazio-" 
nale azzurra. 

Artemio Franchi era senese, 

innamorato del Palio e quin- 
di capitano. della contrada 
della Torre. La ricostruzione 


GIOCHI DELLA 


GIOVENTU? . 


S’impingua 
il medagliere 


ROMA — I Giochi della gio- 
ventù sono entrati nella fase 
più viva. Il FVG continua a 
Vincere medaglie con un 
sensibile miglioramento ri- 
spetto alle scorse edizioni. 
Lo sport delmare non poteva 
non arridere a chilo pratica 
con amore, con tenacia, sot- 
foponendosi a una prepara- 
zione costante sotto l’attenta 
guida di chi sottaraendo del 
tempo prezioso al proprio ri? 
poso, sale in'barca e con. 
megafono impartisce ord A 
dà preziosi suggerime. © 
ale fi i primi 
quei giovani che da ia 
approci con la vela, 549!! Op- 
timist, un doman.i .c 
diventare. degli. FD Skip- 
per in competizioni Che van- 
ho per la maggiore. E' il caso 
del Cv di Mu99i2 che sul lago 
di Braccian9 Si è fatto onore 
sfornand9 Uno di questi gio- 
vani che risponde al nome di 
Massimiliano Braini, un'oro 
‘che non Poteva sfuggirgli do- 
o AVEr conquistato nelle 
quattro prove 2 primi, un se- 
sto € Un settimo tempo. Pun- 
teggio finale 16,7; secondo 
Fabrizio Iliceto di Napoli 
Punti 26,7; terzo Luca Dome- 
Nici di Rimini punti 28. 
Per passare dal mare allo sci 
d’erba ci vuole poco quando 
Si tratta di annunciare un'al- 
trooro, che va a Cristina 
Mauri della media Dante di 
Trieste che nello slalom gi- 
gante cat. A, ha superato Da- 
niéla Busin del Veneto e 
Francesca Pignatellli dell’A- 
bruzzo. Merita una menzio- 
ne nella stessa specialità 
Claudia Supanz della media 
Benco, che si è piazzata 
quarta. 


In campo maschile, sempre 
nello slalom gigante, si regi- 
stra un terzo postò della cat. 
B di Davide Stipcovich, gara 
vinta da Mirko Viganò (Lom- 
bardia). 

Nel Judo'cat. 52.kg. s'impone 


ni potranno 


Luca Copat della SKorPIon di 
Pordenone con icon) 2) 
Andrea Maiozzi HI a Cas 
Torre Angela 9î Rimini; 3) 
Vincenzo BerMardo delle 
Fioo di Napoli. Nella pesca 
sportiva; settore mare, cat. 
A, Gabriele Brunettin della 
soc. marina Totelco di Trie- 
ste SÌ è Classificato quarto; 
nello stesso settore, cat. B, 
Micaela Denich del Circolo 
lavoratori del porto, pure di 
Trieste, al quinto. 


Un'altra bella sorpresa per 
la rappresentativa di nuoto 
dell'Unione degli italiani d’l- 
stria e di Fiume. Dopo il 
bronzo in campo maschile 
nei 50 m. st. libero, giunge la 
più prestigiosa medaglia !N 
campo femminile nei 50 rana 
con Astrid Knezevic che toc- 
ca per prima in 39 netti, se- 
guita da Elisa Missoni di San 
Marino in 39,1 e Simona 
Marzocchi di Reggio Emilia 
in 99,5. 
Sotto un sole battente all’Ac- 
quacetosa le ragazze del 
softball della scuola di Por- 
petto hanno battuto il Paler- 
mo 12-4. Successione. degli 
inning 0-2, 0-1, 6-0, 4-1, 2-0. 
Una bella partita che ha visto 
le friulane scendere in cam- 
po emozionate e nervose. 
Vinto questo handicap, il 
prosieguo è stato un monolo- 
go di indiscussa superiorità 
con alcune battute della mi- 
gliore incampo, Ketty Schiff. 
Nel baseball la media San 
Giorgio di Nogaro ha debut- 
tato, stana coincidenza co-, 
me le donne, con il Palermo 
subendo la sconfitta stretta 
misura 10-9. 
Il medagliere ulteriormente 
aggiornato Vede in testa l’E- 
milia Romagna con 18 ori, 13 
argento, 12 bronzo. Il Friuli 
Venezia-Giulia è al decimo 
posto con 6 ori, 4 argenti, e 4 
bronzi. 

[Ettore Segnan] 


delle sue mosse le dob. 

mo a un librodi Alberto | 
larin, giornalista e dirett 
sportivo di Pro Patria e L 
nese. Titolo del libro: «Il'c 
cio da Franchi a Berlùsco 
— Sugarco edizioni. Mer 
lalettura. : 


— 
Igiorni 
cruciali 


Dunque, Franchi. Franchi 
un grosso intermediario nt 
campo. del petrolio, plurilir. 
gue, discreto & intelligente | 
E' stato ‘arbitro e dirigente % 
presidente di Lega e poi del. | 
la Federcalcio. Ma faceva . 
passi in avanti all’internd 
dell'Uefa e'della Fifa, ‘presiei 
deva la comimissione arbitri 
Fece esperienze negative al 
seguito della nazionale azi 
zurra in Cile, in Inghilterrai 
in Messico e predispose tut 
to per il Mundialspagnolo: ? | 
Fu grazie alla sua opera sé | 
Italia 90 è nata: un omaggio 
del mondo all'italiano ché 
guidava il calcio con mand 
leggera e con intelligenza. In 
Italia non era amato, Fran: 
chi, perché considerato tropi 
po vicino alla De e amico di 
Licio Gelli: il nome di Franchi 

è sempre negli elenchi della 
PZ! È i 
Franchi. però si alteneva 
sempre a quel programma 
che abbiamo riportato più su 
nelle righe e tutti dovevano 
riconoscere che lui aveva ra? 
gione e che:non era neanche 
tanto ingombrante. PI 
Torniamo dunque a Stoccolé 
ma nella primavera del:1988. 
La Colombia aveva rinuncià- 
to al Mondiale; restano in liz- 
za il Messico e gli Stati Uniti. 
Capo delegazione del Soc- 
cer è Kissinger. Esce alla I; 


ce un sondaggio negli USA in Ser 
cui si dice che è possibile ra- SP 
strellare 400 milioni di dolla- Ma 
ri (e almeno 100 in diritti tw} Che 


con il Mondiale. Pensano, gli. 
americani, di dare i vari stadi. 
in gestione ad alcune multi- 
nazionali. La Pepsi ‘Cola. è, 
entusiasta dell'idea tanto da’ 
mandare a Stoccolma il suo. 
‘ambasciatore, Edson Aran; 


nn stami 


tes do Nasimento.noto come | Lb,. 
Pelè. Nei mesi precedenti,; i ters 
Kissinger si era fatto fotogra- usci 
fare sù varie tribune degli fattu 
stadi europei, una'volta an |. visti 
che a Torino accanto a Gian- che 
ni Agnelli. i (at 
Per lanciare negli Stati Uniti %-— sult 
il calcio, si tentano. varie i Circ 
strade. La più importante è, || non 
quella ‘dell'immagine effi. |. ses 
cientista. Non importa se. | | rene 
mancano giocatori e pubbli, | nò V 
co. Lo si può imporre. Pur« to le 


ché ci sia l'affare. Ovvio, no?; 
1- segue 


TOUR 
Arrivo 
con Sprint 


Una tappa di trasferimento! 
la terza del Tour de Fran 
ce che si è risolta con una 
volata a gruppo compatto, 
in cui gli olandesi hanno: 


n 
pers 


ribadito la loro preminen- GHI, 
za. Ha vinto Van Poppel, volt: 
precedendo Hermans; me 
mentre il loro connaziona-') Mari 
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BASKET PREOLIMPICO 


ITALIA-SPAGNA - _. 
Seul è più vicina 
Rocambolesca vittoria azzurra 


ROTTERDAM — Ha vinto 
l'Italia Battendo la Spa- 
gna; la nazionale azzurra 
di basket ha messo una 
seria ipoteca su quel terzo 
posto europeo che vale la 
qualificazione alle Olim- 
piadi di Seul. 

Una vittoria rocambolesca 
per 91-90, ottenuta proprio 
negli ultimi minuti dopo 
Una partita agonistica- 
mente e. anche técnica- 
mente molto bella, come 
accade sempre quando si 
trovano di fronte queste 
due nazionali. Ancora al 
19° Italia e Spagna erano 
in parità 89-89. La Spagna 
ha avuto l'occasione di 
passare avanti ma a 39” 
dalla fine, Montero ha per- 
so la palla e, quando man- 
cavano 15’ alla sirena, 
Bosa, su assist di Magnifi- 
co, è andato a realizzare il 
91-89. 

Dopo il time out, gli spa- 
gnoli hanno avuto a dispo- 
sizione l’ultima azione: 


Della Valle, quando il cro- 
nometro segnava 3” alla 
fine, ha commesso fallo su 
Montero. Nell’uno più uno 
dalla lunetta, il giovane 
Spagnolo ha realizzato il 
primo libero e ha fallito il 
secondo. La palla, dopo 
aver.battuto sul cerchio, è 
rimbalzata nelle mani di 
Bosa che l’ha messa al si- 
curo. 

E con quel pallone, anche 
se mancano quattro gare, 
si potrebbe aver messo al 
sicuro il viaggio a Seul. 

E’ stata un'Italia brillante 
e determinata che ha sco- 
perto in Della Valle l’uomo 
vincente, quello che ha ri- 
cucito lo strappo che gli 
spagnoli avevano creato 
nel primo tempo. Con lui 
(15 punti), vanno ricordati 
Binelli (19 punti), Riva 
(24), Bosa (5) e Magnifico 
(11). 

Degli spagnoli, molto be- 
ne il giovane pivot Jime- 
nez, autore di 28 punti. — 


STASERA A MONTEBELLO 


E’ un miglio per Dodino PI? 


Ma Gide, Blaze Blaze e Farria Lb non partono battuti 


Servizio di 
Mario Germani 


Che miglio stasera a Monte- 
bello! Nel premio del Mare; 
invito esteso alle femmine 
internazionali e prontamen- 
te recepito dal team dell’a- 
mericana Blaze Blaze, pun- 
tuale adesione hanno con- 
fermato Circo d'Assia, Farria 
Lb, Dodino Lp e Gide, sprin- 
ters di lusso. Ne potrebbe 
Uscire una corsa di ottima 
fattura, improntata sul ritmo 
Visto il buon nome dei veltri 
che vi partecipano. 

La forma dei concorrenti ri- 
sulta ottimale, forse il solo 
Circo d'Assia, ultimamente, 
non ha corrisposto alle atte- 
se segnando una flessione di 
rendimento, ma gli altri stan- 
no volando. Farria Lb ha vin- 
to la settimana scorsa dopo 
aver pasticciato un tantino in 
partenza tanto da far infuria- 
re Rivara, che aveva guidato 
il secondo arrivato Fingent 
Bi, il quale, rivedendo il film 


della corsa, aveva riscontra- 
to una doppia rottura della fi- 
glia di Short Stop, rottura 
breve, sfuggita ai più, ma 
che avrebbe dovuto essere 
bollata con la squalifica. Co- 
munque, contrattempo a par- 
te, Farria Lb si è poi messa in 
luce con 600. metri finali ad 
effetto che l'hanno portata a 
dominare nel finale appunto 
Fingent Bi. 

Forma splendida quindi per 
la femmina di Paolo Leoni, 
ma condizione eccellente 
‘anche per Dodino PI, inegua- 
gliabile nelle prove di veloci- 
tà a patto che possa conqui- 
stare il comando della corsa. 
L'ultima volta, proprio Blaze 
Blaze gli andò davanti allo 
stacco della macchina, e la 
corsa finì a quel punto, per- 
ché Dodino PI trova sempre 
un tantino difficoltoso rimon- 
tare quando viene superato. 
E Blaze Blaze, autentica ma- 
ratoneta in questo periodo 
(quante corse fra Trieste e 
Ponte di Brenta?) cercherà 


ROTTERDAM — Dopo la 
Spagna, la Francia. Un tran- 
quillo pomeriggio (inizio fis- 
sato alle ore 16, diretta tv 
Raitre dell'intero incontro) 
per gli azzurri oggi dopo lo 
scontro con le «furie rosse» 
di ieri sera. La Francia — 
sconfitta largamente dagli 
stessi iberici e con un po' più 
di fatica dai greci — non 
sembra in grado di impen- 
sierire l'Italia, qualunque sia 
il modo con il quale gli azzur- 
ri affronteranno il match. 


Proprio una ventina di giorni 
fa al torneo di preparazione 
di Perugia, la formazione di 
Gamba rifilò 40 punti di scar- 
to ai transalpini. Del resto 
questa Francia messa insie- 
me da Jean Galle — che si 
congederà dalla panchina 
della nazionale con il preo- 
limpico per lasciarla a Fran- 
cis Jordane e pensare solo 
al suo club, lo Sholet — è 
quanto mai modesta, anche 
per la defezione di alcuni 
giocatori importanti: Dubuis- 
son, che non riesce ad ade- 
guarsi agli schemi attuali, ha 
chiesto e ottenuto di stare a 
casa ed è andato in vacanza 
a Los Angeles; Hufnagel è 
stanco, si è detto disponibile 
ma è stato esentato; Dacoury 
e Damory sono infortunati; 
Deganis ha preferito prende- 
re la sua moto e andarsene 


anche stasera di prendere 
tutti in contropiede al via av- 
viandosi con il numero più 
alto, anche se la made in 
Usa, a detta di Quadri, sa de- 
streggiarsi abilmente anche 
all'attesa. 

Nel gruppetto di anziani si in- 


serisce, con buone prospetti-; 


ve, il 4 anni Gide. Trottatore 
encomiabile sotto ogni profi- 
lo (un ottimo «seconda cate- 
goria» lo ha definito il suo al- 
lenatore Roberto Cardin) Gi- 
de, del quale vanno ricordati 
i buoni comportamenti an- 
che fra i migliori della gene- 
razione 1984, ha senz'altro 
ruolo. primario. nell’econo- 
mia di questa bella corsa. 
Una corsa dove non esiste 
un favorito netto, ma che Do- 
dino PI potrebbe far sua nel 
caso dovesse dimostrarsi il 
più ratto nella fase iniziale. 
Ma in agguato ci sono Blaze 
Blaze, Farria Lb, e;il più gio- 
vane Gide, tutti detentori di 
una logica ‘chance, mentre 
Circo d'Assia al momento ri- 


in giro per la Corsica. 

Sono rimasti, dei vecchi, 
Szanyiel e Ostrowski. Un po' 
poco per impensierire le 
squadre più accreditate per 
andare a Seul. 

Nella prima settimana dell’a- 
prile '89 l'assemblea mon- 
diale della Fiba varerà l’a- 
pertura ai professionisti, con 
effetto immediato. Teorica- 
mente, quindi, la fase finale 
dei prossimi campionati eu- 
ropei di basket potrebbe 
svolgersi già con la formula 
open, anche se è probabile 
che prevalga la tendenza a 
completare quell’edizione 
così come è cominciata, sen- 
za i professionisti. 

La decisione sarà presa a 
Monaco di Baviera nel corso 
di una «sette giorni» della 
pallacanestro che compren- 
derà anche semifinali e finali 
della Coppa'dei Campioni. 
Queste le indicazioni di mas- 
sima fornite dal segretario 
generale della Fiba, Boris 
Stankovic, in concomitanza 
con le qualificazioni olimpi- 
che di Rotterdam. Il massimo 
dirigente della federazione 
mondiale ha anche confer- 
mato che, se si qualificherà 
per le Olimpiadi, sarà la Ju- 
goslavia a partecipare al 
prossimo torneo open di Ma- 
drid (21-23 ottobre prossimo 
con Real, Boston Celtics e 


Veste il ruolo dell’outsider. 

Anche a Montebello sta per 
scoccare l’ora del debutto 
dei puledri di 2 anni, quelli 
con la lettera L. Cinque i rap- 
presentanti della generazio- 
ne 1986 che riceveranno il 
battesimo della pista. Si dice 
un gran bene di Lolita Jet, 
che ha effettuato la prova di 
qualifica a Ponte di Brenta, 
ma anche Libica Sama, ap- 
partenente a Morselli, è pia- 
ciuta la sera cui ha ottenuto il 


«placet» per esordire. Consi-' 


derazione anche per Ling di 
Jesolo, che con Ligra e Lap- 
pola completa questo drap- 
pello di deb. 

Nell’odierno convegno si se- 
gnalano ancora la seconda 
delle due prove riservate ai 
«gentleman» e che è valida 
quale selezione per il Cam- 
pionato nazionale (si eviden- 
ziano Egalik ed Eccome), 
nonché il Premio Napoli, una 
Condizionata D che vedrà al- 
le prese sul miglio le veloci 
Frutute Jet e Formast, con un 


SELEZIONI OLIMPICHE 


Nuoto senza i grandi 


Buoni risultati degli atleti regionali 


CHIANCIANO — per la prima 
volta, in una gara valida co- 
me selezione Olimpica, la 
nazionale italiana di Seul è 
rimasta Uguale a se Stessa 
E' successo, Paradossa]- 
mente, alla finale della Cop- 
pa Seul, a Chianciano, la ga- 
ra che in teoria avrebbe do- 
Vuto essere il culmine dj tut- 
ta una stagione e che invece 
È chi masta tecnicamente 
; Con esiata trai recenti Sette 
bali | prossimi campionati 
i acllani assoluti i 
È geranné e che si svol- 
3gosioi ilano a metà 


n tre giorni gi 
Stele si è CRESTE nessun 
alla 
squadra per Seul Se si 
‘esclude Manuela Dalla Vale 
"ghe ha raggiunto il tempo i. 
mite per i Giochi nei 200rana 
{2'32”'01) oltre che nei 100, 
dove aveva già raggiunto il 
tempo richiesto dalla Fin e 
dal Coni. 
Nel isso è mancata 
l'effervescenza che si era Vi- 


sta in altre gare perché gli 
atleti più affermati ormai 
hanno occhi solo perte Olim- 
piadi e non si fanno più di- 
strarre dagli appuntamenti 
intermedi. ) 
L'attenzione si è così con- 
centrata su alcuni giovani, 
come Emanuela Viola, vinci- 
trice nei 100 farfalla in 
1°02'’84 davanti alla più tito- 
lata ma distratta Tocchini 
(1’03”’00), ‘o Ilaria. Sorelli 
(26'’60) che si è permessa di 
battere Silvia Persi (26'85) 
nei 50 stile libero. "a 
| maschi hanno invece brilla- 
to per alcune assenze eccel- 
lenti, come quelle di Giorgio 
Lamberti e di Roberto Gleria. 
Proposito di Gleria comun- 
Que c'è stata una notizia po- 
FA in quanto la Federazio- 
zato nazionale ha autoriz- 
Austral ere nuotatore italo- 
le Olimpiauia cipare al 
l'Italia, grazie angie ila di. 
sponibilità 6 canche alla di- 
e correttezza di- 


mostrate dall'Australia. 
Qualche perplessità viene 
anche da Gianni Minervini, 
che quest'anno non è riusci- 
to a vincere una volta i 100 
rana ed è ancora lontano dal 
tempo. limite richiesto per 
Seul. 


In questo panorama pieno di 
ritiri, di acciacchi e di distra- 
zioni, conviene dare un'oc- 
chiata ai risultati ottenuti da- 
gli atleti regionali. Il primo 
Sguardo va a Giovanni Fran- 
ceschi, che quest'anno nuota 
con i colori del Gymnasium, 
Che è riuscito a vincere i 50 
Stile libero (28”71) ed è arri- 
vato secondo nei 100 farfalla 
(56''88), ma che non sembra, 
Per il momento, in grado di 


entrare nel giro della nazio- 
nale olimpica. 


Nel complesso è 
SI compl: andato me- 
glio di tutti Marco Braida ch 
EE a portare a casa 
+ Serzi posti e un Quarto 
piazzamento. Braida è arri 


vato ottimamente terzo nei 
100 farfalla, dietro a France- 
schi, nuotando in 56”'96, a 5 
centesimi di secondo dal suo 
record. personale; ancora 
terzo nei. 200 misti. in 
2'10"92”, e quarto nei 200 
farfalla in 2'06''33. 


Solo quarta, ma con il suo 
nuovo record personale, è 
arrivata la forte dorsista di 
Codroipo, Barbara Scaini, 
Nei 100 dorso (1’05"52); e 
quarta è arrivata Giovanna 
Fonda nei 400 misti (5'03’’32) 
con untempo che è però lon- 
tano dai suoi migliori. 


Nel gruppo degli atleti regio- 
nali, va infine ricordata Co- 
rinna Sorini, dell’Edera, che 
è riuscita di nuovo a miglio- 
rarsi nei 200farfalla (2’24''3), 
arrivando 13.a in classifica 
generale e conquistandosi il 
diritto-a partecipare ai cam- 
pionati italiani assoluti del 
prossimo mese. 


[Franco Del Campo] 


CANOTTAGGIO 


Ma edizione della 
agonale di canot- 
€, per turno, si è 
IG RAZIO nell'iso- 
SUI mare prospi- 
Lastelmuschio (Omi- 
i Le GUDO riservata ad ar- 
E egoria juniores, è 
ci a iuest Anno, estesa an- 
ARE Magiu ragazzi. L'as- 
rese np evista delle rap- 
14h ative del Veneto e di 
Nna, ha ridotto l'esagona: 


le a quadr: 
‘an 
Venezia ngolare fra 


"a, forzat 
ran ì pub 
ghi l'idotti, essendo Lie 


stri più forti juniores distac- 
cati a Piediluco ove il c.t. na- 


« zionale, sta completando le 


formazioni azzurre per | 
prossimi impegni internazio- 
nali. Una grande folla ha as- 
‘sistito, partecipando con gri- 
da di incoraggiamento, alla 
lotta che impegnava le quat- 
tro rappresentative. Due di 
esse; la croata e la regiona- 
le, hanno subito preso un no- 
tevole vantaggio che invano 
la slovena e la carinziana 
hanno tentato di colmare. Il 
conteggio finale vedeva al 
primo posto la Croazia con 
punti 95,5, seguita da Friuli- 
Venezia Giulia con punti 85, 


io Ba- 
car, Marco Schiavon, Matteo 


Montagnini, Flavio Varini 

Enrico Sturman; Andrea Gel. 
mo, Roberto Cosmini, tim. 
Paolo Salata, regolavano di 
misura le formazioni di. 
Croazia e Slovenia. Altre vit- 
torie sono state: singolo 
femm. con Micaela Ferluga; 
doppio femm. con Barbara 
Tedesco, Emiliana Kermoli. 
Sono giunti al secondo posto 
i singolisti Giovanni Millo ed 


ridotto a Veglia 


Erika Hrovatin; i doppi Rag. 
Conti, Jersettig e Gei, Simo- 
Nelli; il due senza Rojc, Boni- 
Vento e il quattro con Monta- 
gnini, Sturman, Bacar, Co- 
Smini, tim. Salata. 


Sono partiti intanto per Pie- 

“Uco, accompagnati dall’al- 
lenatore Pino Sauli, gli atleti 
che nei prossimi giorni par- 
teciperanno alla finalissima 
nazionale dei GdG in rappre- 
sentanza della nostra regio- 
ne: sono Alberto Pace della 
Nettuno, Alvise Del Puppo e 
Irene Bruno del Saturnia, Lu- 
cia Gorla dell’Adria. 


[Costante Auria] 


Scavolini) e che l'asso ame- 
ricano Ray Richardson potrà 
Ottenere la riqualificazione, 
per eventualmente giocare 
in Italia, solo se prima sarà 
reintegrato nella Nba dalla 
quale è stato espulso per uso 
di stupefacenti. 


Il 2 aprile sarà approvata la 
possibilità dei professionisti 
nelle manifestazioni Fiba 
(Olimpiadi, mondiali, Euro- 
pei). C'è un’opposizione del- 
l’Abausa, la federazione 
‘americana, che teme di per- 
dere potere e, forse i soldi 
delle attuali tasse di riqualifi- 
cazione. Stankovic pensa 
che potrebbero votare con- 
tro anche i sovietici «ma sen- 
za calcare troppo la loro 
eventuale opposizione». 


1 mondiali del ’90 si svolge- 
ranno in Argentina dall’11 al 
22 luglio, subito dopo i Mon- 
diali di calcio in Italia. Tre le 
sedi finora certe: Buenos Ai- 
res, Rosario e Bahia Blanca. 


Presto, ne verrà scelta una 
Quarta. Sarà la prima mani- 
festazione completamente 
open, vi parteciperanno 16 
squadre, cinque delle quali 
europee, Queste cinque sa- 
ranno le prime tre classifica- 


‘ te dei prossimi campionati 


Europei e due che usciranno 
da una qualificazione in due 
fasi. 


manipolo di maschi capita- 
nati da Chardin Om e Fico 
del Lario. 

| nostri favoriti: 

Premio Campania: Lolita Jet, 
Libica Sama, Ling di Jesolo. 
Premio : Salerno: Inpeach 
Wh, Inoki Pf, Istaviva. 
Premio Amalfi: Egalik, Ecco- 
me, Aedo. i 
Premio Caserta: Caloas, 
Bing di JesoloyFarrukhi. 
Premio Benevento: Glamour 
Bi, Guarnigione, Gandria. 
Premio dei Mare: Dodino PI, 
Gide, Blaze Blaze. 

Premio Avellino: Igonome- 
tro, . ippopotamo,  Introduc- 
tion. 

Premio Napoli: Frutute Jet, 
Formast, Chardin Om. 
MSUPERBOWIL. Allo stadio 
Dorico di Ancona i Frogs di 
Legnano e i Warriors di Bo- 
logna si incontreranno nella 
finale secca per il superbowl 
di football americano. | pre- 
sidenti dei Frogs e dei War- 
riors si sono incontrati a Mi- 
lano con i giornalisti. 


PUBBLIMARKET LS/288 


dalla consulenza medica al soccorso fino 


CAMBIO ALLA FERRARI 


E adesso la Francia |Arriva Mansell 


In futuro tutti i grandi appuntamenti saranno open 


Tanti ringraziamenti a Michele Alboreto 


Mansell 


MARANELLO — L’austriaco 
Gerhard Berger e il britanni- 
co Nigel Mansell saranno al 
volante delle Ferrari Formu- 
la 1 per il campionato mon- 
diale 1989. Lo ha reso noto la 
Ferrari in un comunicato in 
cui si precisa inoltre che 
«Enzo Ferrari ha ricevuto a 
Maranello Michele Alboreto 
e gli ha espresso il suo ap- 
prezzamento per la leale e 
appassionata collaborazio- 
ne prestata, anche nelle cir- 
costanze più difficili, durante 
cinque stagioni agonisti- 
che». 

Considerato veloce e irruen- 
te sia in gara che in prova, 
Nigel Mansell, che. compirà 
35 anni il prossimo 8 agosto, 
giunge alla Ferrari alla vigi- 
lia della messa a punto della 
monoposto aspirata che si 
attende prossimamente per i 
primi collaudi in pista. Pro- 
prio il ritorno dei motori aspi- 
rati nel campionato 1989 tor- 
nerà a livellare le potenze in 
Campo e quindi — viene os- 
servato negli ambienti della 
Formula 1 — a esaltare il 
ruolo dei piloti. 

Per questo, dal carattere del 
nuovo di Mafanello, sempre 
pronto a rischiare, si attende 
ulteriore linfa per le Rosse. 
Per trovare un altro britanni- 
co alla scuderia del Cavalli- 
no bisogna risalire al 1967 


A BRIGLIE SCIOLTE 


E Indro si conferma 


In Italia la prima magra del super Napoletano 


Adesso al Derby. Dopo l’ultima impresa del Nazionale mila- 
nese, Indro Park cerca la definitiva consacrazione nel Blue 
Ribbon dalla dotazione miliardaria che, nel.caso, probabilis- 
simo, lo salutasse vincitore, vedrebbe il suo conto in banca 
toccare la rispettabile cifra di un miliardo e trecento milioni 
appena scarsi. E il triestino della Marsko, per chi ancora non 


lo sapesse, ha soli 3 anni. 


Indro Park verso il traguardo più ambito dove troverà i soliti 
Iduard, ladi Lb, Isi:PI, e l’altro triestino Isolo Jet, quarto nel 
Nazionale, che è pur sempre piazzamento decoroso, ma sen- 
za entusiasmare Antonio Quadri. 

«Il.cavallo non era quello di Firenze: (dove giunse secondo, 
n.d.r.) forse per il fondo duro che già in occasione del premio 
Veneto aveva dimostrato di non gradire. Per un miglio si è 
battuto bene poi, nel finale, ha un po' sentito la durezza del- 
l'impegno anche perché davanti Indro Park proprio non 
scherzava. Comunque Isolo Jet in prima categoria, nella qua- 
le è sempre andato a premio, si sta destreggiando in maniera 
encomiabile, e sicuramente anche nel Derby saprà distin- 


guersi come ha fatto finora». 


Chi invece non si è distinto al suo debutto in Italia è stato il 
fuoriclasse Napoletano, uno dei più veloci cavalli.del mondo 
con il suo record di 1'10"4. Sulla pista romana, il 4 anni ame- 
ricano (è figlio di Super Bowl) di proprietà di un consorzio di 


dentisti svedesi (ben trenta ra 


Ppresentanti delle tenaglie fa- 


cili), non è riuscito a ripetere‘ successi di Copenaghen e 
Berlino, ed è finito addirittura fuori del marcatore denuncian- 
do difficoltà di ambientamento forse dettate dal clima. 

Ha vinto in sua vece Armbro Eldorado, portacolori della scu- 
deria White Star, quella che possiede anche il fuoriclasse 
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Con sole 25.000 lire Lloyd Adriatico offre 
Lloyd Service, un pacchetto di servizi e ; 
prestazioni, predisposto da Europ 
Assistance, che evita noie e spese in 
caso di incidente o guasto. Comprende 


con Mike Parkes. 

Mansell, nato a Upton on Se- 
ven, ha sfondato in Formula 
1 dopo aver corso in Formula 
Ford, in Formula 3 e Formula 


‘2. Con i colori della Lotus 


esordì nel 1980 nel Gran pre- 
mio d'Austria. Rimasto in 
ombra per alcune stagioni, 
nel. 1985 si è imposto con la 
Williams nel Gran premio 
d'Europa e in Sud Africa. 
Nell'86 ha lottato per la con- 
quista del titolo mondiale fi- 
no all'ultima gara, dopo aver 
accumulato cinque vittorie, 
quando lo scoppio di un 
pneumatico nel Gran premio 
d'Australia lo obbligò a ce- 
dere il passo al rivale di quel 
momento, Alài Prost, che 
vinse così il suo secondo 
campionato. piloti. Anche 
l’anno scorso Mansell si ag- 
giudicò sei Gran premi ed 
era in vista del titolo, quan- 
do, in Giappone, rimase 
coinvolto in un grave inci- 
dente durante le prove. 
L'anno. scorso Mansell con- 
quistò le sue vittorie nei 
Gran premi di San Marino, 
Francia, Inghilterra, Austria, 
Spagna e Messico (gli ultimi 
due. consecutivamente) e 
quando in Giappone rimase 
coinvolto in un pauroso inci- 
dente che lo privò della pos- 
sibilità di inseguire ancora il 
titolo mondiale commentò 


con grande filosofia: «Ho vin- 
to lo stesso: sono ancora vi- 
Vo». 


La sua sfortuna avvantaggiò 
il collega rivale della Wil- 
liams Honda, Nelson Piquet, 
che di Gran premi ne aveva 
vinti soltanto tre. 


Nel 1986 le sue cinque vitto- 
rie vennero in Belgio, Cana- 
da, Francia, Inghilterra e 
Portogallo ma non bastarono 
per. togliere il successo fina- 
le ad Alain Prost (quattro 
successi). 


Generoso (in alcune corse 
ha finito le gare letteralmen- 
te stremato), pronto a ri- 
schiare e a dare il massimo 
in ogni corsa e in tutti i giri, 
Mansell viene descritto da 
chi lo conosce bene come un 
tipo quadrato, serio, poco fa- 
cile alle emozioni, insomma 
molto inglese. Quasi a con- 
fermare questo, è uno dei 
pochi divi della Formula 1 
che non hanno scelto di cam- 
biare residenza scegliendo 
località di gran moda. Vive 
nell'isola di Man con la fami- 
glia. Ferrari aveva già pen- 
sato a lui, secondo voci che 
circolano nell'ambiente del- 
le corse, ai tempi dell’ingag- 
gio di Barnard. 

In questi due anni, sfortuna a 
parte, Mansell si è imposto 
definitivamente tra i migliori. 


Tony Bin nel campo dei purosangue, però l'allievo di Mazza- 
rini jr., con il suo 1'14"'7, non è riuscito nemmeno a sfiorare il 
record della corsa (si trattava del premio Roma) che rimane 
ancorato ai superbi -garretti dell’indigeno Esotico Prad in 


114. 


A Montebello è, questo, un po’ il momento del giovane Paolo 
Leoni che si è aggiudicato due clou in quattro giorni, con 
Gaminella Mp, di proprietà veneta, e con il più giovane levo 
Migliore che difende i colori di Francesco Prioglio. 

levo Migliore ha fatto proprio un numero nel centrale per i 3 
anni; girando al largo dal primo all'ultimo metro e poi riu- 
scendo a sottomettere con grande naturalezza Irania la lea- 
der che non si salvava successivamente nemmeno dalle pro- 
gressioni di Inoney (che completava l’en plein per la Cinque 
Stelle) e izzina, ben improvvisata da Cossar. Della domenica 
triestina vanno altresi ricordate le vittorie di Fella, seconda 
consecutiva per la qualitativa allieva di Ceccato, e di Glen 
Gin, la prima a Montebello per la portacolori della Scuderia 


dell'Acquario. 


Un fatto abbastanza inconsueto, poi, l'acquisto dei due caval- 
li vincitori delle corse Reclamare da parte del gentleman 
marchigiano Ragnetti. Era venuto a Trieste per acquistare 
Erbolat, però non avendo corso il grigio di Quadri, Ragnetti 
ha optato per Akron d'Ausa e per Inezia che non vedremo più 
essendo, entrambi dirottati verso l'ippodromo di Montegior- 


gio. 


Infine, a Montebello dì questi giorni l'ambiente è in festa per 
le nozze, che più ippiche di così non si può, fra Ennio Pouch e 
Roberta Mele. Augurissimi da parte nostra. 


[ger.] 


D'accordo, Lloyd Service paga il viaggio. 


Ma per Lei non è una seccatura 
tornare a Parigi a recuperare 
l'auto guasta? 


LLOYD SERVICE OVVERO TUTTI | VANTAGGI DI UNA SITUAZIONE SVANTAGGIOSA. 


alla sostituzione del veicolo per il periodo 
di fermo, il tutto. coordinato da una 
centrale 24 ore su 24. Lloyd Service 
inoltre garantisce l'assistenza legale e 
peritale. Gli agenti del Lloyd Adriatico 
Sono a disposizione per ogni chiarimento. 
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